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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  7 ottobre 2013 , n.  112 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, recante disposizioni urgenti per la tu-
tela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante dispo-

sizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, è converti-
to in legge con le modifi cazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 ottobre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 BRAY, Ministro dei beni e 
delle attività culturali e 
del turismo 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 8 AGOSTO 
2013, N. 91 

   All’articolo 1:   
  al comma 1, alinea, primo periodo, le parole:    «dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, un respon-
sabile unico della realizzazione del Grande Progetto e del 
programma straordinario, denominato “direttore generale 
di progetto”»    sono sostituite dalle seguenti:    «dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, previo parere delle Commissioni parlamenta-
ri competenti, un rappresentante della realizzazione del 
Grande Progetto e del programma straordinario, denomi-

nato “direttore generale di progetto”, nonché un vice di-
rettore generale vicario, in possesso dei seguenti requisiti: 
appartenenza al personale di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165; comprovata competenza 
ed esperienza pluriennale; assenza di condanne passate in 
giudicato per reati contro la pubblica amministrazione»; 

  al comma 1, alinea, secondo periodo, dopo le paro-
le:    «Con successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri,»    sono inserite le seguenti:    «da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto»,    le parole:    «viene 
defi nito il compenso da corrispondersi al “direttore gene-
rale di progetto”»    sono sostituite dalle seguenti:    «viene 
defi nita l’indennità complessiva per entrambe le cariche 
di direttore generale e vice direttore generale vicario, non 
superiore a 100.000 euro lordi annui»    e dopo le parole:    
«23  -ter  »    sono inserite le seguenti:    «, commi 1 e 2,»; 

  al comma 1, dopo la lettera   f)    sono aggiunte le 
seguenti:   

 «f  -bis  ) informa con cadenza semestrale il Parlamen-
to sullo stato di avanzamento dei lavori e su eventuali ag-
giornamenti del crono-programma; 

 f  -ter  ) collabora per assicurare la trasparenza, la re-
golarità e l’economicità della gestione dei contratti pub-
blici, anche al fi ne di prevenire il rischio di infi ltrazioni 
mafi ose, nel quadro del Protocollo di legalità stipulato 
con la prefettura - Uffi cio territoriale del Governo»; 

   dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
 «1  -bis   . Costituiscono motivi di revoca della nomina 

del direttore generale di progetto:  
   a)   cause di incompatibilità sopraggiunte; 
   b)   confl itto di interessi inerente la gestione e la rea-

lizzazione del progetto; 
   c)   perdita dei requisiti necessari alla nomina»; 
  al comma 2, primo periodo, dopo le parole:    «Con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri»    sono 
inserite le seguenti:    «, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto,»; 

  al comma 2, dopo il quinto periodo è inserito il se-
guente:    «Nel sito internet della Presidenza del Consiglio 
dei ministri vengono pubblicate e aggiornate le seguen-
ti informazioni: gli estremi dell’atto di conferimento 
dell’incarico al direttore generale di progetto e ai com-
ponenti della apposita struttura di supporto al direttore 
generale di progetto; il    curriculum vitae    del direttore ge-
nerale di progetto e di ogni componente della struttura di 
supporto al medesimo direttore; i compensi, comunque 
denominati, relativi ai rapporti di consulenza e collabo-
razione prestati»; 

  al comma 2, ultimo periodo, le parole:    «l’attuazio-
ne»    sono sostituite dalle seguenti:    «dell’attuazione»    e le 
parole:    «assunte del»    sono sostituite dalle seguenti:    «as-
sunte dal»; 
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  al comma 3, le parole:    «soprintendenza speciale per 
i beni archeologici di Pompei»    sono sostituite dalle se-
guenti:    «soprintendenza speciale per i beni archeologici 
di Pompei, Ercolano e Stabia»; 

  al comma 5, terzo periodo, le parole:    «dalla data di 
conversione»    sono sostituite dalle seguenti:    «dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione»; 

  al comma 5, quarto periodo, le parole:    «dal Ministro 
per i beni e le attività culturali e del turismo»    sono sosti-
tuite dalle seguenti:    «dal Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti»; 

  al comma 5, quinto periodo, le parole:    «Nella Con-
ferenza di servizi»    sono sostituite dalle seguenti:    «Nel 
Comitato di gestione»    e le parole:    «della Conferenza» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «del Comitato»; 

  al comma 5, sesto periodo, le parole:    «all’interno 
della Conferenza»    sono sostituite dalle seguenti:    «all’in-
terno del Comitato di gestione»; 

  al comma 5, ottavo periodo, dopo le parole:    «Il me-
desimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri» 
   sono inserite le seguenti:    «di cui al comma 2»; 

  al comma 6, primo periodo, dopo le parole:    «appro-
va un piano strategico»    sono inserite le seguenti:    «del tut-
to congruente e in completo accordo col Grande Progetto 
Pompei»; 

  al comma 6, dopo il terzo periodo è inserito il se-
guente:    «Il piano inoltre prevede il coinvolgimento degli 
operatori del settore turistico e culturale ai fi ni della va-
lutazione delle iniziative necessarie al rilancio dell’area 
in oggetto»; 

  al comma 6, quarto periodo, le parole:    «può preve-
dere»    sono sostituite dalla seguente:    «prevede»    e dopo 
le parole:    «progetto “Mille giovani per la cultura”»    sono 
aggiunte le seguenti:    «di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , 
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99»; 

  al comma 6, ultimo periodo, le parole:    «Titolo II 
del»    sono sostituite dalle seguenti:    «titolo II del libro III 
del codice di cui al»; 

  al comma 7 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo:    
«Al fi ne di assicurarne la tracciabilità, qualsiasi donazio-
ne o erogazione di importo superiore a 1.000 euro deve 
essere effettuata tramite bonifi co bancario»; 

  al comma 9, lettera   b)  , capoverso lettera   d)  , le paro-
le:    «delle città di Napoli»    sono sostituite dalle seguenti:    
«della città di Napoli»; 

  al comma 10, secondo periodo, le parole:    «pos-
sono essere»    sono sostituite dalla seguente:    «sono»    e 
dopo le parole:    «progetto “Mille giovani per la cultu-
ra”»    sono aggiunte le seguenti:    «di cui all’articolo 2, 
comma 5  -bis  , del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 99»; 

  al comma 13, al terzo periodo, le parole:    «può pre-
vedere»    sono sostituite dalla seguente:    «prevede»    e dopo 
le parole:    «progetto “Mille giovani per la cultura”»    sono 
aggiunte le seguenti:    «di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , 
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 

modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99»    e, all’ul-
timo periodo, le parole:    «Titolo II del»    sono sostituite 
dalle seguenti:    «titolo II del libro III del codice di cui al». 

   All’articolo 2:   
  al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in fi ne, le 

seguenti parole:    «, anche attraverso l’utilizzo di appositi 
portali e dispositivi mobili intelligenti»; 

  al comma 1, secondo periodo, la parola:    «proget-
to»    è sostituita dalla seguente:    «programma»    e la parola:    
«alimentata»    è sostituita dalla seguente:    «integrata»; 

  al comma 1, il quarto periodo è sostituito dal se-
guente:    «Il programma prevede l’implementazione di 
sistemi integrati di conoscenza attraverso la produzione 
di risorse digitali, digitalizzazione di immagini e riprodu-
zioni del patrimonio medesimo nelle sue diverse compo-
nenti anche tramite accordi con le Regioni, le Università, 
le istituzioni dell’Alta formazione artistica e musicale 
(AFAM), gli Istituti culturali e gli altri enti e istituzioni 
culturali, nonché con fondazioni e associazioni interessa-
te alla tutela ed alla valorizzazione del patrimonio cultu-
rale ivi comprese associazioni o fondazioni di scopo co-
stituite per contribuire al programma con proprie risorse o 
con erogazioni liberali da parte di accademie, fondazioni, 
imprese e privati cittadini»; 

  al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:    «lau-
reati nelle discipline afferenti al programma»    sono inse-
rite le seguenti:    «o in possesso del titolo rilasciato dalle 
scuole di archivistica, paleografi a e diplomatica di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 
1963, n. 1409»; 

  al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do:    «Al termine del programma, è rilasciato a coloro 
che lo abbiano portato a termine un apposito attestato di 
partecipazione, valutabile ai fi ni di eventuali successive 
procedure selettive del Ministero e degli Istituti da esso 
vigilati»; 

  nella rubrica, la parola:    «progetto»    è sostituita dal-
la seguente:    «programma». 

   Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:   
 «Art. 2  -bis      (Modifi che all’articolo 52 del codice dei 

beni culturali e del paesaggio).     — 1. All’articolo 52 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 “1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’artico-

lo 7  -bis  , i comuni, sentito il soprintendente, individua-
no altresì i locali, a chiunque appartenenti, nei quali si 
svolgono attività di artigianato tradizionale e altre attività 
commerciali tradizionali, riconosciute quali espressione 
dell’identità culturale collettiva ai sensi delle convenzio-
ni UNESCO di cui al medesimo articolo 7  -bis  , al fi ne di 
assicurarne apposite forme di promozione e salvaguardia, 
nel rispetto della libertà di iniziativa economica di cui 
all’articolo 41 della Costituzione”; 

   b)   la rubrica è sostituita dalla seguente: “Esercizio 
del commercio in aree di valore culturale e nei locali sto-
rici tradizionali”». 
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   Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:   
 «Art. 3  -bis      (Forum UNESCO sulla cultura e sulle in-

dustrie culturali)   . — 1. Per l’organizzazione e lo svolgi-
mento del Forum UNESCO sulla cultura e sulle industrie 
culturali, che si terrà a Firenze nel 2014, è autorizzata la 
spesa di 400.000 euro. Al relativo onere si provvede me-
diante utilizzo dei fondi dedicati alle attività culturali a 
valere sulle somme individuate dal comma 83 dell’artico-
lo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreto, l’occorrente varia-
zione di bilancio. 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni per la valorizzazione dei siti 
UNESCO)    . — 1. All’articolo 4, comma 1, della legge 
20 febbraio 2006, n. 77, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla lettera   c)  , dopo la parola: “realizzazione,” è 
inserita la seguente: “anche”; 

   b)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 “d) alla riqualifi cazione e alla valorizzazione dei siti 

italiani inseriti nella lista del ‘patrimonio mondiale’ sot-
to la tutela dell’UNESCO, nonché alla diffusione della 
loro conoscenza; nell’ambito delle istituzioni scolastiche 
la valorizzazione si attua anche attraverso il sostegno ai 
viaggi di istruzione e alle attività culturali delle scuole”. 

 Art. 3  -quater      (Autorizzazione paesaggistica)   . — 
1. All’articolo 146, comma 4, del codice di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi ca-
zioni, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di effi cacia dell’auto-
rizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l’an-
no successivo la scadenza del quinquennio medesimo”. 

 2. All’articolo 30, comma 3, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla leggi 
9 agosto 2013, n. 98, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: “È altresì prorogato di tre anni il termine delle auto-
rizzazioni paesaggistiche in corso di effi cacia alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto”. 

 Art. 3  -quinquies      (Conseguimento della qualifi ca di 
restauratore).    — 1. All’articolo 182 del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo il com-
ma 1  -octies    è inserito il seguente:  

 “1  -novies  . I titoli di studio di cui alla sezione I, tabella 
1, dell’allegato B consentono l’iscrizione nell’elenco, di 
cui al comma 1, relativamente ai settori di competenza, 
di cui alla sezione II dell’allegato B, cui si riferiscono gli 
insegnamenti di restauro impartiti. Le posizioni di inqua-
dramento di cui alla sezione I, tabella 2, dell’allegato B 
consentono l’iscrizione nell’elenco relativamente ai set-
tori di competenza cui si riferiscono le attività lavorative 
svolte a seguito dell’inquadramento. L’esperienza profes-
sionale di cui alla sezione I, tabella 3, dell’allegato B con-
sente l’iscrizione nell’elenco relativamente al settore di 
competenza cui si riferiscono le attività di restauro svolte 
in via prevalente, nonché agli eventuali altri settori cui 
si riferiscono attività di restauro svolte per la durata di 
almeno due anni”». 

   All’articolo 4:   
      il comma 1 è sostituito dal seguente:   

  «1. All’articolo 15 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e 
successive modifi cazioni, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
comma:  

 “Non è considerata pubblica la recitazione di ope-
re letterarie effettuata, senza scopo di lucro, all’interno 
di musei, archivi e biblioteche pubblici ai fi ni esclusivi 
di promozione culturale e di valorizzazione delle ope-
re stesse individuati in base a protocolli di intesa tra la 
SIAE e il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo”»; 

   il comma 2 è sostituito dai seguenti:   
  «2. I soggetti pubblici preposti all’erogazione o alla ge-

stione dei fi nanziamenti della ricerca scientifi ca adottano, 
nella loro autonomia, le misure necessarie per la promo-
zione dell’accesso aperto ai risultati della ricerca fi nan-
ziata per una quota pari o superiore al 50 per cento con 
fondi pubblici, quando documentati in articoli pubblicati 
su periodici a carattere scientifi co che abbiano almeno 
due uscite annue. I predetti articoli devono includere una 
scheda di progetto in cui siano menzionati tutti i soggetti 
che hanno concorso alla realizzazione degli stessi. L’ac-
cesso aperto si realizza:  

   a)   tramite la pubblicazione da parte dell’editore, al 
momento della prima pubblicazione, in modo tale che 
l’articolo sia accessibile a titolo gratuito dal luogo e nel 
momento scelti individualmente; 

   b)   tramite la ripubblicazione senza fi ni di lucro in 
archivi elettronici istituzionali o disciplinari, secondo le 
stesse modalità, entro diciotto mesi dalla prima pubblica-
zione per le pubblicazioni delle aree disciplinari scientifi -
co-tecnico-mediche e ventiquattro mesi per le aree disci-
plinari umanistiche e delle scienze sociali. 

 2  -bis  . Le previsioni del comma 2 non si applicano 
quando i diritti sui risultati delle attività di ricerca, svilup-
po e innovazione godono di protezione ai sensi del codice 
di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30»; 

  al comma 3, le parole:    «la piena integrazione, in-
teroperabilità e non duplicazione»    sono sostituite dalle 
seguenti:    «l’unifi cazione»; 

  al comma 4, le parole:    «nella presente articolo»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «nel presente articolo»; 

   dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:   
 «4  -bis  . All’articolo 2, comma 5, della legge 27 luglio 

2011, n. 128, dopo la lettera   g)    è aggiunta la seguente:  
 “g-   bis   ) libri venduti a centri di formazione legal-

mente riconosciuti, istituzioni o centri con fi nalità scien-
tifi che o di ricerca, biblioteche, archivi e musei pubblici, 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, educative e 
università”. 

 4-ter   .    La lettera   b)   del comma 4 dell’articolo 2 della 
legge 27 luglio 2011, n. 128, è abrogata. 

 4-quater   .     All’articolo 33, comma 1, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  
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   a)   al terzo periodo, le parole: “90 milioni di euro, 
per l’anno 2013,” sono sostituite dalle seguenti: “91,3 
milioni di euro, per l’anno 2013, di cui 1,3 milioni di 
euro da destinare alle istituzioni culturali comprese nella 
tabella di cui all’articolo 1 della legge 17 ottobre 1996, 
n. 534,”; 

   b)   al quarto periodo, dopo le parole: “carattere fi nan-
ziario” sono aggiunte le seguenti: “, ad esclusione delle 
risorse da destinare alle istituzioni culturali di cui al terzo 
periodo cui si provvede con decreto del Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo”. 

 4  -quinquies  . All’onere derivante dal comma 4  -quater  , 
pari a 1,3 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307». 

   Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:   
 «Art. 4  -bis      (Decoro dei complessi monumentali ed al-

tri immobili).     —     1. All’articolo 52 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente:  

 “1  -bis  . Al fi ne di contrastare l’esercizio, nelle aree 
pubbliche aventi particolare valore archeologico, sto-
rico, artistico e paesaggistico, di attività commerciali e 
artigianali in forma ambulante o su posteggio, nonché di 
qualsiasi altra attività non compatibile con le esigenze 
di tutela del patrimonio culturale, con particolare riferi-
mento alla necessità di assicurare il decoro dei complessi 
monumentali e degli altri immobili del demanio cultura-
le interessati da fl ussi turistici particolarmente rilevanti, 
nonché delle aree a essi contermini, le Direzioni regiona-
li per i beni culturali e paesaggistici e le soprintendenze, 
sentiti gli enti locali, adottano apposite determinazioni 
volte a vietare gli usi da ritenere non compatibili con le 
specifi che esigenze di tutela e di valorizzazione, compre-
se le forme di uso pubblico non soggette a concessione 
di uso individuale, quali le attività ambulanti senza po-
steggio, nonché, ove se ne riscontri la necessità, l’uso 
individuale delle aree pubbliche di pregio a seguito del 
rilascio di concessioni di posteggio o di occupazione di 
suolo pubblico”. 

 Art. 4  -ter      (Riconoscimento del valore storico e cultu-
rale del carnevale).    — 1. È riconosciuto il valore storico 
e culturale nella tradizione italiana del carnevale e delle 
attività e manifestazioni ad esso collegate, nonché delle 
altre antiche tradizioni popolari e di ingegno italiane. Ne 
sono favorite la tutela e lo sviluppo in accordo con gli 
enti locali». 

   All’articolo 5, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai 
seguenti:   

 «3. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’an-
no 2014 per il restauro del Mausoleo di Augusto in oc-
casione delle celebrazioni del bimillenario della morte 
dell’imperatore Ottaviano Augusto. 

 3  -bis   . È autorizzata la spesa di 8 milioni di euro, di cui 
1 milione per l’anno 2013 e 7 milioni per l’anno 2014, 
per fare fronte ad interventi di particolare rilevanza, indi-
viduati con apposito decreto del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze al fi ne di assicurare il ri-
spetto degli equilibri di fi nanza pubblica:  

   a)   di tutela di beni culturali che presentano gravi ri-
schi di deterioramento; 

   b)   di celebrazione di particolari ricorrenze. 
 4. Il decreto di cui al comma 3  -bis   è adottato, previo 

parere delle Commissioni parlamentari competenti, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto». 

   Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:   
 «Art. 5  -bis      (Contributo in favore del Centro Pio Rajna 

in Roma).    — 1. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 per il fi nanziamen-
to del Centro di studi per la ricerca letteraria, linguistica e 
fi lologica Pio Rajna in Roma. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è destinato a soste-
nere le attività di ricerca storica, fi lologica e bibliografi -
ca sulla cultura umanistica italiana del Centro Pio Rajna, 
con particolare attenzione alle iniziative mirate allo svi-
luppo della ricerca su Dante e sulla sua opera, in occasio-
ne del settimo centenario della morte del poeta, che cadrà 
nel 2021, nonché all’informatizzazione della Bibliografi a 
generale della lingua e della letteratura italiana (BiGLI), 
pubblicata dal Centro Pio Rajna, in modo da garantirne 
l’accesso attraverso il sito internet del medesimo Centro. 

 3. Il Centro Pio Rajna trasmette al Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e al Ministro degli 
affari esteri, entro il 31 gennaio di ciascun anno, una re-
lazione sull’attività svolta nell’anno precedente e sull’uti-
lizzo dei contributi pubblici ricevuti, con specifi co riferi-
mento ai contributi statali e al perseguimento delle fi nalità 
di cui al comma 2. 

 4. Entro il 15 febbraio di ciascun anno, il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro 
degli affari esteri trasmettono la relazione di cui al com-
ma 3 alle Camere. 

 5. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

 Art. 5  -ter      (Disposizioni urgenti per garantire il fun-
zionamento del Museo tattile statale “Omero”).    — 1. Al 
fi ne di garantire il funzionamento del Museo tattile sta-
tale “Omero”, istituito con la legge 25 novembre 1999, 
n. 452, è autorizzata la spesa di 500.000 euro annui per il 
triennio 2013-2015. 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede ai sensi dell’articolo 15. 

 Art. 5  -quater      (Interventi urgenti di tutela dei siti patri-
monio dell’UNESCO in provincia di Ragusa).    — 1. È au-
torizzata la spesa di 100.000 euro per ciascuno degli anni 
2013, 2014 e 2015 per fare fronte a interventi urgenti di 
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tutela dei siti inseriti nella lista del “patrimonio mondia-
le” sotto la tutela dell’UNESCO in provincia di Ragusa. 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 100.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede ai sensi dell’articolo 15». 

   All’articolo 6:   
  al comma 1, le parole:    «arte contemporanea»    sono 

sostituite dalle seguenti:    «arte, musica, danza e teatro 
contemporanei», dopo le parole: «i beni immobili di pro-
prietà dello Stato,»    sono inserite le seguenti:    «con par-
ticolare riferimento alle caserme dismesse e alle scuole 
militari inutilizzate,»    e dopo le parole:    «giovani artisti» 
   la parola:    «contemporanei»    è soppressa;  

      dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
 «1  -bis  . Qualora l’attività dei giovani artisti di cui al 

comma 1 riguardi progetti architettonici di abbellimento 
di edifi ci pubblici e preveda l’esecuzione di opere d’arte 
di pittura e scultura, di decorazione interna ed esterna, 
essi possono usufruire di una parte della quota del 2 per 
cento prevista all’articolo 1 della legge 29 luglio 1949, 
n. 717»; 

   il comma 2 è sostituito dal seguente:   
 «2. I beni individuati ai sensi del comma 1 sono locati 

o concessi per un periodo non inferiore a dieci anni ad 
un canone mensile simbolico non superiore ad euro 150 
con oneri di manutenzione ordinaria a carico del loca-
tario o concessionario. Tali beni sono locati o concessi 
esclusivamente a cooperative di artisti ed associazioni 
di artisti, residenti nel territorio italiano; dall’ente ge-
store che predispone un bando pubblico ai fi ni dell’as-
segnazione dei beni ai progetti maggiormente meritevo-
li. I soggetti collettivi benefi ciari della misura devono 
dimostrare che i soci o gli associati dispongano di un 
adeguato progetto artistico-culturale. L’eventuale sub-
concessione o sub-locazione deve essere preventiva-
mente autorizzata dall’ente gestore. Le entrate derivanti 
dal presente comma sono iscritte in un apposito fondo 
pari ad un milione di euro istituito presso il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze. Il fondo è destinato 
all’erogazione di contributi a fondo perduto a favore 
delle cooperative di artisti ed associazioni di artisti che 
compiano opere di manutenzione straordinaria, in pro-
porzione alle spese sostenute. Con apposito decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono indivi-
duati i criteri di assegnazione dei contributi di cui al pe-
riodo precedente, nell’ambito e nel limite delle risorse 
del fondo di cui al presente comma»; 

  al comma 3, le parole:    «Con decreto del»    sono sosti-
tuite dalle seguenti:    «Con successivo decreto del»,    dopo 
le parole:    «Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo,»    sono inserite le seguenti:    «da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto,» e    dopo la parola:    
«articolo,»    è inserita la seguente:    «anche»; 

   dopo il comma 3 è inserito il seguente:   
 «3  -bis  . Per le medesime fi nalità di cui al comma 1, tra 

i beni immobili individuati ai sensi del medesimo com-
ma possono essere inseriti anche i beni confi scati alla 

criminalità organizzata ai sensi del codice delle leggi 
antimafi a, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159»; 

   il comma 5 è sostituito dal seguente:   
 «5. All’onere derivante dall’attuazione del comma 2 si 

provvede mediante corrispondente riduzione della parte 
corrente dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75»; 

   dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:   
 «5  -bis  . Al fi ne di sostenere in via permanente le atti-

vità della Fondazione MAXXI, è autorizzata la spesa di 
5 milioni di euro annui, a decorrere dal 2014, incremen-
tando il fondo di gestione di cui all’articolo 25, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69. All’onere derivante 
dall’attuazione del presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione della parte corrente dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, nei 
limiti della relativa spesa»; 

  la rubrica è sostituita dalla seguente:    «Disposizioni 
urgenti per la realizzazione di centri di produzione arti-
stica, nonché di musica, danza e teatro contemporanei». 

   All’articolo 7:   
  al comma 1, dopo le parole:    «e successive modifi ca-

zioni,»    sono inserite le seguenti:    «ed alle imprese orga-
nizzatrici e produttrici di spettacoli di musica dal vivo,»    e 
le parole:    «credito imposta»    sono sostituite dalle seguen-
ti:    «credito d’imposta»; 

  al comma 2, dopo le parole:    «per opere prime o se-
conde»    sono inserite le seguenti:    «, a esclusione delle 
demo autoprodotte,»; 

  al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo:    
«Nel caso di gruppi di artisti, il gruppo può usufruire del 
credito d’imposta solo se nella stessa annualità più della 
metà dei componenti non ne abbiano già usufruito»; 

  al comma 4, le parole:    «sottoposte a controllo, diretto 
o indiretto,»    sono sostituite dalla seguente:    «controllate»; 

  al comma 6, le parole:    «dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione»    sono sostituite dalle 
seguenti:    «dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto»; 

   dopo il comma 8 è aggiunto, in fi ne, il seguente:   
 «8  -bis   . Al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 

di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 68, primo comma, è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: “Per eventi fi no ad un massimo di 
200 partecipanti e che sì svolgono entro le ore 24 del 
giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazio-
ne certifi cata di inizio attività di cui all’articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, 
presentata allo sportello unico per le attività produttive o 
uffi cio analogo”; 

   b)   all’articolo 69, è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: “Per eventi fi no ad un massimo di 200 partecipanti 
e che si svolgono entro le ore 24 del giorno di inizio, la 
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licenza è sostituita dalla segnalazione certifi cata di inizio 
attività di cui all’articolo 19 della legge n. 241 del 1990, 
presentata allo sportello unico per le attività produttive o 
uffi cio analogo”; 

   c)   all’articolo 71, dopo la parola: “licenze sono in-
serite le seguenti: “e le segnalazioni certifi cate di inizio 
attività”»; 

  nella rubrica, dopo le parole: «compositori emer-
genti» sono aggiunte le seguenti:    «, nonché degli eventi 
di spettacolo dal vivo di portata minore». 

   L’articolo 8 è sostituito dal seguente:   
 «Art. 8    (Disposizioni urgenti concernenti il settore 

cinematografi co e audiovisivo)   . — 1. A decorrere dal 
1° gennaio 2014, le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi da 325 a 328 e da 330 a 337, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, sono 
rese permanenti. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2014, quanto previsto al 
comma 1 si estende ai produttori indipendenti di opere 
audiovisive, come defi niti nel comma 5. 

 3. Il benefi cio previsto dai commi 1 e 2 è concesso nel 
limite massimo complessivo di spesa di 110 milioni di 
euro a decorrere dal 2014. 

 4. Le disposizioni applicative dei commi 1 e 2, nonché 
quelle fi nalizzate a garantire il rispetto del limite massimo 
di spesa di cui al comma 3 anche con riferimento ai limiti 
da assegnare rispettivamente al benefi cio di cui al com-
ma 1 e al benefi cio di cui al comma 2, sono dettate con 
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, da 
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 5. Ai soli fi ni del comma 2 del presente articolo, per 
produttori indipendenti di opere audiovisive si intendono 
gli operatori di comunicazione che svolgono attività di 
produzioni audiovisive, che non sono controllati da o col-
legati a emittenti, anche analogiche, che per un periodo di 
tre anni non destinino almeno il 90 per cento della propria 
produzione ad una sola emittente, e che detengano dirit-
ti relativi alle opere sulle quali sono richiesti i benefi ci, 
secondo specifi che disposizioni adottate nel medesimo 
decreto di cui al comma 4. 

 6. Alla copertura degli oneri recati dal presente arti-
colo, pari a 65 milioni di euro per l’anno 2014 e 110 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede ai sensi 
dell’articolo 15. 

 7. L’effi cacia del presente articolo è subordinata, ai 
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea. Il Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo provvede a richiedere l’autorizzazione 
alla Commissione europea. 

 8. L’articolo 117 del regolamento di cui al regio decre-
to 6 maggio 1940, n. 635, è abrogato. 

 9. In riferimento al programma promosso dalla Com-
missione europea per il periodo 2014-2020 denominato 
“Europa creativa”, fi nalizzato a sostenere l’industria cul-
turale e creativa, a migliorare l’accesso al credito degli 
operatori e a proteggere e promuovere la diversità cultu-

rale e linguistica europea, è istituito presso il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo un tavo-
lo tecnico operativo, con il coinvolgimento diretto dei 
soggetti potenziali destinatari del programma. La com-
posizione del suddetto tavolo è defi nita con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica». 

   All’articolo 9:   
  al comma 1, terzo periodo, le parole:    «le assegna-

zioni sono disposte» sono sostituite dalle seguenti: «i pa-
gamenti a saldo sono disposti»; 

   dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
 «1  -bis  . Il decreto di cui al comma 1 può destinare gra-

duali incentivi in favore di esercenti attività circensi e 
spettacoli viaggianti senza animali, nonché esercenti di 
circo contemporaneo nell’ambito delle risorse ad essi 
assegnate»; 

  al comma 4, al primo periodo, le parole:    «comma 4» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «quarto comma»    e dopo il 
secondo periodo sono inseriti i seguenti:    «I benefi ciari di 
contributi già deliberati entro la data di entrata in vigore 
del presente decreto completano l’invio all’ente gestore 
della documentazione necessaria per la liquidazione entro 
il termine perentorio del 30 novembre 2013. Con decreto 
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono defi nite le ulteriori disposizioni e modalità tecni-
che di soppressione dei fondi speciali di cui al presente 
comma»; 

  al comma 7, le parole da:    «mediante»    fi no alla fi ne 
del comma sono sostituite dalle seguenti:    «mediante cor-
rispondente riduzione della parte corrente dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , 
del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75». 

   All’articolo 11:   
  al comma 1, alinea, le parole:    «un piano di risana-

mento idoneo ad assicurare gli equilibri strutturali del 
bilancio, sia sotto il profi lo patrimoniale che economico-
fi nanziario, entro i tre successivi esercizi fi nanziari»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «un piano di risanamento che 
intervenga su tutte le voci di bilancio strutturalmente non 
compatibili con la inderogabile necessità di assicurare gli 
equilibri strutturali del bilancio stesso, sia sotto il profi lo 
patrimoniale che economico-fi nanziario, entro i tre suc-
cessivi esercizi fi nanziari»; 

  al comma 1, lettera   a)  , dopo le parole:    «degli even-
tuali interessi di mora»    sono inserite le seguenti:    «, previa 
verifi ca che nei rapporti con gli istituti bancari gli stessi 
non abbiano applicato nel corso degli anni interessi anato-
cistici sugli affi damenti concessi alla fondazione stessa»; 

  al comma 1, lettera   c)  , sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole:    «e una razionalizzazione del personale 
artistico»; 
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  al comma 1, lettera   f)  , dopo le parole:    «l’individua-
zione di soluzioni»    sono inserite le seguenti:    «, compa-
tibili con gli strumenti previsti dalle leggi di riferimento 
del settore,»; 

  al comma 1, dopo la lettera   g)    è aggiunta la seguente:   
 «g  -bis  ) l’obbligo per la fondazione, nella persona 

del legale rappresentante, di verifi care che nel corso degli 
anni non siano stati corrisposti interessi anatocistici agli 
istituti bancari che hanno concesso affi damenti»; 

  al comma 3, alinea, le parole:    «un commissario 
straordinario del Governo che svolge, con i poteri pre-
visti dal presente articolo, le seguenti funzioni:»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «un commissario straordinario 
del Governo che abbia comprovata esperienza di risana-
mento nel settore artistico-culturale. Il commissario svol-
ge, con i poteri previsti dal presente articolo, le seguenti 
funzioni:»; 

  al comma 3, la lettera       a)   è      sostituita dalla seguente:   
 «  a)   riceve i piani di risanamento con allegato quan-

to previsto dall’articolo 9, commi 2 e 3, presentati dalle 
fondazioni ai sensi del comma 1 del presente articolo, ne 
valuta, d’intesa con le fondazioni, le eventuali modifi che 
e integrazioni, anche defi nendo criteri e modalità per la 
rinegoziazione e la ristrutturazione del debito di cui al 
comma 1, lettera   a)  , e li propone, previa verifi ca del-
la loro adeguatezza e sostenibilità, all’approvazione del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze. Eventuali 
modifi che incidenti sulle previsioni di cui alle lettere   c)   
e   g)   del comma 1 sono rinegoziate dalla fondazione con 
le associazioni sindacali maggiormente rappresentative»; 

  al comma 13, al primo periodo, dopo le parole:    «Per 
il personale»    è inserita la seguente:    «eventualmente»    e, 
al secondo periodo, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole:    «e senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica»; 

  al comma 15, alinea, le parole:    «31 dicembre 2013» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «30 giugno 2014»; 

  al comma 15, lettera     a)   ,     il numero 2) è sostituito dal 
seguente:   

 «2) il consiglio di indirizzo, composto dal presidente e 
dai membri designati da ciascuno dei fondatori pubblici 
e dai soci privati che, anche in associazione fra loro, ver-
sino almeno il 5 per cento del contributo erogato dallo 
Stato. Il numero dei componenti del consiglio di indirizzo 
non deve comunque superare i sette componenti, con la 
maggioranza in ogni caso costituita dai membri designati 
dai fondatori pubblici»; 

  al comma 15, lettera       a)  ,     il numero 4) è soppresso;  
  al comma 16, dopo il primo periodo è inserito il se-

guente:    «La decorrenza può comunque essere anticipata 
in caso di rinnovo degli organi in scadenza»; 

  al comma 19, decimo periodo, dopo le parole:    «con 
apposita delibera dell’organo di indirizzo»    sono inserite 
le seguenti:    «, da adottare entro il 30 settembre 2014»,    le 
parole:    «all’attività effettivamente realizzata»    sono sosti-
tuite dalle seguenti:    «all’attività da realizzare nel triennio 

successivo»    e le parole:    «, previa verifi ca dell’organo di 
controllo»    sono soppresse;  

  al comma 19, l’ultimo periodo è soppresso;  
  al comma 20, lettera       a)  ,     le parole:    «di cui al perio-

do precedente»    sono sostituite dalle seguenti:    «di cui 
all’alinea»; 

  al comma 20, lettera       b)  ,     le parole:    «di cui al primo 
periodo»    sono sostituite dalle seguenti:    «di cui all’alinea»; 

  al comma 20, lettera       c)  ,     le parole:    «di cui al primo 
periodo»    sono sostituite dalle seguenti:    «di cui all’alinea» 
   e sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole:    «, con parti-
colare riguardo per quelli atti a realizzare segnatamente in 
un arco circoscritto di tempo spettacoli lirici, di balletto 
e concerti coniugati da un tema comune e ad attrarre tu-
rismo culturale»; 

   dopo il comma 20 è inserito il seguente:   
 «20  -bis  . Per il triennio 2014-2016, una quota del 5 per 

cento del Fondo unico per lo spettacolo destinato alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche è destinata alle fondazioni che 
abbiano raggiunto il pareggio di bilancio nei tre esercizi 
fi nanziari precedenti»; 

  al comma 21, dopo le parole:    «Con decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del turismo,» 
   sono inserite le seguenti:    «da adottare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto,». 

  All’articolo 12, comma 1, alinea, dopo le parole:    «di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze» 
   sono inserite le seguenti:    «, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto»    e la parola:    «cinquemila» 
   è sostituita dalla seguente:    «diecimila». 

   All’articolo 13:   
   il comma 1 è sostituito dal seguente:   

 «1. Allo scopo di assicurare il regolare, effi cace e tem-
pestivo svolgimento delle attività di valutazione tecnica 
previste dalla normativa vigente, le disposizioni dell’ar-
ticolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, e dell’art. 12, comma 20, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applicano nei 
confronti degli organismi operanti nei settori della tutela 
e della valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici 
e delle attività culturali, nonché nei confronti dei nuclei 
di valutazione degli investimenti pubblici. Ai compo-
nenti degli organismi di cui al precedente periodo non 
spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza 
o rimborso spese per la partecipazione ai lavori degli 
organismi stessi. I predetti organismi sono ricostituiti 
anche ove siano cessati per effetto delle disposizioni di 
cui al primo periodo. In occasione della ricostituzione 
o del primo rinnovo successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
gli organismi assumono nuovamente la durata prevista 
dalle disposizioni che ne prevedono l’istituzione e ne 
regolano il funzionamento. Il Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ridetermina, con proprio 
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decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il numero dei componenti degli organismi di 
cui al presente comma, assicurandone una riduzione pari 
ad almeno il 10 per cento»; 

   dopo il comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente:   
 «2  -bis  . Il Ministero dell’economia e delle fi nanze 

continua ad avvalersi della Commissione permanen-
te tecnico-artistica di cui al regio decreto 20 gennaio 
1905, n. 27, e successive modifi cazioni, e al regolamen-
to di cui al decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 5 agosto 1999, 
n. 524, che ha il compito di esaminare i tipi delle nuove 
monete metalliche nazionali, con esclusione del lato 
comune delle monete euro ed i relativi conii e di pro-
nunziarsi su ogni altro argomento affi ne o attinente alla 
monetazione. Per la partecipazione alla Commissione 
sono esclusi compensi e indennità a qualsiasi titolo, in-
cluso il rimborso spese». 

   All’articolo 15:   
   al comma 2:   
  all’alinea, le parole:    «all’articolo 5, pari a 3 milioni 

di euro per l’anno 2013 e 11 milioni di euro per l’anno 
2014, all’articolo 7, per»    sono sostituite dalle seguenti:    
«all’articolo 5, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2013 
e 19 milioni di euro per l’anno 2014, agli articoli 5  -ter   
e 5  -quater  , pari a 600.000 euro per ciascuno degli anni 
2013, 2014 e 2015, all’articolo 7, pari a»,    le parole:    
«all’articolo 8, pari a 45 milioni di euro per il 2014 e 90 
milioni di euro a decorrere dal 2015»    sono sostituite dal-
le seguenti:    «all’articolo 8, pari a 65 milioni di euro per 
il 2014 e 110 milioni di euro a decorrere dal 2015»,    le 
parole:    «comma 7 pari a 3 milioni»    sono sostituite dalle 
seguenti:    «comma 7, pari a 3 milioni di euro»    e le parole:    
«all’articolo 14, comma 2, pari a 5,1 milioni di euro per il 
2014, a 11,5 milioni di euro per il 2015 e a 7,8 milioni di 
euro a decorrere dal 2016»    sono sostituite dalle seguenti:    
«, all’articolo 14, comma 2, pari a 5,1 milioni di euro per 
il 2015, a 11,5 milioni di euro per il 2016 e a 7,8 milioni 
di euro a decorrere dal 2017,»; 

  dopo la lettera a)      è inserita la seguente:   
 «a  -bis  ) per le fi nalità di cui agli articoli 5  -ter   e 5  -qua-

ter  , quanto a 600.000 euro per l’anno 2013, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali’’ della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero e, quanto a euro 600.000 per ciascuno degli anni 
2014 e 2015, mediante riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , limita-
tamente alla parte corrente, del decreto-legge 31 marzo 
2011, n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75»; 

  dopo la lettera   e)    sono aggiunte le seguenti:   
 «e  -bis  ) per le fi nalità di cui all’articolo 5, commi 

3 e 3  -bis  , quanto a 8 milioni di euro per l’anno 2014, 

mediante ulteriore incremento delle aliquote di accisa di 
cui all’articolo 14, comma 2, che garantisca un maggior 
gettito netto pari almeno a 8 milioni di euro per l’anno 
2014; 

 e  -ter  ) per le fi nalità di cui all’articolo 8, quanto a 20 
milioni di euro a decorrere dal 2014, mediante ulteriore 
incremento delle aliquote di accisa di cui all’articolo 14, 
comma 2, che garantisca un maggior gettito netto pari al-
meno a 20 milioni di euro a decorrere dal 2014»; 

   dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

 «2  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 6 si appli-
cano, a decorrere dall’anno 2014, nel limite di spesa 
complessivo di 2 milioni di euro, ivi incluse le spese di 
manutenzione straordinaria degli immobili e le eventuali 
minori entrate per il bilancio dello Stato».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1014):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (   LETTA   ) e dal 
Ministro per i beni e le attività culturali (   BRAY   ) il 12 agosto 2013. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (istruzione pubblica, beni culturali)
 in sede referente, il 30 agosto 2013 con pareri delle Commissioni 1ª, 2ª, 
5ª, 6ª, 8ª, 10ª, 11ª, 13ª e 14ª. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (affari costituzionali), in sede con-
sultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 4 settembre 
2013. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione, in sede referente, il 4, 5, 9, 10, 
11, 12, 17 e 18 settembre 2013. 

 Esaminato in Aula il 10, 17, 18, 19 e 24 settembre 2013 e approvato
il 25 settembre 2013. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1628):   

 Assegnato alla VII Commissione (cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 27 settembre 2013 con pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni I, II, III, V, VIII, IX, X, XI, XII e XIV. 

 Esaminato dalla VII Commissione, in sede referente, il 27 e
30 settembre 2013; il 1° ottobre 2013. 

 Esaminato in Aula il 1° e 2 ottobre 2013 e approvato il 3 ottobre 
2013.   

  

     AVVERTENZA 

 Il decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - serie generale - n. 186 del 9 agosto 2013. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 23.   

  13G00158  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 ottobre 2013 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate  dall’on. Michaela
BIANCOFIORE dalla carica di Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il proprio decreto 3 maggio 2013, recante nomina 
dei Sottosegretari di Stato; 

 Viste le dimissioni rassegnate dall’on. Michaela 
BIANCOFIORE; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dall’on. Michaela 
BIANCOFIORE dalla carica di Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consiglio 
dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 ottobre 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 8, foglio n. 151

  13A08193  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 luglio 2013 .

      Termini, modalità e procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni in favore di programmi di inve-
stimento fi nalizzati al perseguimento di specifi ci obiettivi di 
innovazione, miglioramento competitivo e tutela ambientale 
nelle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) e successive modi-
fi cazioni e integrazioni, che prevede che il Ministro del-
lo sviluppo economico può istituire, con proprio decre-
to, specifi ci regimi di aiuto in conformità alla normativa 
comunitaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 23 luglio 2009, pubblicato nella G.U.R.I. n. 278 del 
28 novembre 2009, che prevede, in applicazione del pre-
detto art. 1, comma 845, della legge n. 296 del 2006, i 
criteri, le condizioni e le modalità di concessione di age-
volazioni per la realizzazione di investimenti produttivi, 
riguardanti le aree tecnologiche individuate dall’art. 1, 
comma 842 della predetta legge n. 296 del 2006 e per 
interventi ad esse connessi e collegati e, in particolare, 
per gli investimenti fi nalizzati al perseguimento di speci-
fi ci obiettivi di innovazione, miglioramento competitivo 
e tutela ambientale; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 
2008, pubblicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, 
concernente l’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato CE che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato comune (Regolamento generale di esen-
zione per categoria) e, in particolare, gli articoli 13 e 15 
che stabiliscono le condizioni per ritenere compatibili 
con il mercato comune ed esenti dall’obbligo di notifi -
ca, rispettivamente, gli aiuti regionali agli investimenti e 
all’occupazione e gli aiuti agli investimenti e all’occupa-
zione in favore delle PMI; 

 Vista la Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale 
2007-2013 (n. 117/2010 Italia), approvata dalla Commis-
sione europea il 6 luglio 2010, pubblicata nella G.U.U.E. 
C 215 del 18 agosto 2010 e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’impor-
tanza minore («   de minimis   »), pubblicato nella G.U.U.E. 
L 379 del 28 dicembre 2006 e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Vista la delibera n. 166 del 21 dicembre 2007 con cui 
il CIPE ha approvato l’attuazione del Quadro strategico 
nazionale (QSN) 2007-2013 e la programmazione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto il Programma Operativo Nazionale (PON) «Ri-
cerca e Competitività» FESR 2007-2013, approvato con 
decisione della Commissione europea C(2007) 6882 del 
21 dicembre 2007 come modifi cata dalla decisione della 
Commissione europea C(2012) 7629 fi nale del 31 ottobre 
2012; 
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 Vista, in particolare, l’Azione I «Progetti di Innovazio-
ne Industriale e interventi collegati» dell’Asse I, obiet-
tivo operativo 4.1.1.2 «Aree tecnologico-produttive per 
la competitività del sistema», del suddetto PON «Ricer-
ca e Competitività», che prevede di avviare programmi 
di investimento di rilevanza nazionale, anche attraverso 
il ricorso alla nuova strumentazione di competenza del 
Ministero dello sviluppo economico, per una migliore 
integrazione delle attività di ricerca e sviluppo con gli 
investimenti innovativi nei settori prioritari individuati 
dalla legge fi nanziaria 2007 con riferimento ai progetti di 
innovazione industriale; 

 Visto l’art. 1, comma 842 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che individua con riferimento ai progetti 
di innovazione industriali le seguenti aree tecnologiche: 
effi cienza energetica, mobilità sostenibile, nuove tecno-
logie della vita, nuove tecnologie per il made in Italy e 
tecnologie innovative per i beni e le attività culturali e 
turistiche; 

 Vista, altresì, l’Azione II «Progetti di Innovazione per 
la valorizzazione delle specifi che potenzialità delle aree 
Convergenza», dell’Asse I, obiettivo operativo 4.1.1.2 
«Aree tecnologico-produttive per la competitività del si-
stema», del PON «Ricerca e Competitività», che prevede 
la possibilità di fi nanziare progetti che, al fi ne di garantire 
una stretta correlazione fra azioni di ricerca e sviluppo 
e investimenti innovativi, siano fi nalizzati al raggiungi-
mento di obiettivi tecnologici e produttivi, identifi cati ap-
plicando gli strumenti di analisi fattuale, in aree tecnolo-
giche prioritarie rispondenti alle vocazioni specifi che dei 
territori Convergenza, anche a integrazione dei comparti 
previsti dalla legge fi nanziaria del 2007; 

 Vista la relazione fi nale del gennaio 2009 redatta dal 
«Comitato scientifi co per l’analisi fattuale delle aree 
tecnologico-produttive nelle regioni del Mezzogiorno», 
nominato dal Ministero dello sviluppo economico, che 
individua le seguenti aree tecnologico-produttive che, per 
dotazione di capitale fi sico ed umano, infrastrutture, loca-
lizzazione geografi ca e caratteristiche socio-economiche, 
sono in grado di attrarre agglomerazioni di imprese com-
petitive sui mercati interni ed internazionali: area effi cien-
za energetica e ambiente, area ICT, area salute dell’uomo 
e tecnologie della vita, sistemi avanzati di manifattura, 
made in Italy e nuovi materiali, area nanotecnologie; 

 Vista, altresì, l’Azione I «Interventi fi nalizzati al ri-
posizionamento competitivo del sistema produttivo», 
dell’Asse II, obiettivo operativo 4.2.1.1 «Rafforzamento 
del sistema produttivo», del PON «Ricerca e Competitivi-
tà», che prevede la possibilità di fi nanziare interventi fi na-
lizzati all’innovazione mediante il sostegno a programmi 
per favorire il riposizionamento competitivo delle origi-
narie specializzazioni in termini di prodotto/mercato; 

 Visto il Piano di Azione Coesione - aggiornamento 
n. 2, presentato dal Ministro per la coesione territoriale 
al Consiglio dei Ministri in data 11 maggio 2012, che ha 
previsto la riprogrammazione di euro 1.781.000.000,00 
derivanti dal PON «Ricerca e Competitività», attraverso 
la riduzione del tasso di cofi nanziamento nazionale; 

 Vista la delibera n. 96 del 3 agosto 2012, registrata alla 
Corte dei conti in data 13 novembre 2012, con cui il CIPE 
ha preso atto del Piano di Azione Coesione - aggiorna-

mento n. 2 e delle procedure individuate per l’utilizzo 
delle risorse fi nanziarie allocate sul Piano provenienti 
dalla riduzione del tasso di cofi nanziamento nazionale dei 
programmi dei fondi strutturali 2007-2013 e per il percor-
so di riprogrammazione dei programmi operativi; 

 Vista la delibera n. 113 del 26 ottobre 2012, registrata 
alla Corte dei conti in data 10 dicembre 2012, con cui il 
CIPE ha provveduto alla «Individuazione delle ammini-
strazioni responsabili della gestione e dell’attuazione di 
programmi/interventi fi nanziati nell’ambito del piano di 
azione coesione e relative modalità di attuazione»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modifi cazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Considerata l’esigenza di promuovere investimenti in-
novativi per il miglioramento competitivo delle imprese 
nei territori delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di predisporre un inter-
vento agevolativo complementare con le altre program-
mazioni nazionali e regionali e i cui risultati attesi sia-
no conformi con le priorità indicate dalla citata delibera 
CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «Regolamento GBER»: il Regolamento (CE) 
n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, pub-
blicato nella G.U.U.E. L 214 del 9 agosto 2008, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
CE (regolamento generale di esenzione per categoria) e 
successive modifi che e integrazioni; 

   c)   «Regolamento    de minimis   »: il Regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato CE agli aiuti d’importanza minore («   de minimis   »), 
pubblicato nella G.U.U.E. L 379 del 28 dicembre 2006 e 
successive modifi che e integrazioni; 

   d)   «Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale», la 
Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale 2007-2013 
(N. 117/2010 Italia), approvata dalla Commissione euro-
pea il 6 luglio 2010, pubblicata nella G.U.U.E. C 215 del 
18 agosto 2010 e successive modifi che e integrazioni; 

   e)   «Regioni dell’Obiettivo Convergenza»: le regioni 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia; 

   f)   «Sovvenzione rimborsabile»: un contributo fi nan-
ziario diretto, defi nito dall’art. 2, paragrafo 8 del Regola-
mento (CE) 1083/2006 come integrato dal Regolamento 
(CE) 1310/2011, che può essere totalmente o parzialmen-
te rimborsabile, senza interessi.   
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  Art. 2.
      Ambito di applicazione e fi nalità dell’intervento    

     1. Al fi ne di rafforzare la competitività dei sistemi pro-
duttivi e lo sviluppo tecnologico nelle aree delle Regioni 
dell’Obiettivo Convergenza il presente decreto discipli-
na, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 23 luglio 2009 citato nelle premesse, 
i termini, le modalità e le procedure per la concessione 
ed erogazione delle agevolazioni in favore dei programmi 
di investimento fi nalizzati al perseguimento di specifi ci 
obiettivi di innovazione, miglioramento competitivo e tu-
tela ambientale nelle regioni Calabria, Campania, Puglia 
e Sicilia. 

 2. L’intervento previsto dal presente decreto è gestito 
dalla Direzione generale per l’incentivazione delle attivi-
tà imprenditoriali del Ministero.   

  Art. 3.
      Risorse fi nanziarie disponibili    

     1. Le risorse fi nanziarie disponibili per la concessione 
degli aiuti di cui al presente decreto ammontano a euro 
150.000.000,00 a valere sulle risorse del Piano di Azione 
Coesione di cui alle delibere CIPE n. 96 del 3 agosto 2012 
e n. 113 del 26 ottobre 2012. 

 2. Una quota pari al 60 per cento delle risorse di cui 
al comma 1 è riservata ai programmi proposti da micro, 
piccole o medie imprese. 

 3. Nell’ambito della riserva di cui al comma precedente 
è istituita una sottoriserva pari al 25 per cento della stessa 
destinata alle micro e piccole imprese. 

 4. Al fi ne di garantire che le risorse di cui al comma 1 
siano utilizzate secondo una tempistica coerente con la 
programmazione del Piano di Azione e Coesione, a par-
tire dal 31 dicembre 2013 e poi, con cadenza semestrale, 
ogni 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno, il Ministero 
provvede a individuare l’ammontare non utilizzato delle 
risorse fi nanziarie imputate nelle riserve di cui ai commi 
2 e 3 e a rendere ulteriormente disponibili tali risorse per 
la concessione degli aiuti di cui al presente decreto.   

  Art. 4.
      Soggetti benefi ciari    

      1. Possono benefi ciare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto le imprese che, alla data di presentazione 
della domanda di cui all’art. 8, sono in possesso dei se-
guenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituite da almeno due anni 
ed iscritte nel Registro delle imprese; se si tratta di impre-
se di servizi, essere costituite sotto forma di società; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria; 
   d)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 

successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   e)   trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in ma-
teria di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’am-
biente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 

   f)   non essere state destinatarie, nei tre anni preceden-
ti la domanda, di provvedimenti di revoca totale di age-
volazioni concesse dal Ministero, ad eccezione di quelli 
derivanti da rinunce; 

   g)   aver restituito agevolazioni godute per le quali è 
stato disposto dal Ministero un ordine di recupero; 

   h)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impre-
sa in diffi coltà così come individuata nel Regolamento 
GBER.   

  Art. 5.

      Programmi ammissibili    

     1. I programmi ammissibili alle agevolazioni devono 
prevedere la realizzazione di investimenti innovativi, os-
sia l’acquisizione di immobilizzazioni materiali e imma-
teriali tecnologicamente avanzate in grado di aumentare 
il livello di effi cienza o di fl essibilità nello svolgimento 
dell’attività economica oggetto del programma di inve-
stimento, valutabile in termini di riduzione dei costi, au-
mento del livello qualitativo dei prodotti e/o dei processi, 
aumento della capacità produttiva, introduzione di nuovi 
prodotti e/o servizi, riduzione dell’impatto ambientale e 
miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro. 

  2. Ai fi ni di cui al comma 1, sono considerati innovativi 
gli investimenti relativi a:  

   a)   sistemi composti da una o più unità di lavoro 
gestite da apparecchiature elettroniche, che governino, 
a mezzo di programmi, la progressione logica delle fasi 
del ciclo tecnologico destinate a svolgere una o più delle 
seguenti funzioni legate al ciclo produttivo: lavorazione, 
montaggio, manipolazione, controllo, misura, trasporto, 
magazzinaggio; 

   b)   sistemi di automazione industriale che tramite 
l’interazione, attraverso specifi ci algoritmi, tra parti mec-
caniche e dispositivi elettronici, quali computer dedica-
ti, come i PLC (programmable logic controller), mezzi 
robotizzati, sensori, trasduttori, sistemi di visione artifi -
ciale, micro controller o altro, permettono il governo e il 
controllo di una o più fasi del ciclo produttivo; 

   c)   computer dedicati per il disegno industriale dei 
prodotti, la progettazione tecnica dei processi produttivi, 
la produzione della documentazione tecnica, la gestione 
delle operazioni legate al ciclo produttivo o alla fornitura 
di servizi, il controllo e il collaudo dei prodotti o dei ser-
vizi lavorati nonché per il sistema gestionale, organizza-
tivo e commerciale; 

   d)   apparecchiature specialistiche per la fornitura di 
servizi avanzati; 

   e)   programmi informatici per l’utilizzazione delle 
apparecchiature e dei sistemi di cui alle lettere precedenti 
non incorporati nelle apparecchiature e nei sistemi stessi; 

   f)   apparecchiature scientifi che destinate a laboratori 
ed uffi ci di progettazione aziendale; 
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   g)   sistemi e macchinari, gestiti da apparecchiature 
elettroniche, fi nalizzati alla riduzione degli impatti am-
bientali oltre i livelli stabiliti dalle norme nazionali e co-
munitarie in materia o in grado di innalzare il livello di 
tutela ambientale in assenza di norme defi nite; 

   h)   sistemi, macchinari e programmi, gestiti da ap-
parecchiature elettroniche, fi nalizzati al miglioramento 
delle condizioni di sicurezza in conformità alle normative 
europee, nazionali e regionali in materia. 

  3. I programmi di investimento devono essere fi naliz-
zati allo svolgimento delle seguenti attività economiche:  

   a)   attività manifatturiere di cui alla sezione C della 
classifi cazione delle attività economiche ATECO 2007, 
con esclusione di quelle indicate al comma 4; 

   b)   produzione e distribuzione di energia elettrica e 
di calore di cui alla sezione D della predetta classifi ca-
zione ATECO, nei limiti indicati nell’allegato al presente 
decreto; 

   c)   attività di servizi come individuate nell’allegato al 
presente decreto. 

 4. In conformità ai divieti e alle limitazioni derivanti da 
disposizioni comunitarie, non sono ammissibili alle age-
volazioni i programmi d’investimento riguardanti le atti-
vità economiche relative ai settori della siderurgia, della 
cantieristica navale, dell’industria carboniera e delle fi bre 
sintetiche e al settore della trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 5. Le agevolazioni di cui al presente decreto non posso-
no essere altresì concesse per il sostegno ad attività con-
nesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, 
ossia per programmi d’impresa direttamente collegati ai 
quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una 
rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse 
con l’attività d’esportazione e per gli interventi subordi-
nati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto 
ai prodotti di importazione. 

  6. Ai fi ni dell’ammissibilità alle agevolazioni i pro-
grammi di investimento devono:  

   a)   prevedere la realizzazione di una nuova unità pro-
duttiva ovvero l’ampliamento o la diversifi cazione della 
produzione in nuovi prodotti aggiuntivi o il cambiamento 
fondamentale del processo di produzione complessivo di 
un’unità produttiva esistente; 

   b)   riguardare un’unità produttiva localizzata nei ter-
ritori delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza; 

   c)   prevedere spese ammissibili non inferiori a euro 
200.000,00 e non superiori a euro 3.000.000,00; 

   d)   essere avviati successivamente alla presentazione 
della domanda di agevolazioni di cui all’art. 8. Per data di 
avvio del programma di investimenti si intende la data del 
primo titolo di spesa ammissibile; 

   e)   prevedere una durata non superiore a 12 mesi dal-
la data del provvedimento di concessione di cui all’art. 8, 
comma 10. Per data di ultimazione si intende la data 
dell’ultimo titolo di spesa ammissibile. 

 7. Non sono ammissibili alle agevolazioni i programmi 
costituiti da investimenti di mera sostituzione di impianti, 
macchinari e attrezzature. Non sono, altresì, ammissibili 
i programmi realizzati, in tutto o in parte, con la modalità 
del cosiddetto «contratto chiavi in mano».   

  Art. 6.

      Spese ammissibili    

     1. Le spese ammissibili sono quelle relative all’acqui-
sto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali, 
come defi nite dagli articoli 2423 e seguenti del codice 
civile, che riguardano i macchinari, gli impianti, le attrez-
zature e i programmi informatici rientranti tra gli investi-
menti innovativi di cui all’art. 5, comma 2. 

  2. Ai fi ni dell’ammissibilità le spese di cui al comma 1 
devono:  

   a)   essere conformi alle norme contenute nel decre-
to del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 
e successive modifi cazioni e integrazioni, in merito 
all’ammissibilità delle spese per i programmi cofi nan-
ziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 
2007-2013; 

   b)   essere pagate esclusivamente tramite un conto 
corrente bancario dedicato alla realizzazione del pro-
gramma di investimenti e con le modalità che saranno in-
dividuate dal Ministero con successivo provvedimento a 
fi rma del Direttore generale della Direzione generale per 
l’incentivazione delle attività imprenditoriali; 

   c)   qualora riferite a immobilizzazioni immateriali, 
essere sostenute esclusivamente da imprese di piccole e 
medie dimensioni; 

   d)   qualora riferite a mezzi mobili, riguardare mezzi 
mobili strettamente necessari al ciclo di produzione o per 
il trasporto in conservazione condizionata dei prodotti, 
purché dimensionati alla effettiva produzione, identifi ca-
bili singolarmente ed a servizio esclusivo dell’unità pro-
duttiva oggetto delle agevolazioni. Per il settore dei tra-
sporti sono escluse le spese relative all’acquisto di mezzi 
e attrezzature di trasporto; 

   e)   essere capitalizzate e fi gurare nell’attivo dell’im-
presa per almeno 5 anni, ovvero 3 anni nel caso di impre-
se di piccole e medie dimensioni; 

   f)   essere mantenute nella regione in cui è ubicata 
l’unità produttiva oggetto del programma di investimento 
per almeno 5 anni, ovvero 3 anni nel caso di imprese di 
piccole e medie dimensioni, dalla data di ultimazione del 
programma stesso; 

   g)   non essere riferite alla compravendita tra due im-
prese che nei 24 mesi precedenti la presentazione della 
domanda di agevolazione di cui all’art. 8 si siano trovate 
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nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice civile o 
siano entrambe partecipate, anche cumulativamente o per 
via indiretta, per almeno il venticinque per cento, da me-
desimi altri soggetti. 

 3. Nel caso in cui le spese sono riferite a immobiliz-
zazioni, di proprietà di uno o più soci dell’impresa ri-
chiedente le agevolazioni o, nel caso di soci persone fi -
siche, dei relativi coniugi ovvero di parenti o affi ni dei 
soci stessi entro il terzo grado, tali spese sono ammissibili 
in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa 
medesima degli altri soci; la rilevazione della sussisten-
za delle predette condizioni, con riferimento sia a quella 
di socio che a quella di proprietario, che determinano la 
parzializzazione della spesa, va effettuata a partire dai 24 
mesi precedenti la data di presentazione della domanda di 
agevolazioni. 

 4. Nel caso in cui le spese sono relative alle attrez-
zature la cui installazione non è prevista presso l’unità 
produttiva interessata dal programma bensì presso altre 
unità della stessa impresa o di altre dello stesso gruppo o 
di terzi, le spese medesime possono essere ammesse alle 
agevolazioni purché tali unità produttive siano ubicate in 
territori ammissibili. 

 5. Non sono ammesse le spese relative a commesse in-
terne, le spese sostenute attraverso il sistema della loca-
zione fi nanziaria, le spese relative a macchinari, impianti 
e attrezzature usati, le spese di funzionamento, le spese 
notarili, quelle relative a imposte, tasse, scorte e quelle 
relative all’acquisto di beni immobili che hanno già bene-
fi ciato, nei dieci anni antecedenti la data di presentazione 
della domanda, di altri aiuti, fatta eccezione per quelli di 
natura fi scale, salvo il caso in cui le amministrazioni con-
cedenti abbiano revocato e recuperato totalmente gli aiuti 
medesimi. Non sono altresì ammissibili singoli beni di 
importo inferiore a 500,00 euro, al netto di IVA.   

  Art. 7.

      Agevolazioni concedibili    

     1. Nei limiti delle intensità massime di aiuto stabilite, 
ai sensi dall’art. 13 del Regolamento GBER, dalla Carta 
degli aiuti di Stato a fi nalità regionale, è concessa una 
sovvenzione rimborsabile per una percentuale nomina-
le delle spese ammissibili complessive pari al 75%. Nel 
caso in cui alla data di concessione delle agevolazioni di 
cui al presente decreto sia decorso il periodo di validità 
della Carta degli aiuti di Stato a fi nalità regionale e non 
sia stata ancora approvata la carta valida per il successivo 
periodo di programmazione, le agevolazioni sono con-
cesse nei limiti di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti 
d’importanza minore («   de minimis   ») e successive modifi -
che e integrazioni o dei regolamenti sostitutivi del predet-
to Regolamento (CE) 1998/2006. 

  2. La sovvenzione rimborsabile deve essere parzial-
mente restituita dall’impresa benefi ciaria per una percen-
tuale articolata, in relazione alla dimensione dell’impresa 
benefi ciaria, come segue:  

   a)   per le imprese di piccola dimensione 70% della 
sovvenzione; 

   b)   per le imprese di media dimensione 80% della 
sovvenzione; 

   c)   per le imprese di grande dimensione 90% della 
sovvenzione. 

 3. Le imprese sono classifi cate di piccola, media o 
grande dimensione sulla base dei criteri indicati nell’alle-
gato 1 al Regolamento GBER e nel decreto del Ministro 
delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella 
G.U.R.I. del 12 ottobre 2005, n. 238. 

 4. La parte della sovvenzione da restituire è rimborsa-
ta, senza interessi, secondo un piano di ammortamento a 
rate semestrali costanti scadenti il 30 giugno e il 31 di-
cembre di ogni anno, in un periodo della durata massima 
di 7 anni a decorrere dalla data di erogazione dell’ultima 
quota a saldo della sovvenzione stessa. La sovvenzione 
rimborsabile non è assistita da particolari forme di garan-
zia, i crediti nascenti dalla ripetizione delle agevolazioni 
erogate sono, comunque, assistiti da privilegio ai sensi 
dell’art. 24, comma 33, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. 

 5. La parte della sovvenzione che non deve essere resti-
tuita dall’impresa benefi ciaria è concessa a titolo di con-
tributo in conto impianti. 

 6. Qualora il valore complessivo delle agevolazioni su-
peri l’intensità massima prevista dalla disciplina comuni-
taria indicata al comma 1, l’ammontare della parte della 
sovvenzione da restituire è aumentata al fi ne di garantire 
il rispetto della predetta intensità. 

 7. I soggetti benefi ciari devono garantire la copertura 
fi nanziaria del programma di investimento apportando un 
contributo fi nanziario, attraverso risorse proprie ovvero 
mediante fi nanziamento esterno, in una forma priva di 
qualsiasi tipo di sostegno pubblico, pari al 25 per cento 
delle spese ammissibili complessive. 

 8. L’ammontare complessivo delle agevolazioni con-
cesse è rideterminato dal Ministero a conclusione del 
programma di investimento, effettuati i controlli di cui 
all’art. 12, comma 1, sulla base delle spese effettivamente 
sostenute dall’impresa benefi ciaria. 

 9. Le agevolazioni concesse in relazione ai programmi 
d’investimento di cui al presente decreto non sono cu-
mulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse per le 
medesime spese, incluse quelle concesse sulla base del 
Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 
15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 
87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore 
(“   de minimis   ”). 
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 10. La sovvenzione rimborsabile di cui al presente ar-
ticolo è concessa a valere su un’apposita sezione separata 
nell’ambito della contabilità speciale n. 1726, gestita dal-
la Direzione generale per l’incentivazione delle attività 
imprenditoriali del Ministero.   

  Art. 8.

      Procedura di accesso e concessione delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse sulla base di una procedura valutativa con procedi-
mento a sportello, secondo quanto stabilito dall’art. 5 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e successive 
modifi cazioni e integrazioni. 

 2. Il termine di apertura e le modalità per la presenta-
zione delle domande di agevolazioni sono defi nite, entro 
90 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, dal Mi-
nistero con un successivo decreto a fi rma del Direttore ge-
nerale della Direzione generale per l’incentivazione delle 
attività imprenditoriali. Con il medesimo provvedimento 
sono defi niti le condizioni, i punteggi e le soglie minime 
per la valutazione delle domande, nonché le modalità di 
presentazione delle domande di erogazione. In ottempe-
ranza all’art. 7 della legge 11 novembre 2011, n. 180, e 
all’art. 34 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il 
predetto provvedimento reca, altresì, in allegato l’elen-
co degli oneri informativi introdotti ai fi ni della fruizione 
delle agevolazioni previste dal presente decreto. 

  3. Alla domanda di agevolazioni deve essere allegata la 
seguente documentazione:  

   a)   relazione tecnica del programma di investimento 
contenente, anche, l’indicazione delle caratteristiche tec-
niche dei beni oggetto del programma; 

   b)   piano di investimento; 
   c)   ultimi 2 bilanci approvati e depositati al registro 

delle imprese; 
   d)   dichiarazione del legale rappresentante o di un 

suo procuratore speciale, resa secondo le modalità stabi-
lite dalla Prefettura competente, in merito ai dati neces-
sari per la richiesta, da parte del Ministero, delle infor-
mazioni antimafi a per i soggetti sottoposti alla verifi ca di 
cui all’art. 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, come modifi cato ed integrato dal decreto legislati-
vo 15 novembre 2012, n. 218; 

   e)   dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata 
dal legale rappresentante dell’impresa richiedente o da un 
suo procuratore speciale, ai sensi degli articoli 47 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, relativa alle dimensioni di impresa. 

 4. Con il provvedimento di cui al comma 2, il Ministe-
ro rende disponibili gli schemi in base ai quali deve essere 
presentata la domanda e la documentazione da allegare 
alla stessa, individuando eventualmente anche ulteriore 
documentazione rispetto a quella di cui al comma 3. 

 5. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
n. 123 del 1998, le imprese hanno diritto alle agevolazioni 
esclusivamente nei limiti delle disponibilità fi nanziarie. Il 
Ministero comunica tempestivamente, con avviso a fi rma 
del Direttore generale della Direzione generale per l’in-
centivazione delle attività imprenditoriali da pubblicare 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, l’av-
venuto esaurimento delle risorse fi nanziarie disponibili, 
anche con riferimento alle sole risorse fi nanziarie non ri-
servate a specifi che categorie di imprese, e restituisce alle 
imprese che ne facciano richiesta, e le cui domande non 
siano state soddisfatte, l’eventuale documentazione da 
esse inviata a loro spese. In caso di insuffi cienza delle ri-
sorse disponibili, le domande presentate nell’ultimo gior-
no utile e istruite con esito positivo sono ammesse alle 
agevolazioni in misura parziale, commisurata ai rispettivi 
costi ritenuti agevolabili. Nel caso in cui siano destinate 
ulteriori risorse fi nanziarie alla concessione degli aiuti di 
cui al presente decreto ovvero siano rese disponibili le 
risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, comma 4, il Ministero 
con decreto a fi rma del Direttore generale della Direzione 
generale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali 
provvede alla riapertura dei termini per la presentazione 
delle domande di agevolazioni. 

 6. Al fi ne di garantire che le risorse di cui all’art. 3 
siano utilizzate secondo una tempistica coerente con la 
programmazione del Piano di Azione e Coesione, il Mini-
stero successivamente al 30 giugno 2014 potrà procede-
re, sulla base dei fabbisogni fi nanziari per la concessione 
delle agevolazioni, a una riprogrammazione delle risorse 
stesse con la conseguente chiusura dei termini di presen-
tazione delle domande, che sarà comunicata con avviso 
a fi rma del Direttore generale della Direzione generale 
per l’incentivazione delle attività imprenditoriali da pub-
blicare nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 7. Il Ministero procede, nel rispetto dell’ordine cro-
nologico di presentazione, all’istruttoria delle domande 
di agevolazioni sulla base della documentazione presen-
tata dall’impresa richiedente. Il Ministero procede, in 
primo luogo, alla verifi ca dei requisiti e delle condizioni 
di ammissibilità previste dal presente decreto e alla va-
lutazione della solidità economico-patrimoniale dell’im-
presa proponente, con particolare riferimento alla capa-
cità dell’impresa di rimborsare la parte di sovvenzione 
da restituire secondo le modalità indicate nell’art. 9. Nel 
caso di insussistenza delle predette condizioni il Mini-
stero provvede a comunicare i motivi ostativi all’acco-
glimento della domanda ai sensi dell’art. 10  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni 
e integrazioni. 
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  8. Le domande di agevolazioni che superano la fase di 
ammissibilità sono valutate, tramite l’attribuzione di pun-
teggi, sulla base dei criteri riportati nella tabella seguente:  

   a)    caratteristiche dell’impresa proponente. Tale cri-
terio è valutato sulla base dei seguenti indicatori:  

 1) copertura fi nanziaria delle immobilizzazioni, 
da determinare sulla base del rapporto dato dalla somma 
dei mezzi propri e i debiti a medio-lungo termine sul tota-
le delle immobilizzazioni; 

 2) indipendenza fi nanziaria, da determinare sul-
la base del rapporto dato dai mezzi propri e il totale del 
passivo; 

 3) incidenza delle spese in R&S, da determinare 
sulla base del rapporto tra le spese di ricerca e sviluppo e 
i ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

 4) incidenza del personale qualifi cato, da deter-
minare sulla base del rapporto tra il numero del personale 
qualifi cato e il numero totale dei dipendenti; 

   b)    fattibilità tecnica e sostenibilità economico-fi nan-
ziaria del programma. Tale criterio è valutato sulla base 
dei seguenti indicatori:  

 1) fattibilità tecnica del programma, da valutare 
sulla base della puntuale defi nizione dei beni di investi-
mento proposti; 

  2) sostenibilità del programma, da determinare 
sulla base della:  

 incidenza della gestione caratteristica sull’in-
vestimento da realizzare, determinata sulla base del rap-
porto tra il margine operativo lordo e gli investimenti 
ammessi; 

 incidenza degli oneri fi nanziari sul fatturato, 
determinata sulla base del rapporto tra gli oneri fi nanziari 
e il fatturato; 

   c)   qualità della proposta. Tale criterio è valutato sul-
la base del rapporto tra investimenti ammessi e il totale 
degli investimenti proposti. 

 9. I punteggi massimi e le soglie minime relative ai cri-
teri di cui al comma 7 sono stabiliti con il provvedimento 
di cui al comma 2. 

 10. Per le domande che hanno ottenuto un punteggio 
inferiore a una o più delle soglie previste o, comunque, 
non ritenute ammissibili, il Ministero comunica i mo-
tivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni. Per le domande per 
le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito po-
sitivo, il Ministero procede all’adozione del provvedi-
mento di concessione, la cui validità rimane subordinata 
alla presentazione da parte dell’impresa benefi ciaria della 
documentazione di cui al comma 11. Il provvedimento 
di concessione delle agevolazioni contiene, in partico-
lare, l’indicazione delle spese ritenute ammissibili, del-
le agevolazioni concesse, con l’indicazione del piano di 
ammortamento e delle ulteriori condizioni previste per il 

rimborso della parte di sovvenzione da restituire, degli 
impegni a carico dell’impresa benefi ciaria anche in ordi-
ne agli obiettivi, termini e modalità di realizzazione del 
programma, degli ulteriori eventuali obblighi derivanti 
dall’utilizzo delle risorse cofi nanziate dai fondi struttura-
li, compresi quelli relativi alle modalità di informazione 
e pubblicità dell’intervento, nonché delle condizioni di 
revoca. 

 11. L’impresa benefi ciaria provvede alla sottoscrizione 
del provvedimento di concessione entro i termini indicati 
nel provvedimento stesso, pena la decadenza dalle agevo-
lazioni concesse. L’impresa benefi ciaria è, inoltre, tenuta, 
entro 90 giorni dalla data di ricezione del provvedimento 
di concessione, pena la decadenza dalle agevolazioni, a 
inserire sulla piattaforma informatica messa a disposizio-
ne sul sito www.mise.gov.it gli ordini di acquisto relativi 
ai beni previsti dal programma di investimenti, corredati 
della relativa conferma d’ordine, e a comunicare le co-
ordinate bancarie del conto corrente dedicato alla realiz-
zazione del programma di investimenti di cui all’art. 6, 
comma 2, lettera   b)  . La conferma d’ordine sottoscritta dal 
fornitore deve contenere l’indicazione dell’importo del 
costo del bene e l’attestazione che la fornitura avverrà nei 
termini previsti per la realizzazione del programma indi-
cati nel provvedimento di concessione.   

  Art. 9.
      Capacità di rimborso della parte

di sovvenzione da restituire    

      1. Ai fi ni dello svolgimento delle attività di cui all’art. 8, 
comma 7, per determinare l’ammissibilità alla fase istrut-
toria della domanda di agevolazioni il Ministero procede 
a valutare la capacità dell’impresa richiedente di rimbor-
sare la parte di sovvenzione da restituire, verifi cando, sul-
la base dei dati desumibili dall’ultimo bilancio approvato, 
la seguente relazione:  

 Cfl ow ≥ 0,8 × (CFa/N) 
  dove:  

 “Cfl ow”: indica la somma dei valori relativi al Risul-
tato di esercizio e degli Ammortamenti; 

 “CFa”: indica l’importo della parte di sovvenzione 
da restituire determinato ai sensi dell’art. 7; 

 “N”: indica il numero degli anni di ammortamento 
della parte di sovvenzione da restituire, secondo quanto 
indicato dall’impresa in sede di domanda di agevolazioni.   

  Art. 10.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. La sovvenzione rimborsabile è erogata dal Ministero 
sulla base delle richieste avanzate dalle imprese benefi -
ciarie in relazione a titoli di spesa, anche singoli, inerenti 
alla realizzazione del programma di investimenti per un 
importo almeno pari al 20 per cento dell’importo com-
plessivo dell’investimento ammesso. 
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 2. Le richieste di erogazione devono essere presentate, 
successivamente alla presentazione degli ordini di acqui-
sto di cui all’art. 8, comma 11, e non prima di 60 giorni 
dall’ultima richiesta, utilizzando la procedura informati-
ca messa a disposizione sul sito www.mise.gov.it, entro e 
non oltre il 30 giugno 2015. 

 3. Ciascuna richiesta di erogazione deve essere presen-
tata unitamente alla documentazione di spesa consistente 
nelle fatture d’acquisto e alle quietanze di pagamento sot-
toscritte dai fornitori relative ai pagamenti ricevuti. 

 4. La prima quota della sovvenzione rimborsabile, per 
un ammontare pari al 20 per cento della sovvenzione 
complessiva, può essere erogata a titolo di anticipazione 
previa presentazione di una fi deiussione bancaria, incon-
dizionata ed escutibile a prima richiesta, ovvero di una 
polizza assicurativa a favore del Ministero. 

 5. In alternativa alle modalità di erogazione indicate 
nei commi 3 e 4, le singole quote di sovvenzione rimbor-
sabile possono essere erogate in anticipazione, secondo 
modalità stabilite con successivo provvedimento del Di-
rettore generale della Direzione generale per l’incentiva-
zione delle attività imprenditoriali, sulla base di fatture di 
acquisto non quietanzate, subordinatamente alla stipula 
da parte del Ministero di una convenzione con l’Asso-
ciazione Bancaria Italiana per l’adozione, da parte delle 
banche aderenti alla convenzione stessa, di uno specifi -
co contratto di conto corrente in grado di garantire il pa-
gamento ai fornitori dei beni agevolati in tempi celeri e 
strettamente conseguenti al versamento sul predetto con-
to della sovvenzione da parte del Ministero e della quota 
a carico della stessa impresa benefi ciaria. 

 6. I beni relativi alla richiesta di agevolazione devono 
essere fi sicamente individuabili e presenti presso l’unità 
produttiva interessata dal programma di investimenti alla 
data della richiesta, ad eccezione di quelli per i quali il 
titolo di spesa presentato costituisce acconto e di quelli in-
stallati presso terzi ai sensi dell’art. 6, comma 4. A tal fi ne 
su ciascun bene deve essere apposta una specifi ca targhet-
ta riportante in modo chiaro ed indelebile un numero iden-
tifi cativo, che può coincidere anche con il numero di ma-
tricola assegnato dal fornitore. Ulteriori adempimenti in 
merito alle modalità di informazione e pubblicità dell’in-
tervento, comprese quelle relative alla predetta targhetta, 
sono specifi cati nel provvedimento di concessione delle 
agevolazioni di cui all’art. 8, comma 10. Al fi ne di agevo-
lare i controlli e le ispezioni, il legale rappresentante o un 
suo procuratore speciale deve, inoltre, rendere una specifi -
ca dichiarazione, ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
che attesti la corrispondenza delle fatture e degli altri titoli 
di spesa con i beni stessi. Tale dichiarazione deve essere 
corredata di un apposito elenco nel quale in relazione a 
ciascun bene sono indicati il numero identifi cativo appo-
sto tramite la predetta targhetta, i dati identifi cativi della 
fattura (numero, data e fornitore), la descrizione del bene 
stesso nonché gli estremi identifi cativi del documento at-
testante la data dell’eventuale dismissione del bene. 

 7. I titoli di spesa devono riportare, mediante l’utilizzo 
di apposito timbro, la dicitura: «Spesa di euro … dichia-
rata per l’erogazione della … (prima, seconda, terza, ecc.) 
quota del programma n. … Bando investimenti innovativi 
ex DM 23 luglio 2009». 

  8. Il Ministero, entro 60 giorni dalla presentazione di 
ciascuna richiesta di erogazione, provvede a:  

   a)   verifi care la regolarità e la completezza della do-
cumentazione presentata; 

   b)   verifi care la vigenza e la regolarità contributiva 
dell’impresa benefi ciaria; 

   c)   verifi care la corrispondenza tra la documenta-
zione di spesa presentata, gli ordini di acquisto di cui 
all’art. 8, comma 11, e i beni previsti dal programma di 
investimenti; 

   d)   determinare l’importo della quota di sovvenzione 
da erogare in relazione ai titoli di spesa presentati; 

   e)   erogare, per le richieste di erogazione per le quali 
l’attività di verifi ca si è conclusa con esito positivo, la quo-
ta di sovvenzione sul conto corrente di cui all’art. 6, com-
ma 2, lettera   b)  . Per le richieste di erogazione per le quali 
le attività di verifi ca si sono concluse con esito negativo, 
il Ministero comunica i motivi ostativi all’accoglimento 
della richiesta ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 11.

      Ulteriori adempimenti a carico
delle imprese benefi ciarie    

      1. L’impresa benefi ciaria, oltre al rispetto degli adem-
pimenti previsti dal presente decreto, è tenuta a:  

   a)   aprire un conto corrente bancario dedicato alla 
realizzazione del programma di investimenti presso una 
delle banche che saranno individuate con un successivo 
provvedimento dal Ministero; 

   b)   tenere a disposizione tutti i documenti giustifi cati-
vi relativi alle spese rendicontate per 5 anni successivi al 
completamento del programma di investimenti; 

   c)   consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, 
lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi 
disposti dal Ministero nonché da organismi statali o sovra-
statali competenti in materia, anche mediante sopralluoghi, 
al fi ne di verifi care lo stato di avanzamento dei programmi 
e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni; 

   d)   corrispondere a tutte le richieste di informazio-
ni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dal Ministero 
allo scopo di effettuare il monitoraggio dei programmi 
agevolati; 

   e)   garantire che sia mantenuto un sistema di conta-
bilità separata o una codifi cazione contabile adeguata per 
tutte le operazioni relative all’intervento, ferme restando 
le norme contabili nazionali. 
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 2. I programmi di investimento di cui al presente de-
creto possono essere cofi nanziati a valere sulle risorse del 
Programma Operativo Nazionale «Ricerca e Competitivi-
tà» FESR 2007-2013. In tal caso i benefi ciari sono tenuti 
al rispetto di quanto previsto dalla normativa comunita-
ria in relazione agli obblighi di controllo e di pubblicità 
delle operazioni, come stabilito, in particolare, dagli arti-
coli 60, 61, 62 e 69 del regolamento (CE) n. 1083/2006, 
nonché dagli articoli 6, 13 e 16 del regolamento (CE) 
n. 1828/2006. Per quanto riguarda in particolare gli obbli-
ghi di informazione e pubblicità, i benefi ciari sono tenuti 
a evidenziare, attraverso idonea pubblicizzazione, con 
le modalità allo scopo individuate dal Ministero, come 
specifi cato nelle “linee guida per le azioni di informazio-
ne e pubblicità a cura dei benefi ciari dei fi nanziamenti” 
disponibili sul sito www.ponrec.it/comunicazione/stru-
menti-informativi.aspx, che il programma di investimenti 
agevolato è stato realizzato con il concorso di risorse del 
FESR nonché a informare il pubblico circa la sovvenzio-
ne ottenuta, in applicazione dell’art. 69 del Regolamento 
(CE) 1083/2006 e del Regolamento (CE) 1828/2006. I 
benefi ciari di agevolazioni cofi nanziate con risorse co-
munitarie sono inoltre inclusi nell’elenco dei benefi ciari 
riportante la denominazione delle operazioni e l’importo 
del fi nanziamento pubblico destinato alle operazioni, ai 
sensi dell’art. 6 del regolamento (CE) 1828/2006.   

  Art. 12.

      Monitoraggio, ispezioni e controlli    

     1. A conclusione del programma di investimento, il 
Ministero effettua un controllo, anche tramite verifi ca in 
loco, sull’avvenuta realizzazione del programma. 

 2. In ogni fase del procedimento il Ministero può ef-
fettuare controlli e ispezioni, anche a campione, sulle ini-
ziative agevolate, al fi ne di verifi care le condizioni per la 
fruizione e il mantenimento delle agevolazioni, nonché 
l’attuazione degli interventi fi nanziati. 

 3. Per i programmi di investimento cofi nanziati a va-
lere sulle risorse del Programma Operativo Nazionale 
«Ricerca e Competitività» FESR 2007-2013, il Ministero 
presenta alla Commissione europea relazioni annuali re-
lative alle agevolazioni concesse sulla base del presente 
decreto, comprendenti in particolare gli elenchi dei bene-
fi ciari e i relativi settori di attività economica, gli importi 
concessi per ciascun benefi ciario e le relative intensità.   

  Art. 13.

      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni dell’impresa benefi ciaria con-
seguenti a operazioni societarie o a cessioni a qualsiasi 
titolo dell’attività, ovvero variazioni del programma di 
investimento relative agli obiettivi, alla modifi ca della 
tempistica di realizzazione, alla localizzazione delle atti-
vità o agli ordini di acquisto presentati ai sensi dell’art. 8, 
comma 7, devono essere tempestivamente comunicate al 

Ministero affi nché proceda alle opportune verifi che, va-
lutazioni ed adempimenti. La comunicazione deve essere 
accompagnata da una argomentata relazione illustrativa. 

 2. Fino a quando la proposta di variazione di cui al 
comma 1 non è stata approvata il Ministero sospende 
l’erogazione delle agevolazioni.   

  Art. 14.

      Revoca delle agevolazioni    

      1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo-
cate, in misura totale o parziale, nei seguenti casi:  

   a)   verifi ca dell’assenza di uno o più requisiti di am-
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre-
golare per fatti comunque imputabili all’impresa benefi -
ciaria e non sanabili; 

   b)   fallimento dell’impresa benefi ciaria ovvero apertura 
nei confronti della medesima di altra procedura concorsuale; 

   c)   mancato rispetto del divieto di cumulo delle age-
volazioni di cui all’art. 7, comma 9; 

   d)   mancata realizzazione del programma di investi-
mento nei termini indicati all’art. 5, comma 6, lettera   e)  ; 

   e)   non mantenimento dei beni per l’uso previsto nel-
la regione in cui è ubicata l’unità produttiva nei termini 
indicati dall’art. 6, comma 2, lettera   f)  ; 

   f)   inadempimento degli obblighi previsti dagli arti-
coli 11 e 12; 

   g)   mancata restituzione protratta per oltre un anno 
delle rate della parte di sovvenzione da restituire; 

   h)   in tutti gli altri casi previsti dal provvedimento di 
concessione. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2013

Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF, registro n. 9, foglio n. 157
  

      ALLEGATO
   (art. 5, comma 3) 

 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ALLE AGEVOLAZIONI
PER I PROGRAMMI RIFERITI ALLE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE

DI ENERGIA ELETTRICA E DI CALORE ED ELENCO DELLE ATTIVITÀ
DI SERVIZI AMMISSIBILI 

  A. Condizioni di ammissibilità per i programmi riferiti alle attività 
di produzione e distribuzione di energia elettrica e di calore  

 I programmi di investimento ammissibili devono riguardare la pro-
duzione e distribuzione di energia elettrica e di calore, di cui alle classi 
35.1 e 35.3 della classifi cazione delle attività economiche ATECO 2007, 
limitatamente agli impianti alimentati da fonti rinnovabili o che concor-
rono all’incremento dell’effi cienza energetica e al risparmio energetico, 
con potenza non superiore a 50 MW elettrici. 
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  A tal fi ne:  
   a)   per fonti rinnovabili si intendono: le fonti energetiche rinno-

vabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremo-
trice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e biogas). In particolare, per biomasse si intende: la parte 
biodegradabile dei prodotti, rifi uti e residui provenienti dall’agricoltura 
(comprendente sostanze vegetali e animali), dalla silvicoltura e dalle 
industrie connesse, nonché la parte biodegradabile dei rifi uti industriali 
e urbani; 

   b)   per impianti che concorrono all’incremento dell’effi cienza 
energetica e al risparmio energetico si intendono: quelli di cogenerazio-
ne, quelli che utilizzano calore di risulta, fumi di scarico ed altre forme 
di energia recuperabile in processi e in impianti e quelli che utilizzano 
fonti fossili prodotte esclusivamente da giacimenti minori isolati; 

   c)   gli impianti di cogenerazione sono quelli defi niti dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas e rispondenti ai valori limite concernenti 
l’Indice di Risparmio di Energia (IRE) e il Limite Termico (LT) sta-
biliti dall’Autorità medesima. Detti impianti devono obbligatoriamente 
dotarsi, nell’ambito del programma da agevolare, della strumentazione 
necessaria per la rilevazione degli elementi utili a verifi care il rispetto 
dei citati valori limite. Il mancato raggiungimento di tali valori, ridotti 
del 5 per cento in ciascuno degli anni del periodo previsto dall’art. 6, 
comma 2, lettera   f)  , del presente decreto, o l’assenza della strumentazio-
ne di rilevazione, riscontrata nel detto periodo, comporta la revoca delle 
agevolazioni, commisurata al periodo di mancato rispetto delle suddette 
condizioni; 

   d)   tra le spese ammissibili sono comprese anche quelle relative 
agli impianti di distribuzione dell’energia elettrica, del vapore e dell’ac-
qua calda, purché gli stessi siano di proprietà dell’impresa produttrice, 
siano realizzati su terreni di cui l’impresa stessa abbia piena disponi-
bilità, per la parte necessaria a raggiungere l’utente della fornitura e/o 
del servizio e, comunque, non oltre il territorio comunale nel quale è 
ubicato l’impianto di produzione oggetto del programma da agevolare. 

  B. Elenco delle attività di servizi ammissibili  

  N.B.: le singole attività ammissibili fanno riferimento, al fi ne di una loro 
corretta e puntuale individuazione, ai codici della Classifi cazione 
delle attività economiche ATECO 2007, alla quale, pertanto, si 
rimanda per ogni ulteriore approfondimento.  

 52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti, con esclusione 
dei mezzi di trasporto. 

 61 Telecomunicazioni, ivi inclusa la ricezione, registrazione, 
amplifi cazione, diffusione, elaborazione, trattamento e trasmissione 
di segnali e dati da e per lo spazio e la trasmissione di spettacoli e/o 
programmi radiotelevisivi da parte di soggetti diversi da quelli titolari 
di concessione per la radiodiffusione sonora e/o televisiva in ambito 
nazionale di cui alla legge 6 agosto 1990, n. 223 e successive modifi che 
e integrazioni. 

  Informatica e attività connesse, limitatamente a:  
   a)   produzione di software, consulenza informatica e attività 

connesse (rif. 62.0), ivi inclusi i servizi connessi alla realizzazione di 
sistemi tecnologici avanzati per la produzione e/o diffusione di servizi 
telematici e quelli di supporto alla ricerca e all’innovazione tecnologica 
in campo informatico e telematico; 

   b)   elaborazione dei dati, hosting e attività connesse, portali web 
(rif. 63.1); 

   c)   edizione di software (rif. 58.2); 
   d)   pubblicazione di elenchi e mailing list (rif. 58.12); 
   e)   riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego ge-

nerale (rif. 33.12.5); 

   f)   riparazione e manutenzione di computer e periferiche
(rif. 95.11.0); 

   g)   attività dei disegnatori grafi ci di pagine web (rif. 74.10.21). 

 72 Ricerca scientifi ca e sviluppo, ivi inclusi i servizi di assistenza 
alla ricerca e all’introduzione/adattamento di nuove tecnologie e nuovi 
processi produttivi e di controllo, i servizi di consulenza per le proble-
matiche della ricerca e sviluppo e quelli di supporto alla ricerca e all’in-
novazione tecnologica in campo informatico e telematico. 

  Attività professionali, scientifi che e tecniche, limitatamente a:  

   a)   ricerche di mercato (rif. 73.20), ivi inclusi i servizi connessi 
alle problematiche del marketing e della penetrazione commerciale e 
dell’import-export; 

   b)   attività di consulenza gestionale (rif. 70.2), ivi inclusa la 
consulenza relativa alle problematiche della gestione, gli studi e le pia-
nifi cazioni, l’organizzazione amministrativo-contabile, l’assistenza ad 
acquisti e appalti, le problematiche della logistica e della distribuzione 
e le problematiche dell’uffi cio, con esclusione dell’attività degli ammi-
nistratori di società ed enti; 

   c)   attività degli studi di architettura, ingegneria e altri studi 
tecnici (rif. 71.1), ivi compresi i servizi di manutenzione e sicurezza 
impiantistica, i servizi connessi alla realizzazione e gestione di sistemi 
tecnologici avanzati per il risparmio energetico e per la tutela ambien-
tale in relazione alle attività produttive, i servizi per l’introduzione di 
nuovi vettori energetici, i servizi connessi alle problematiche dell’ener-
gia, ambientali e della sicurezza sul lavoro, i servizi di trasferimento 
tecnologico connessi alla produzione e alla lavorazione e trattamento di 
materiali, anche residuali, con tecniche avanzate; 

   d)   consulenza in materia di sicurezza (rif. 74.90.2); 

   e)   attività dei disegnatori tecnici (rif. 74.10.3); 

   f)   collaudi e analisi tecniche (rif. 71.20), ivi compresi i servizi 
connessi alle problematiche riguardanti la qualità e relativa certifi cazio-
ne nell’impresa; 

   g)   laboratori fotografi ci per lo sviluppo e la stampa (rif. 74.20.2) 
e attività di aerofotografi a (rif. 74.20.12); 

   h)   attività di imballaggio e confezionamento (rif. 82.92); 

   i)   design e styling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, 
gioielleria, mobili e altri beni personali o per la casa (rif. 74.10.1 e 
74.10.9); 

   l)   attività dei call center (rif. 82.20). 

  Fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifi uti e 
risanamento, limitatamente a:  

   a)   raccolta, trattamento e smaltimento dei rifi uti (rif. 38.1 e 
38.2), limitatamente a quelli di origine industriale e commerciale; 

   b)   raccolta e depurazione delle acque di scarico (rif. 37.00.0), 
limitatamente alla diluizione, fi ltraggio, sedimentazione, decantazione 
con mezzi chimici, trattamento con fanghi attivati e altri processi fi na-
lizzati alla depurazione delle acque refl ue di origine industriale.   

  13A08017
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    DECRETO  3 ottobre 2013 .

      Decadenza dai benefi ci per gruppi di imprese agevolate 
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e 
successive modifi che ed integrazioni, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 
1992 n. 415, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 
1993 n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2000, concernente 
il testo unico delle direttive per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree 
depresse ai sensi della predetta legge n. 488/92; 

 Visto l’art. 8  -bis  , della legge 3 agosto 2007 n. 127 re-
cante disposizioni in materia di concessione di incentivi 
alle imprese e di crisi d’impresa; 

 Visti i regolamenti adottati con il decreto ministeriale 
n. 527 del 20 ottobre 1995 e successive modifi che ed inte-
grazioni, il decreto ministeriale del 1° febbraio 2006 ed il 
decreto ministeriale 3 dicembre 2008, nonché le relative 
circolari applicative; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, recante 
misure urgenti per la crescita del Paese, ed in particolare 
l’art. 29 comma 2 che, al fi ne di conseguire la defi nitiva 
chiusura dei procedimenti relativi alle agevolazioni di cui 
all’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992 n. 415, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 1992 
n. 488, stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge medesimo non sia stata avanzata dalle 
imprese destinatarie delle agevolazioni alcuna richiesta di 
erogazione per stato di avanzamento della realizzazione 
del programma, il Ministero dello sviluppo economico 
accerta, con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, la decadenza dai be-
nefi ci per un insieme di imprese interessate; 

 Considerato che, da parte delle imprese di cui all’alle-
gato elenco, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, non sono state richieste, per 
il tramite delle relative banche concessionarie, erogazioni 
a titolo di stato di avanzamento; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere alla revoca delle agevolazioni, concesse in via 
provvisoria con i provvedimenti rispettivamente indicati 
nel succitato elenco; 

 Dato atto che, in applicazione della suddetta previsio-
ne legislativa, non si procederà alla notifi ca del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana; 

 Atteso che, con DPCM del 15 febbraio 2012, è stato 
conferito l’incarico di direttore generale per incentivazio-
ne delle attività imprenditoriali del Dipartimento svilup-
po e coesione economica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Revoca    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, sono re-
vocate le agevolazioni concesse in via provvisoria, ai 
sensi dell’art. 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992 n. 415, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 19 dicembre 
1992 n. 488, alle imprese indicate nell’allegato elenco, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Incameramento della cauzione    

     1. Ove ne ricorrano le condizioni, ed ove la banca con-
cessionaria non abbia ancora provveduto, è disposto l’in-
cameramento della cauzione di cui all’art. 5, comma 4  -bis   
del D.M. n. 527/95 e successive modifi che ed integrazioni.   

  Art. 3.
      Versamento in contabilità fuori bilancio    

     1. L’importo di Euro 67.581.736,13 disimpegnato in 
esito al presente provvedimento ritorna nella disponibilità 
della contabilità fuori bilancio n. 1726 «Intervento Aree 
depresse».   

  Art. 4.
      Clausola di ricorribilità    

     1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di 
pretesi interessi legittimi, sarà possibile esperire ricorso 
giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alterna-
tiva, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni, dalla data dell’av-
venuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. L’autorità giurisdizionale ordinaria è, 
invece, competente per lesione di diritti soggettivi. 

 Roma, 3 ottobre 2013 

 Il direttore generale: SAPPINO    
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 ALLEGATO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 settembre 2013 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Pantorc» 
(pantoprazolo), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 827/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società PROGRAM-
MI SANITARI INTEGRATI S.R.L. è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale PANTORC; 

 Vista la domanda con la quale la ditta PROGRAMMI 
SANITARI INTEGRATI S.R.L. ha chiesto la riclassifi ca-
zione della confezione da 14 compresse gastroresistenti 
20 mg blister; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 5 giugno 2013; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 23 luglio 2013 del Con-
siglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore Generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale PANTORC (pantoprazolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  
  Confezione:  

 14 compresse gastroresistenti 20 mg blister 
 AIC n. 039828025 (in base 10) 15ZGKT (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A Nota 1-48 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,28 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,06   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
PANTORC (pantoprazolo) è la seguente: Medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 27 settembre 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A08064  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91     (in   Gazzetta Uffi -

ciale   - serie generale - n. 186 del 9 agosto 2013)    ,     coordinato 
con la legge di conversione 7 ottobre 2013, n. 112     (in questa 
stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 1)    ,     recante: «Disposizioni 
urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni 
e delle attività culturali e del turismo.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.            

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER LA TUTELA,

IL RESTAURO E LA VALORIZZAZIONE
DEL PATRIMONIO CULTURALE ITALIANO

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti per accelerare la realizzazione del 

grande progetto Pompei e per la rigenerazione urbana, 
la riqualifi cazione ambientale e la valorizzazione delle 
aree interessate dall’itinerario turistico-culturale 
dell’area pompeiana e stabiese, nonché per la 
valorizzazione di Pompei, della Reggia di Caserta, 
del Polo Museale di Napoli e per la promozione del 
percorso turistico-culturale delle residenze borboniche.    

     1. Al fi ne di potenziare ulteriormente le funzioni di tu-
tela dell’area archeologica di Pompei, di rafforzare l’ef-
fi cacia delle azioni e di accelerare gli interventi di tute-
la e di valorizzazione del sito affi dati all’attuazione del 
Grande Progetto Pompei approvato dalla Commissione 
europea con la Decisione n. C(2012) 2154 del 29 marzo 
2012, nel quadro del programma straordinario e urgente 
di interventi conservativi di prevenzione, manutenzione 
e restauro di cui all’articolo 2 del decreto-legge 31 mar-
zo 2011, n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, nomina con proprio decre-
to, entro sessanta giorni    dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, un 
rappresentante della realizzazione del Grande Progetto 
e del programma straordinario, denominato «direttore 
generale di progetto», nonché un vice direttore generale 

vicario, in possesso dei seguenti requisiti: appartenenza 
al personale di ruolo delle amministrazioni dello Sta-
to di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; comprovata competenza ed 
esperienza pluriennale; assenza di condanne passate in 
giudicato per reati contro la pubblica amministrazione   . 
Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri,    da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, su proposta del Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, viene defi nita l’indennità 
complessiva per entrambe le cariche di direttore generale 
e vice direttore generale vicario, non superiore a 100.000 
euro lordi annui   , nel rispetto dell’articolo 23  -ter  ,    commi 1 
e 2    , del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Ferme restando le 
funzioni, i compiti e le attribuzioni della Soprintenden-
za competente in ordine alla gestione ordinaria del sito e 
quale benefi ciario fi nale degli interventi ordinari e straor-
dinari attuati nell’ambito del sito medesimo, e in stretto 
raccordo con essa, il «direttore generale di progetto»:  

   a)   defi nisce e approva gli elaborati progettuali degli 
interventi di messa in sicurezza, restauro, e valorizzazio-
ne previsti nel quadro della realizzazione del «Grande 
Progetto Pompei»; 

   b)   assicura l’effi cace e tempestivo svolgimento del-
le procedure di gara dirette all’affi damento dei lavori e 
all’appalto dei servizi e delle forniture necessari alla rea-
lizzazione del «Grande Progetto Pompei», assumendo le 
funzioni di stazione appaltante, provvedendo a individua-
re e a dare esecuzione a tutte le misure atte ad accelerare 
gli affi damenti e seguendo la fase di attuazione ed esecu-
zione dei relativi contratti, anche avvalendosi, attraverso 
il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
del supporto fornito alla progettazione e all’attuazione 
degli interventi dall’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti per lo sviluppo di impresa Spa di cui 
al decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive 
modifi cazioni, anche con riferimento, ove necessario per 
l’accelerazione degli affi damenti di cui alla presente let-
tera, alle sue funzioni di centrale di committenza di cui 
all’articolo 55  -bis   del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, nonché di altri soggetti terzi; 

   c)   assicura la più effi cace gestione del servizio di 
pubblica fruizione e di valorizzazione del sito archeologi-
co, predisponendo la documentazione degli atti di gara e 
seguendo la fase di attuazione ed esecuzione dei relativi 
contratti; 

   d)   assume direttive atte a migliorare l’effi cace con-
duzione del sito, defi nendo obiettivi e modalità per assi-
curare il rafforzamento delle competenze e del contributo 
del complesso del personale della Soprintendenza agli 
obiettivi di miglioramento delle condizioni di fruizione e 
valorizzazione del sito; 
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   e)   provvede ad assicurare le condizioni di supporto 
organizzativo e amministrativo alle attività di tutela e di 
valorizzazione di competenza della Soprintendenza; 

   f)   svolge le funzioni di cui lettere   a)  ,   b)   e   c)   sen-
tito il Comitato di pilotaggio del Grande Progetto Pom-
pei di cui al decreto interministeriale 19 dicembre 2012, 
anche al fi ne di garantire la coerenza con le funzioni di 
coordinamento istituzionale, impulso all’attuazione e ri-
ferimento unitario per i collegamenti con la politica di 
coesione e per i rapporti con la Commissione Europea di 
detto Comitato; 

   f  -bis  ) informa con cadenza semestrale il Parlamento 
sullo stato di avanzamento dei lavori e su eventuali ag-
giornamenti del crono-programma;   

   f  -ter  ) collabora per assicurare la trasparenza, la re-
golarità e l’economicità della gestione dei contratti pub-
blici, anche al fi ne di prevenire il rischio di infi ltrazioni 
mafi ose, nel quadro del Protocollo di legalità stipulato 
con la prefettura - Uffi cio territoriale del Governo.   

  1  -bis   . Costituiscono motivi di revoca della nomina del 
direttore generale di progetto:   

     a)   cause di incompatibilità sopraggiunte;   
     b)   confl itto di interessi inerente la gestione e la rea-

lizzazione del progetto;   
     c)   perdita dei requisiti necessari alla nomina.   

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,    da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto,    si provvede alla costituzione di una apposi-
ta struttura di supporto al direttore generale di progetto, 
con sede nell’area archeologica di Pompei. La struttura 
è composta da un contingente di personale, anche diri-
genziale, in posizione di comando, non superiore a venti 
unità, proveniente dai ruoli del personale del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo o delle altre 
amministrazioni statali, appartenente ai profi li professio-
nali tecnico e amministrativo, nonché da cinque esperti in 
materia giuridica, economica, architettonica, urbanistica 
e infrastrutturale. Il personale di cui al periodo precedente 
mantiene il trattamento economico fondamentale ed ac-
cessorio dell’amministrazione di provenienza, i cui oneri 
sono posti a carico della Struttura medesima, ad esclusio-
ne del trattamento economico fondamentale ed accesso-
rio avente carattere fi sso e continuativo. Con il medesimo 
decreto sono ulteriormente specifi cati i compiti del diret-
tore generale di progetto nell’ambito di quelli indicati al 
comma 1, le dotazioni di mezzi e di personale e la durata 
dell’incarico. L’incarico di «direttore generale di proget-
to», non determina un incremento della dotazione organi-
ca del personale dirigenziale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo.    Nel sito internet della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri vengono pubblicate e 
aggiornate le seguenti informazioni: gli estremi dell’atto 
di conferimento dell’incarico al direttore generale di pro-
getto e ai componenti della apposita struttura di supporto 
al direttore generale di progetto; il curriculum vitae del 
direttore generale di progetto e di ogni componente della 
struttura di supporto al medesimo direttore; i compensi, 
comunque denominati, relativi ai rapporti di consulenza 
e collaborazione prestati.    Nelle more dell’effettiva ope-

ratività dell’assetto organizzativo e funzionale previsto 
dal presente decreto il Comitato di pilotaggio del Grande 
Progetto Pompei di cui al decreto interministeriale 19 di-
cembre 2012 e il Soprintendente per i beni archeologici 
di Pompei assicurano, in continuità con l’azione fi nora 
svolta, il proseguimento, senza interruzioni e in coerenza 
con le decisioni di accelerazione già assunte,    dell’attua-
zione    del Grande progetto Pompei e degli interventi in 
esecuzione, in corso di affi damento, progettati e in corso 
di progettazione assumendo, in via transitoria, le funzioni 
rafforzate di cui al comma 1 successivamente    assunte dal    
«direttore generale di progetto». 

 3. Il direttore generale di progetto e la struttura di sup-
porto operano nel rispetto delle competenze della    soprin-
tendenza speciale per i beni archeologici di Pompei, Er-
colano e Stabia,    con la sola eccezione delle funzioni e 
delle competenze indicate al comma 1. 

 4. Al fi ne di consentire il rilancio economico-sociale 
e la riqualifi cazione ambientale e urbanistica dei comuni 
interessati dal piano di gestione del sito Unesco «Aree 
archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre Annunzia-
ta», nonché di potenziare l’attrattività turistica dell’intera 
area, è costituita l’Unità «Grande Pompei». L’Unità as-
sicura lo svolgimento in collaborazione delle attività di 
interesse comune delle amministrazioni pubbliche coin-
volte, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni, e la convergenza in 
un’unica sede decisionale di tutte le decisioni ammini-
strative necessarie alla realizzazione dei piani, dei pro-
getti e degli interventi strumentali al conseguimento degli 
obiettivi sopra indicati. 

 5. Il direttore generale di Progetto di cui al comma 1 è 
preposto all’Unità «Grande Pompei» e ne assume la rap-
presentanza legale. La stessa Unità è dotata di autonomia 
amministrativa e contabile. Con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2 è prevista 
l’istituzione di un Comitato di gestione con il compito di 
pervenire, entro 12 mesi    dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione    del presente decreto, sulla base 
della proposta presentata dal direttore generale di proget-
to, di cui al comma 6, all’approvazione di un «Piano stra-
tegico» per lo sviluppo delle aree comprese nel piano di 
gestione di cui al comma 4. Il Comitato di gestione svolge 
anche le funzioni di «Conferenza di servizi permanente», 
ed è composto, anche eventualmente attraverso propri 
delegati,    dal Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, dal Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti   , Ministro per la coesione territoriale, dal Presidente 
della Regione Campania, dal Presidente della Provincia 
di Napoli, dai Sindaci dei comuni interessati e dai legali 
rappresentanti degli enti pubblici e privati coinvolti.    Nel 
Comitato di gestione    sono assunte le determinazioni di 
ciascun soggetto partecipante, che sono obbligatoria-
mente espresse all’interno    del Comitato   , ai sensi e con 
gli effetti previsti dagli articoli 34 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, 14 e seguenti della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e 2, comma 203, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662. Le determinazioni assunte    all’interno 
del Comitato di gestione    sostituiscono ogni altro adem-
pimento e ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione o 
atto di assenso comunque denominato necessario per la 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2368-10-2013

realizzazione degli interventi approvati. L’Unità «Grande 
Pompei» assume le decisioni relative alla progettazio-
ne e alla realizzazione e gestione degli interventi inclu-
si nel piano strategico di cui al comma 6. Il medesimo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri    di cui 
al comma 2    detta la disciplina organizzativa e contabile 
dell’Unità, le modalità di rendicontazione delle spese, la 
sua durata e la dotazione di mezzi e risorse umane nel 
limite massimo di dieci unità, in posizione di comando 
dalle amministrazioni da cui provengono i componenti 
del Comitato di gestione. Il personale di cui al periodo 
precedente mantiene il trattamento economico fondamen-
tale ed accessorio dell’amministrazione di provenienza, 
i cui oneri sono posti a carico dell’Unità medesima, ad 
esclusione del trattamento economico fondamentale ed 
accessorio avente carattere fi sso e continuativo. L’Unità 
si avvale altresì della struttura di cui al comma 2. 

 6. L’Unità, su proposta del direttore generale di pro-
getto, approva un piano strategico    del tutto congruente e 
in completo accordo col Grande Progetto Pompei   , com-
prendente: l’analisi di fattibilità istituzionale, fi nanziaria 
ed economica del piano nel suo complesso; il crono-pro-
gramma. che defi nisce la tempistica di realizzazione del 
piano e degli interventi individuati; la valutazione delle 
loro condizioni di fattibilità con riferimento al loro avan-
zamento progettuale; gli adempimenti di ciascun sogget-
to partecipante; le fonti di fi nanziamento attivabili per 
la loro realizzazione. Il piano prevede, in particolare, gli 
interventi infrastrutturali urgenti necessari a migliorare 
le vie di accesso e le interconnessioni ai siti archeolo-
gici e per il recupero ambientale dei paesaggi degradati 
e compromessi, prioritariamente mediante il recupero e 
il riuso di aree industriali dismesse, e interventi di ri-
qualifi cazione e di rigenerazione urbana, nel rispetto del 
principio del minor consumo di territorio e della priorità 
del recupero. Il piano prevede altresì azioni e interventi 
di promozione e sollecitazione di erogazioni liberali e 
sponsorizzazioni e la creazione di forme, di partenariato 
pubblico-privato, nonché il coinvolgimento di coopera-
tive sociali, associazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale, organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale o fondazioni, aventi tra i propri fi ni statutari la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale.    Il pia-
no inoltre prevede il coinvolgimento degli operatori del 
settore turistico e culturale ai fi ni della valutazione delle 
iniziative necessarie al rilancio dell’area in oggetto.    Il 
piano    prevede   , inoltre, l’utilizzo dei giovani tirocinanti 
del progetto «Mille giovani per la cultura»    di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5  -bis  , del decreto-legge 28 giugno 2013, 
n. 76, convertito con modifi cazioni dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 99   . L’Unità predispone altresì un accordo 
di valorizzazione, ai sensi dell’articolo 112 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi -
cazioni, con il coinvolgimento di altri soggetti pubblici 
e privati interessati, articolato in un piano strategico di 
sviluppo del percorso turistico-culturale integrato del 
sito Unesco «Aree archeologiche di Pompei, Ercolano 
e Torre Annunziata», promuovendo l’integrazione, nel 
processo di valorizzazione, delle infrastrutture e dei set-
tori produttivi collegati. All’accordo partecipano, altresì, 
i Prefetti delle Province di Napoli e di Caserta, nonché 
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destina-

zione dei beni sequestrati e confi scati alla criminalità or-
ganizzata, di cui al    titolo II del libro III del codice di cui 
al    decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 7. Il direttore generale di progetto, in qualità di legale 
rappresentante dell’Unità, è autorizzato a ricevere dona-
zioni ed erogazioni liberali, da parte di soggetti privati, 
fi nalizzati agli interventi conservativi, di manutenzione 
e restauro dell’area archeologica di Pompei.    Al fi ne di 
assicurarne la tracciabilità, qualsiasi donazione o ero-
gazione di importo superiore a 1.000 euro deve essere 
effettuata tramite bonifi co bancario.  

 8. All’onere derivante dai commi da 1 a 7 del presente 
articolo, pari a euro 200.000 per l’anno 2013 e 800.000, 
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 si provvede ai 
sensi dell’articolo 15. 

  9. All’articolo 15, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, e successive 
modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   la so-
printendenza speciale per i beni archeologici di Pompei, 
Ercolano e Stabia»; 

   b)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   la soprintendenza speciale per il patrimonio 

storico, artistico ed etnoantropologico e per il polo muse-
ale    della città di Napoli    e della Reggia di Caserta». 

 10. Fino all’adeguamento della disciplina organizzati-
va degli Istituti di cui al comma 9, agli stessi si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni concernenti, rispet-
tivamente, la soprintendenza speciale per i beni archeolo-
gici di Napoli e Pompei e la soprintendenza speciale per 
il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico e per 
il polo museale della città di Napoli. Per rafforzare le atti-
vità di accoglienza del pubblico e di valorizzazione delle 
soprintendenze di cui al presente articolo,    sono    impiegati 
i giovani tirocinanti nei settori delle attività e dei servizi 
per la cultura di cui al progetto «Mille giovani per la cul-
tura»    di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
28 giugno 2013, n. 76, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 99   . 

 11. Al fi ne di consentire l’istituzione di una soprinten-
denza per i beni archeologici di Napoli, la dotazione or-
ganica dei dirigenti di seconda fascia del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo è determinata 
nel numero di 163 unità. È fatta salva la successiva ride-
terminazione della predetta dotazione in attuazione del-
le disposizioni dell’articolo 1, commi 5 e 6, della legge 
24 giugno 2013, n. 71. 

 12. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 11, pari a euro 109.500,00 annui, a decorrere 
dall’anno 2014, si provvede ai sensi dell’articolo 15. 

 13. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo provvede, entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, alla defi nizione di un apposito accordo di valorizza-
zione, ai sensi dell’articolo 112 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni, con 
la Regione Campania e gli enti locali territorialmente 
competenti che intendano aderire mediante un adeguato 
apporto economico, assicurando la partecipazione di altri 
soggetti pubblici e privati interessati, al fi ne di elaborare, 
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in base agli indirizzi del Ministro dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo, un piano strategico di sviluppo 
del percorso turistico-culturale integrato delle residenze 
borboniche, promuovendo l’integrazione, nel processo di 
valorizzazione, delle infrastrutture e dei settori produttivi 
collegati. Il piano prevede, in particolare, azioni e inter-
venti di promozione e sollecitazione di erogazioni liberali 
e sponsorizzazioni, la creazione di forme di partenariato 
pubblico-privato, il coinvolgimento di cooperative socia-
li, associazioni di volontariato, associazioni di promozio-
ne sociale, organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
o fondazioni, aventi tra i propri fi ni statutari la tutela e 
la valorizzazione del patrimonio culturale. Il piano    pre-
vede   , inoltre, l’utilizzo dei giovani tirocinanti nei settori 
delle attività e dei servizi per la cultura, di cui al pro-
getto «Mille giovani per la cultura»    di cui all’articolo 2, 
comma 5  -bis  , del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 99   . All’accordo partecipano, altresì, l’Agenzia del de-
manio, i Prefetti delle Province di Napoli e di Caserta, 
nonché l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confi scati alla crimina-
lità organizzata, di cui al    titolo II del libro III del codice 
di cui al    decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e 
successive modifi cazioni, al fi ne di verifi care la possibi-
lità di un profi cuo utilizzo e impiego, per la realizzazione 
delle fi nalità perseguite dall’accordo di valorizzazione 
del percorso turistico-culturale integrato di cui al presente 
articolo, dei beni sequestrati e confi scati alla criminalità 
organizzata.   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legge 31 marzo 2011, 
n. 34 (Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci 
tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello 
spettro radioelettrico, di abrogazione di disposizioni relative alla realiz-
zazione di nuovi impianti nucleari, di partecipazioni della Cassa depo-
siti e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale della 
regione Abruzzo), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 marzo 2011, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 maggio 2011, n. 122:  

 “Art. 2. - 1. Al fi ne di rafforzare l’effi cacia delle azioni e degli in-
terventi di tutela nell’area archeologica di Pompei e nei luoghi ricadenti 
nella competenza territoriale della Soprintendenza speciale per i beni 
archeologici di Napoli e di Pompei, il Ministro per i beni e le attività 
culturali adotta, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un programma straordinario e urgente di interventi 
conservativi di prevenzione, manutenzione e restauro da realizzarsi nel-
le suddette aree. Il piano è predisposto dalla competente Soprintendenza 
ed è proposto dal Direttore generale per le antichità, previo parere del 
Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici. 

 2. Per la realizzazione del programma di cui al comma 1 si prov-
vede anche mediante l’utilizzo di risorse derivanti dal fondo per le aree 
sottoutilizzate (F.A.S.), di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modifi cazioni, destinati alla regione Campa-
nia, nonché di una quota dei fondi disponibili nel bilancio della Soprin-
tendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e di Pompei, deter-
minata con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali. La quota 
da destinare al programma straordinario di manutenzione da parte della 
regione Campania è individuata dalla Regione medesima nell’ambito 
del Programma di interesse strategico regionale (PAR) da sottoporre al 
CIPE per l’approvazione. 

 3. Per il conseguimento degli obiettivi e per la realizzazione del 
programma di cui al comma 1 è autorizzata l’assunzione, in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 2, commi 8  -bis   e 8  -quater  , del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 25, e di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, mediante l’utilizzazione 

di graduatorie in corso di validità, di personale di III area, posizione 
economica F1, nel limite di spesa di euro 900.000 annui a decorrere 
dall’anno 2011. Tale personale è vincolato alla permanenza presso le 
sedi di servizio della Soprintendenza speciale per i beni archeologici 
di Napoli e di Pompei per almeno un quinquennio dalla data di assun-
zione. È altresì autorizzata, in deroga alle medesime disposizioni di 
cui al primo periodo, l’assunzione di ulteriore personale specializzato, 
anche dirigenziale, mediante l’utilizzazione di graduatorie in corso di 
validità, nel limite delle ordinarie facoltà assunzionali consentite per 
l’anno 2011 dalla normativa vigente, da destinare all’espletamento di 
funzioni di tutela del patrimonio culturale. Alla copertura degli oneri 
derivanti dal presente comma si provvede, a valere sulle facoltà assun-
zionali del predetto Ministero, nell’ambito degli stanziamenti di bilan-
cio previsti a legislazione vigente per il reclutamento del personale del 
Ministero per i beni e le attività culturali e nel rispetto dei limiti per-
centuali in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato di 
cui all’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
successive modifi cazioni. Al fi ne di procedere alle assunzioni di per-
sonale presso la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Na-
poli e di Pompei, il Ministero per i beni e le attività culturali procede, 
dopo l’utilizzo delle graduatorie regionali in corso di validità ai fi ni 
di quanto previsto dal terzo periodo, alla formazione di una gradua-
toria unica nazionale degli idonei secondo l’ordine generale di merito 
risultante dalla votazione complessiva riportata da ciascun candidato 
nelle graduatorie regionali in corso di validità, applicando in caso di 
parità di merito il principio della minore età anagrafi ca. La graduatoria 
unica nazionale è elaborata anche al fi ne di consentire ai candidati di 
esprimere la propria accettazione e non comporta la soppressione delle 
singole graduatorie regionali. I candidati che non accettano mantengo-
no la collocazione ad essi spettante nella graduatoria della regione per 
cui hanno concorso. Il Ministero per i beni e le attività culturali prov-
vede alle attività di cui al presente comma nell’ambito delle risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali già disponibili a legislazione vigente. 
Il Ministero per i beni e le attività culturali comunica alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato le assunzioni effettuate ai sensi del presente com-
ma ed i relativi oneri. 

 4. La Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e 
di Pompei, ai fi ni dell’attuazione del programma di cui al comma 1, può 
altresì avvalersi, nel rispetto dei principi e delle disposizioni di fonte 
comunitaria, della società ALES S.p.A., interamente partecipata dallo 
Stato, mediante stipula di un’apposita convenzione, nell’ambito delle 
risorse disponibili, per l’affi damento diretto di servizi tecnici, anche 
afferenti alla fase di realizzazione degli interventi in attuazione del pro-
gramma di cui al comma 1. 

 5. Al fi ne della realizzazione del programma di cui al comma 1, i 
termini minimi stabiliti dagli articoli 70, 71, 72 e 79 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni, sono ridotti 
della metà. Per l’affi damento dei lavori compresi nel programma è suffi -
ciente il livello di progettazione preliminare, in deroga all’articolo 203, 
comma 3  -bis  , del citato decreto legislativo n. 163 del 2006, salvo che 
il responsabile del procedimento ritenga motivatamente la necessità di 
acquisire un maggiore livello di defi nizione progettuale. 

 6. Gli interventi previsti dal programma di cui al comma 1 rica-
denti all’esterno del perimetro delle aree archeologiche sono dichiara-
ti di pubblica utilità, indifferibili e urgenti e possono essere realizzati, 
ove occorra, in deroga alle previsioni degli strumenti di pianifi cazione 
urbanistica e territoriali vigenti, sentiti la Regione e il Comune territo-
rialmente competente. 

 7. Allo scopo di favorire l’apporto di risorse provenienti da sog-
getti privati per l’esecuzione dei lavori, dei servizi e delle forniture di 
cui al comma 1, gli obblighi di pubblicità, imparzialità, parità di trat-
tamento, trasparenza, proporzionalità, previsti dagli articoli 26 e 27 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modifi cazioni, per i contratti di sponsorizzazio-
ne fi nalizzati all’acquisizione di risorse fi nanziarie o alla realizzazione 
degli interventi ricompresi nel programma straordinario di cui al com-
ma 1, si considerano assolti con la pubblicazione di un avviso pubbli-
co nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e, ove occorrente, 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea, nonché su due quotidiani 
a diffusione nazionale, per almeno trenta giorni, contenente un elenco 
degli interventi da realizzare, con l’indicazione dell’importo di massi-
ma stimato previsto per ciascuno intervento. In caso di presentazione di 
una pluralità di proposte di sponsorizzazione, la Soprintendenza prov-
vede ad assegnare a ciascun candidato gli specifi ci interventi, defi nendo 
le correlate modalità di valorizzazione del marchio o dell’immagine 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2368-10-2013

aziendale dello sponsor, secondo quanto previsto dall’articolo 120 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni. In caso di manca-
ta o insuffi ciente presentazione di candidature, il Soprintendente può 
ricercare ulteriori sponsor, senza altre formalità e anche mediante trat-
tativa privata. 

 8. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2003, n. 240, al fi ne 
di assicurare l’equilibrio fi nanziario delle Soprintendenze speciali ed 
autonome, nonché il reintegro degli stanziamenti di bilancio dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività culturali, 
il Ministro per i beni e le attività culturali, con proprio decreto, può 
disporre trasferimenti di risorse tra le disponibilità depositate sui conti 
di tesoreria delle Soprintendenze medesime, in relazione alle rispettive 
esigenze fi nanziarie, comunque assicurando l’assolvimento degli impe-
gni già presi su dette disponibilità, o versamenti all’entrata del bilan-
cio dello Stato, per i quali il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti variazioni di 
bilancio per essere riassegnati, in aggiunta agli ordinari stanziamenti di 
bilancio, allo stato di previsione della spesa del Ministero per i beni e le 
attività culturali per l’attività di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 “2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   6 di-
cembre 2011, n. 284, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   . 27 dicembre 2011, n. 300:  

 “Art. 23  -ter  . Disposizioni in materia di trattamenti economici 
 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo 

parere delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è defi nito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di 
chiunque riceva a carico delle fi nanze pubbliche emolumenti o retri-
buzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con 
pubbliche amministrazioni statali, di cui all’ articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 
ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all’ articolo 3 
del medesimo decreto legislativo, e successive modifi cazioni, stabilen-
do come parametro massimo di riferimento il trattamento economico 
del primo presidente della Corte di cassazione. Ai fi ni dell’applicazione 
della disciplina di cui al presente comma devono essere computate in 
modo cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico 
del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi 
conferiti da uno stesso organismo nel corso dell’anno. 

 2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando 
il trattamento economico riconosciuto dall’amministrazione di appar-
tenenza, all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, 
anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o 
enti pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipen-
denti, non può ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l’in-
carico ricoperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 
25 per cento dell’ammontare complessivo del trattamento economico 
percepito. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste dero-
ghe motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni ed 
è stabilito un limite massimo per i rimborsi di spese. 

 4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al pre-
sente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammortamento 
dei titoli di Stato.”. 

 Il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, recante “Riordino degli 
enti e delle società di promozione e istituzione della società «Sviluppo 
Italia», a norma degli articoli 11 e 14 della L. 15 marzo 1997, n. 59”, è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   11 gennaio 1999, n. 7. 

 Si riporta il testo dell’articolo articolo 55  -bis   del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e la competitività), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   24 gennaio 2012, n. 19, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    24 mar-
zo 2012, n. 71:  

 “Art. 55  -bis  . Accelerazione degli interventi strategici per il riequi-
librio economico e sociale. 

 1. Ai fi ni della realizzazione di interventi riguardanti le aree sot-
toutilizzate del Paese, con particolare riferimento a quelli di rilevanza 
strategica per la coesione territoriale fi nanziati con risorse naziona-
li, dell’Unione europea e dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, anche 
mediante fi nanza di progetto, le amministrazioni centrali competenti 
possono avvalersi per le occorrenti attività economiche, fi nanziarie e 
tecniche, comprese quelle di cui all’articolo 90 del codice di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, delle convenzioni con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa Spa di cui al decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive 
modifi cazioni. 

 2. L’articolo 8 della legge 1° agosto 2002, n. 166, è abrogato. 
 2  -bis  . Al fi ne di accelerare l’attuazione degli interventi di rilevan-

za strategica per la coesione territoriale e la crescita economica, con 
particolare riferimento a quelli riguardanti le aree sottoutilizzate del 
Paese fi nanziati con risorse nazionali, dell’Unione europea e del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88, nonché per razionalizzare e rendere più effi cienti 
le relative procedure di spesa, per i progetti fi nanziati con fondi europei 
le amministrazioni interessate possono avvalersi, sulla base di apposite 
convenzioni per la disciplina dei relativi rapporti, dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, in 
qualità di centrale di committenza ai sensi degli articoli 3, comma 34, 
19, comma 2, e 33, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, nell’ambito delle sue competenze istituzionali e 
ferme restando le disposizioni vigenti in materia di procedure di acqui-
sto di beni e servizi.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi), pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le    18 agosto 1990, n. 192:  

 “Art. 15. Accordi fra pubbliche amministrazioni. 
 1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le am-

ministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 1° gennaio 2013 gli accordi di cui al com-
ma 1 sono sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma elettronica avanzata, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, 
pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio del-
lo Stato. All’attuazione della medesima si provvede nell’ambito del-
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie previste dalla legislazione 
vigente.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    28 settembre 2000, n. 227:  

 “Art. 34. Accordi di programma 
 1. Per la defi nizione e l’attuazione di opere, di interventi o di pro-

grammi di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazio-
ne, l’azione integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di 
amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o 
più tra i soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente della 
provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalen-
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te sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove 
la conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di uno o 
più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni 
e per determinarne i tempi, le modalità, il fi nanziamento ed ogni altro 
connesso adempimento. 

 2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, 
nonché interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti. 

 3. Per verifi care la possibilità di concordare l’accordo di program-
ma, il presidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco 
convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
interessate. 

 4. L’accordo, consistente nel consenso unanime del presidente del-
la regione, del presidente della provincia, dei sindaci e delle altre ammi-
nistrazioni interessate, è approvato con atto formale del presidente della 
regione o del presidente della provincia o del sindaco ed è pubblicato 
nel bollettino uffi ciale della regione. L’accordo, qualora adottato con 
decreto del presidente della regione, produce gli effetti della intesa di 
cui all’articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, determinando le eventuali e conseguenti variazioni degli 
strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni edilizie, sempre che vi 
sia l’assenso del comune interessato. 

 5. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, 
l’adesione del sindaco allo stesso deve essere ratifi cata dal consiglio 
comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 

 6. Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche comprese nei 
programmi dell’amministrazione e per le quali siano immediatamente 
utilizzabili i relativi fi nanziamenti si procede a norma dei precedenti 
commi. L’approvazione dell’accordo di programma comporta la dichia-
razione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle medesime 
opere; tale dichiarazione cessa di avere effi cacia se le opere non hanno 
avuto inizio entro tre anni. 

 7. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di programma e gli 
eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un collegio presieduto dal 
presidente della regione o dal presidente della provincia o dal sindaco 
e composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal 
commissario del Governo nella regione o dal prefetto nella provincia 
interessata se all’accordo partecipano amministrazioni statali o enti pub-
blici nazionali. 

 8. Allorché l’intervento o il programma di intervento comporti il 
concorso di due o più regioni fi nitime, la conclusione dell’accordo di 
programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, a 
cui spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di 
vigilanza di cui al comma 7 è in tal caso presieduto da un rappresentante 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed è composto dai rappresen-
tanti di tutte le regioni che hanno partecipato all’accordo. La Presidenza 
del Consiglio dei Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 7 al 
commissario del Governo ed al prefetto.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 14 della citata legge n. 241 del 1990:  
 “Art. 14. Conferenza di servizi 
 1. Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari 

interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, l’ammi-
nistrazione procedente può indire una conferenza di servizi. 

 2. La conferenza di servizi è sempre indetta quando l’amministra-
zione procedente deve acquisire intese, concerti, nulla osta o assensi 
comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e non li ot-
tenga, entro trenta giorni dalla ricezione, da parte dell’amministrazione 
competente, della relativa richiesta. La conferenza può essere altresì in-
detta quando nello stesso termine è intervenuto il dissenso di una o più 
amministrazioni interpellate ovvero nei casi in cui è consentito all’am-
ministrazione procedente di provvedere direttamente in assenza delle 
determinazioni delle amministrazioni competenti. 

 3. La conferenza di servizi può essere convocata anche per l’esa-
me contestuale di interessi coinvolti in più procedimenti amministrativi 
connessi, riguardanti medesimi attività o risultati. In tal caso, la con-
ferenza è indetta dall’amministrazione o, previa informale intesa, da 
una delle amministrazioni che curano l’interesse pubblico prevalente. 
L’indizione della conferenza può essere richiesta da qualsiasi altra am-
ministrazione coinvolta. 

 4. Quando l’attività del privato sia subordinata ad atti di consenso, 
comunque denominati, di competenza di più amministrazioni pubbli-
che, la conferenza di servizi è convocata, anche su richiesta dell’inte-
ressato, dall’amministrazione competente per l’adozione del provvedi-
mento fi nale. 

 5. In caso di affi damento di concessione di lavori pubblici la con-
ferenza di servizi è convocata dal concedente ovvero, con il consenso di 
quest’ultimo, dal concessionario entro quindici giorni fatto salvo quanto 
previsto dalle leggi regionali in materia di valutazione di impatto am-
bientale (VIA). Quando la conferenza è convocata ad istanza del con-
cessionario spetta in ogni caso al concedente il diritto di voto. 

 5  -bis  . Previo accordo tra le amministrazioni coinvolte, la conferen-
za di servizi è convocata e svolta avvalendosi degli strumenti informa-
tici disponibili, secondo i tempi e le modalità stabiliti dalle medesime 
amministrazioni.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fi nanza pubblica), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 1996, n. 303:  

  “ 203. Gli interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti 
pubblici e privati ed implicano decisioni istituzionali e risorse fi nan-
ziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle province 
autonome nonché degli enti locali possono essere regolati sulla base di 
accordi così defi niti:  

   a)   «Programmazione negoziata», come tale intendendosi la rego-
lamentazione concordata tra soggetti pubblici o tra il soggetto pubblico 
competente e la parte o le parti pubbliche o private per l’attuazione di 
interventi diversi, riferiti ad un’unica fi nalità di sviluppo, che richiedono 
una valutazione complessiva delle attività di competenza; 

   b)   «Intesa istituzionale di programma», come tale intendendosi 
l’accordo tra amministrazione centrale, regionale o delle province au-
tonome con cui tali soggetti si impegnano a collaborare sulla base di 
una ricognizione programmatica delle risorse fi nanziarie disponibili, dei 
soggetti interessati e delle procedure amministrative occorrenti, per la 
realizzazione di un piano pluriennale di interventi d’interesse comune 
o funzionalmente collegati. La gestione fi nanziaria degli interventi per 
i quali sia necessario il concorso di più amministrazioni dello Stato, 
nonché di queste ed altre amministrazioni, enti ed organismi pubblici, 
anche operanti in regime privatistico, può attuarsi secondo le procedure 
e le modalità previste dall’articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367; 

   c)   «Accordo di programma quadro», come tale intendendosi l’ac-
cordo con enti locali ed altri soggetti pubblici e privati promosso dagli 
organismi di cui alla lettera   b)  , in attuazione di una intesa istituzionale 
di programma per la defi nizione di un programma esecutivo di inter-
venti di interesse comune o funzionalmente collegati. L’accordo di pro-
gramma quadro indica in particolare: 1) le attività e gli interventi da 
realizzare, con i relativi tempi e modalità di attuazione e con i termini 
ridotti per gli adempimenti procedimentali; 2) i soggetti responsabili 
dell’attuazione delle singole attività ed interventi; 3) gli eventuali ac-
cordi di programma ai sensi dell’articolo 27 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142; 4) le eventuali conferenze di servizi o convenzioni necessarie 
per l’attuazione dell’accordo; 5) gli impegni di ciascun soggetto, nonché 
del soggetto cui competono poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritar-
di o inadempienze; 6) i procedimenti di conciliazione o defi nizione di 
confl itti tra i soggetti partecipanti all’accordo; 7) le risorse fi nanziarie 
occorrenti per le diverse tipologie di intervento, a valere sugli stanzia-
menti pubblici o anche reperite tramite fi nanziamenti privati; 8) le pro-
cedure ed i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifi ca dei 
risultati. L’accordo di programma quadro è vincolante per tutti i soggetti 
che vi partecipano. I controlli sugli atti e sulle attività posti in essere in 
attuazione dell’accordo di programma quadro sono in ogni caso suc-
cessivi. Limitatamente alle aree di cui alla lettera   f)  , gli atti di esecu-
zione dell’accordo di programma quadro possono derogare alle norme 
ordinarie di amministrazione e contabilità, salve restando le esigenze di 
concorrenzialità e trasparenza e nel rispetto della normativa comunitaria 
in materia di appalti, di ambiente e di valutazione di impatto ambientale. 
Limitatamente alle predette aree di cui alla lettera   f)  , determinazioni 
congiunte adottate dai soggetti pubblici interessati territorialmente e per 
competenza istituzionale in materia urbanistica possono comportare gli 
effetti di variazione degli strumenti urbanistici già previsti dall’artico-
lo 27, commi 4 e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

   d)   «Patto territoriale», come tale intendendosi l’accordo, promosso 
da enti locali, parti sociali, o da altri soggetti pubblici o privati con i 
contenuti di cui alla lettera   c)  , relativo all’attuazione di un programma 
di interventi caratterizzato da specifi ci obiettivi di promozione dello svi-
luppo locale; 

   e)   ; 
   f)   .”. 
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 Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 5  -bis  , del decreto leg-
ge 28 giugno 2013, n. 76 (Primi interventi urgenti per la promozione 
dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, non-
ché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure fi -
nanziarie urgenti), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 giugno 2013, 
n. 150, convertito con modifi cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    22 agosto 2013, n. 196:  

 “5  -bis  . Al fi ne di sostenere la tutela del settore dei beni culturali 
è istituito, per l’anno 2014, presso il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo un Fondo straordinario con stanziamento pari a 1 
milione di euro, denominato “Fondo mille giovani per la cultura”, desti-
nato alla promozione di tirocini formativi e di orientamento nei settori 
delle attività e dei servizi per cultura rivolti a giovani fi no a ventinove 
anni di età. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono defi niti i criteri e le 
modalità di accesso al Fondo di cui al presente comma.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 112 del decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    24 febbraio 2004, n. 45, S.O.:  

 “Art. 112. 
 1. Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali assicura-

no la valorizzazione dei beni presenti negli istituti e nei luoghi indicati 
all’articolo 101, nel rispetto dei principi fondamentali fi ssati dal pre-
sente codice. 

 2. Nel rispetto dei principi richiamati al comma 1, la legislazione 
regionale disciplina le funzioni e le attività di valorizzazione dei beni 
presenti negli istituti e nei luoghi della cultura non appartenenti allo 
Stato o dei quali lo Stato abbia trasferito la disponibilità sulla base della 
normativa vigente. 

 3. La valorizzazione dei beni culturali pubblici al di fuori degli 
istituti e dei luoghi di cui all’articolo 101 è assicurata, secondo le dispo-
sizioni del presente Titolo, compatibilmente con lo svolgimento degli 
scopi istituzionali cui detti beni sono destinati. 

 4. Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali stipulano 
accordi per defi nire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, non-
ché per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale e 
i programmi, relativamente ai beni culturali di pertinenza pubblica. Gli 
accordi possono essere conclusi su base regionale o subregionale, in 
rapporto ad ambiti territoriali defi niti, e promuovono altresì l’integra-
zione, nel processo di valorizzazione concordato, delle infrastrutture e 
dei settori produttivi collegati. Gli accordi medesimi possono riguardare 
anche beni di proprietà privata, previo consenso degli interessati. Lo 
Stato stipula gli accordi per il tramite del Ministero, che opera diretta-
mente ovvero d’intesa con le altre amministrazioni statali eventualmen-
te competenti. 

 5. Lo Stato, per il tramite del Ministero e delle altre amministra-
zioni statali eventualmente competenti, le regioni e gli altri enti pubbli-
ci territoriali possono costituire, nel rispetto delle vigenti disposizioni, 
appositi soggetti giuridici cui affi dare l’elaborazione e lo sviluppo dei 
piani di cui al comma 4. 

 6. In assenza degli accordi di cui al comma 4, ciascun soggetto 
pubblico è tenuto a garantire la valorizzazione dei beni di cui ha comun-
que la disponibilità. 

 7. Con decreto del Ministro sono defi niti modalità e criteri in base 
ai quali il Ministero costituisce i soggetti giuridici indicati al comma 5 
o vi partecipa. 

 8. Ai soggetti di cui al comma 5 possono partecipare privati pro-
prietari di beni culturali suscettibili di essere oggetto di valorizzazione, 
nonché persone giuridiche private senza fi ne di lucro, anche quando non 
dispongano di beni culturali che siano oggetto della valorizzazione, a 
condizione che l’intervento in tale settore di attività sia per esse previsto 
dalla legge o dallo statuto. 

 9. Anche indipendentemente dagli accordi di cui al comma 4, pos-
sono essere stipulati accordi tra lo Stato, per il tramite del Ministero e 
delle altre amministrazioni statali eventualmente competenti, le regioni, 
gli altri enti pubblici territoriali e i privati interessati, per regolare ser-
vizi strumentali comuni destinati alla fruizione e alla valorizzazione di 
beni culturali. Con gli accordi medesimi possono essere anche istituite 
forme consortili non imprenditoriali per la gestione di uffi ci comuni. 
Per le stesse fi nalità di cui al primo periodo, ulteriori accordi posso-
no essere stipulati dal Ministero, dalle regioni, dagli altri enti pubblici 

territoriali, da ogni altro ente pubblico nonché dai soggetti costituiti ai 
sensi del comma 5, con le associazioni culturali o di volontariato, dotate 
di adeguati requisiti, che abbiano per statuto fi nalità di promozione e 
diffusione della conoscenza dei beni culturali. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica.”. 

 Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice 
delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove dispo-
sizioni in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   28 settembre 2011, n. 226. 

 Si riporta il testo dell’articolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 (Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’ articolo 1, 
comma 404, della L. 27 dicembre 2006, n. 296), pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    15 dicembre 2007, n. 291, come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art.15. Istituti centrali, nazionali e dotati di autonomia speciale. 
  1. Sono istituti centrali:  
   a)   l’Istituto centrale per il catalogo e la documentazione; 
   b)   l’Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane 

e per le informazioni bibliografi che; 
   c)   l’Opifi cio delle pietre dure; 
   d)   l’Istituto centrale per la demoetnoantropologia; 
   e)   l’Istituto centrale per il restauro e la conservazione del patrimo-

nio archivistico e librario, che assorbe l’Istituto centrale per la patologia 
del libro ed il Centro fotoriproduzione, legatoria e restauro degli archivi 
di Stato; 

   f)   l’Istituto centrale per gli archivi di cui all’articolo 6, comma 3 del 
decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368; 

   g)   l’Istituto centrale per i beni sonori ed audiovisivi, che subentra 
alla Discoteca di Stato (81); 

 1  -bis   . Sono Istituti nazionali:  
   a)   la Soprintendenza al Museo nazionale preistorico ed etnografi co 

«L. Pigorini»; 
   b)   il Museo nazionale d’arte orientale; 
   c)   la Soprintendenza alla Galleria nazionale d’arte moderna e 

contemporanea; 
   d)   l’Istituto nazionale per la grafi ca. 
 2. 
  3. Sono Istituti dotati di autonomia speciale:  
   a)      la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Pompei, 

Ercolano e Stabia;  
   b)   la Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Roma; 
   c)   la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico 

ed etnoantropologico e per il polo museale della città di Venezia e dei 
comuni della Gronda lagunare; 

   d)      la soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico 
ed etnoantropologico e per il polo museale della città di Napoli e della 
Reggia di Caserta ;  

   e)   la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico ed 
etnoantropologico e per il polo museale della città di Roma; 

   f)   la Soprintendenza speciale per il patrimonio storico, artistico ed 
etnoantropologico e per il polo museale della città di Firenze; 

   g)   l’Istituto superiore per la conservazione ed il restauro, che su-
bentra all’Istituto centrale del restauro; 

   h)   la Biblioteca nazionale centrale di Roma; 
   i)   la Biblioteca nazionale centrale di Firenze; 
   l)   il Centro per il libro e la lettura; 
   m)   l’Archivio centrale dello Stato. 
 4. Con decreti ministeriali di natura non regolamentare, adottati 

ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e dell’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, sono individuati 
gli istituti di cui al presente articolo, nonché gli altri organismi istituiti 
come autonomi ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 20 ottobre 
1998, n. 368, e successive modifi cazioni, nel rispetto dell’invarianza 
della spesa. 
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 5. L’organizzazione ed il funzionamento degli Istituti centrali e 
degli Istituti dotati di autonomia speciale sono defi niti con uno o più re-
golamenti, emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della citata legge 
n. 400 del 1988. Per tutti gli istituti di cui al primo periodo continua ad 
applicarsi, fi no all’entrata in vigore dei predetti regolamenti, la normati-
va che attualmente li disciplina. 

 6. Gli incarichi di direzione degli istituti di cui al presente articolo 
sono conferiti dai titolari delle strutture dirigenziali di livello generale 
da cui gli stessi istituti dipendono o cui afferiscono.”.. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 5 e 6, della legge 24 giu-
gno 2013, n. 71 (Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, 
in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sul-
la composizione del CIPE), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giu-
gno 2013, n. 147:  

 “Art. 1. 
 1. Il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni ur-

genti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad 
emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 
e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli in-
terventi per Expo 2015, è convertito in legge con le modifi cazioni ripor-
tate in allegato alla presente legge. 

  2. Al Ministero per i beni e le attività culturali sono trasferite le 
funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia 
di turismo. Al medesimo Ministero sono altresì trasferite, con decor-
renza dalla data di adozione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui al comma 5, le inerenti risorse umane, strumentali e 
fi nanziarie, compresa la gestione residui. All’articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il numero 12) è sostituito dal 
seguente:  

 «12) Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo». 
 3. In attuazione del comma 2, con il decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri di cui al comma 5, si provvede al trasferimento 
al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo del personale 
transitato nei ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri in appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 19  -bis   e 19  -qua-
ter  , del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive modifi cazioni, 
che alla data del 21 maggio 2013 presta servizio presso l’Uffi cio per le 
politiche del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla riduzio-
ne delle strutture e delle dotazioni organiche in misura corrispondente 
alle funzioni e al personale trasferiti. Il personale delle qualifi che non 
dirigenziali trasferito mantiene il trattamento fondamentale ed accesso-
rio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento 
del trasferimento. Se tale trattamento risulta più elevato, al personale è 
corrisposto un assegno ad personam, riassorbibile con i successivi mi-
glioramenti economici. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri si provve-
de alla puntuale individuazione delle risorse umane, strumentali e fi nan-
ziarie trasferite ai sensi dei commi da 2 a 8. 

 6. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è au-
torizzato ad adeguare la propria struttura organizzativa sulla base delle 
disposizioni di cui al comma 2. 

 7. Nelle more dell’adozione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri di cui al comma 5, il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo si avvale dell’Uffi cio per le politiche del turismo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 8. Le risorse fi nanziarie disponibili sul bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, individuate ai sensi del comma 5, 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo. 

  9. All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei Mini-

stri ed è costituito in via permanente dal Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, che ne è vice presidente, e dai Ministri degli affari esteri, del-
lo sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, del lavoro 
e delle politiche sociali, delle politiche agricole alimentari e forestali, 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dei beni e delle 
attività culturali e del turismo e dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, nonché dai Ministri delegati per gli affari europei, per la coesione 
territoriale, e per gli affari regionali in qualità di presidente della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, e dal Presidente della Conferenza dei 
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, o un suo delegato, in rappresentanza della Conferenza stessa.»; 

   b)   al decimo comma, le parole: «un Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» sono sostituite dalle seguenti: 
«un Ministro o un Sottosegretario di Stato». 

 10. Dalle disposizioni di cui ai commi da 2 a 9 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 11. All’articolo 2 della legge 8 luglio 1986, n. 349, il comma 4 è 
abrogato. 

 12. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 20 ottobre 1998, 
n. 368, le parole: «Il Ministro è componente del CIPE» sono soppresse. 

 13. All’articolo 2, comma 3, della legge 16 aprile 1987, n. 183, le 
parole: «dei comitati indicati nei commi 1 e 2, nonché» sono soppres-
se e le parole: «a tali comitati» sono sostituite dalle seguenti: «a tale 
comitato». 

 14. All’articolo 61, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, il primo periodo è soppresso. 

 15. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .”.   

  Art. 2.
      Misure urgenti per la prosecuzione delle attività di 

inventariazione e digitalizzazione del patrimonio 
culturale italiano e per l’attuazione del     programma     
«500 giovani per la cultura».    

     1. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, d’ora innanzi «Ministero», attua un programma 
straordinario fi nalizzato alla prosecuzione e allo sviluppo 
delle attività di inventariazione, catalogazione e digitaliz-
zazione del patrimonio culturale, anche al fi ne di incre-
mentare e facilitare l’accesso e la fruizione da parte del 
pubblico,    anche attraverso l’utilizzo di appositi portali e 
dispositivi mobili intelligenti   . Per la realizzazione del    pro-
gramma    è autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro per 
l’anno 2014,    integrata    anche con eventuali fi nanziamenti 
europei. Il programma si conforma ai criteri e alle linee 
direttive elaborati, anche in attuazione dell’articolo 17 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante 
il codice dei beni culturali e del paesaggio, dall’Istituto 
centrale per il catalogo e la documentazione, dall’Istituto 
centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e 
per le informazioni bibliografi che e dall’Istituto centra-
le per gli archivi del Ministero.    Il programma prevede 
l’implementazione di sistemi integrati di conoscenza at-
traverso la produzione di risorse digitali, digitalizzazio-
ne di immagini e riproduzioni del patrimonio medesimo 
nelle sue diverse componenti anche tramite accordi con 
le Regioni, le Università, le istituzioni dell’Alta formazio-
ne artistica e musicale (AFAM), gli Istituti culturali e gli 
altri enti e istituzioni culturali, nonché con fondazioni e 
associazioni interessate alla tutela ed alla valorizzazio-
ne del patrimonio culturale ivi comprese associazioni o 
fondazioni di scopo costituite per contribuire al program-
ma con proprie risorse o con erogazioni liberali da parte 
di accademie, fondazioni, imprese e privati cittadini   . Lo 
svolgimento del programma si inserisce nel quadro delle 
indicazioni dell’agenda digitale europea, di cui alla comu-



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2368-10-2013

nicazione della Commissione europea COM (2010) 245 
defi nitivo/2 del 26 agosto 2010, attraverso azioni coordi-
nate dirette a favorire lo sviluppo di domanda e offerta di 
servizi digitali innovativi, a incentivare cittadini e impre-
se all’utilizzo di servizi digitali e a promuovere la crescita 
di capacità elaborative adeguate a sostenere lo sviluppo di 
prodotti e servizi innovativi. Per il supporto tecnologico 
e strumentale fi nalizzato alla progettazione e all’attuazio-
ne del programma il Ministero può avvalersi, mediante 
apposita convenzione, dell’Agenzia per l’Italia digitale 
di cui all’articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, che svolgerà tali funzioni con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie previste a legislazione 
vigente, nonché di altri soggetti pubblici o privati in pos-
sesso delle idonee qualifi cazioni tecniche e organizzative. 

 2. Il programma è attuato presso gli istituti e i luoghi 
della cultura statali sotto la direzione dei titolari degli isti-
tuti medesimi. Il Ministero indice, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, un’apposita procedura concorsuale 
pubblica diretta alla selezione di cinquecento giovani, che 
non abbiano compiuto trentacinque anni alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, laureati nelle discipline 
afferenti al programma    o in possesso del titolo rilascia-
to dalle scuole di archivistica, paleografi a e diplomatica 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 set-
tembre 1963, n. 1409   , da formare, per la durata di dodici 
mesi, nelle attività di inventariazione e di digitalizzazione 
presso gli istituti e i luoghi della cultura statali.    Al termi-
ne del programma, è rilasciato a coloro che lo abbiano 
portato a termine un apposito attestato di partecipazione, 
valutabile ai fi ni di eventuali successive procedure seletti-
ve del Ministero e degli Istituti da esso vigilati.  

 3. I sistemi di conoscenza digitali di cui al presente ar-
ticolo si adeguano agli standard dei dati aperti e accessi-
bili, così come defi niti in base alla legge 9 gennaio 2004, 
n. 4, e al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modifi cazioni e conseguenti disposizioni attuative, 
nonché in base agli atti dell’Unione Europea in materia di 
digitalizzazione e accessibilità in rete dei materiali cultu-
rali e in materia di conservazione digitale. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a euro 2.500.000 per l’anno 2014, si provvede 
ai sensi dell’articolo 15.   
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    24 febbraio 2004, n. 45, S.O.:  

 “Art. 17. Catalogazione 
 1. Il Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti pub-

blici territoriali, assicura la catalogazione dei beni culturali e coordina 
le relative attività. 

 2. Le procedure e le modalità di catalogazione sono stabilite con 
decreto ministeriale. A tal fi ne il Ministero, con il concorso delle re-
gioni, individua e defi nisce metodologie comuni di raccolta, scambio, 
accesso ed elaborazione dei dati a livello nazionale e di integrazione in 
rete delle banche dati dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici 
territoriali. 

 3. Il Ministero e le regioni, anche con la collaborazione delle uni-
versità, concorrono alla defi nizione di programmi concernenti studi, ri-
cerche ed iniziative scientifi che in tema di metodologie di catalogazione 
e inventariazione. 

 4. Il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, con le 
modalità di cui al decreto ministeriale previsto al comma 2, curano la 
catalogazione dei beni culturali loro appartenenti e, previe intese con gli 
enti proprietari, degli altri beni culturali. 

 5. I dati di cui al presente articolo affl uiscono al catalogo nazionale 
dei beni culturali in ogni sua articolazione. 

 6. La consultazione dei dati concernenti le dichiarazioni emesse ai 
sensi dell’articolo 13 è disciplinata in modo da garantire la sicurezza dei 
beni e la tutela della riservatezza.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   26 giugno 2012, n. 147, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
11 agosto 2012, n. 187:  

 “Art. 19. Istituzione dell’Agenzia per l’Italia digitale. 
 1. È istituita l’Agenzia per l’Italia Digitale, sottoposta alla vigi-

lanza del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui 
delegato. 

 2. L’Agenzia opera sulla base di principi di autonomia organizzati-
va, tecnico-operativa, gestionale, di trasparenza e di economicità e per-
segue gli obiettivi di effi cacia, effi cienza, imparzialità, semplifi cazione 
e partecipazione dei cittadini e delle imprese. Per quanto non previsto 
dal presente decreto all’Agenzia si applicano gli articoli 8 e 9 del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 300.”. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, 
n. 1409 (Norme relative all’ordinamento ed al personale degli Archivi 
di Stato), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 ottobre 1963, n. 285. 

 La legge 9 gennaio 2004, n. 4 (Disposizioni per favorire l’accesso 
dei soggetti disabili agli strumenti informatici), è pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   17 gennaio 2004, n. 13. 

 Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministra-
zione digitale), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 2005, 
n. 112, S.O..   

  Art. 2  - bis 
      Modifi che all’articolo 52 del codice

dei beni culturali e del paesaggio    

       1. All’articolo 52 del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

     a)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:    
   «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’arti-

colo 7  -bis  , i comuni, sentito il soprintendente, individua-
no altresì i locali, a chiunque appartenenti, nei quali si 
svolgono attività di artigianato tradizionale e altre atti-
vità commerciali tradizionali, riconosciute quali espres-
sione dell’identità culturale collettiva ai sensi delle con-
venzioni UNESCO di cui al medesimo articolo 7  -bis  , al 
fi ne di assicurarne apposite forme di promozione e salva-
guardia, nel rispetto della libertà di iniziativa economica 
di cui all’articolo 41 della Costituzione»;   

     b)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Esercizio 
del commercio in aree di valore culturale e nei locali sto-
rici tradizionali».     

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 52 del citato decreto legislativon. 42 
del 2004, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Arti. 52.    Esercizio del commercio in aree di valore culturale e nei 
locali storici tradizionali.  

 1. Con le deliberazioni previste dalla normativa in materia di rifor-
ma della disciplina relativa al settore del commercio, i comuni, sentito 
il soprintendente, individuano le aree pubbliche aventi valore archeolo-
gico, storico, artistico e paesaggistico nelle quali vietare o sottoporre a 
condizioni particolari l’esercizio del commercio. 
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  1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7  -bis  , i co-
muni, sentito il soprintendente, individuano altresì i locali, a chiunque 
appartenenti, nei quali si svolgono attività di artigianato tradizionale 
e altre attività commerciali tradizionali, riconosciute quali espressione 
dell’identità culturale collettiva ai sensi delle convenzioni UNESCO di 
cui al medesimo articolo 7  -bis  , al fi ne di assicurarne apposite forme di 
promozione e salvaguardia, nel rispetto della libertà di iniziativa eco-
nomica di cui all’articolo 41 della Costituzione   . 

  1  -bis  . Al fi ne di contrastare l’esercizio, nelle aree pubbliche aventi 
particolare valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico, di 
attività commerciali e artigianali in forma ambulante o su posteggio, 
nonché di qualsiasi altra attività non compatibile con le esigenze di tu-
tela del patrimonio culturale, con particolare riferimento alla necessità 
di assicurare il decoro dei complessi monumentali e degli altri immobili 
del demanio culturale interessati da fl ussi turistici particolarmente ri-
levanti, nonché delle aree a essi contermini, le Direzioni regionali per 
i beni culturali e paesaggistici e le soprintendenze, sentiti gli enti loca-
li, adottano apposite determinazioni volte a vietare gli usi da ritenere 
non compatibili con le specifi che esigenze di tutela e di valorizzazione, 
comprese le forme di uso pubblico non soggette a concessione di uso 
individuale, quali le attività ambulanti senza posteggio, nonché, ove se 
ne riscontri la necessità, l’uso individuale delle aree pubbliche di pre-
gio a seguito del rilascio di concessioni di posteggio o di occupazione 
di suolo pubblico.   ”.   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nanziarie urgenti per garantire la regolare 
apertura al pubblico degli istituti e dei luoghi di cultura    

     1. Allo scopo di garantire la regolare apertura al pub-
blico e il corretto funzionamento degli istituti e dei luoghi 
di cultura, nell’elenco 1, recante «Disposizioni legislative 
autorizzative di riassegnazioni di entrate», allegato alla 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, al numero 14, rubricato 
«Ministero per i beni e le attività culturali», sono sop-
presse le seguenti parole: «Decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42, articolo 110». I proventi di cui all’artico-
lo 110 del predetto decreto legislativo n. 42 del 2004 sono 
riassegnati a decorrere dall’anno 2014, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, allo stato di pre-
visione della spesa dell’esercizio in corso del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

 2. All’articolo 110, comma 3, del codice dei beni cultu-
rali, le parole «dei luoghi medesimi» sono sostituite dalle 
seguenti: «e al funzionamento degli istituti e dei luoghi 
della cultura appartenenti o in consegna allo Stato». 

 3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 19,2 
milioni di euro a decorrere dal 2014, si provvede quanto 
a 12,8 milioni di euro ai sensi dell’articolo 15 e quanto 
a 6,4 milioni di euro mediante riduzione della dotazione 
del fondo iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sen-
si dell’articolo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244.   
  Riferimenti normativi:

     La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008), 
modifi cata dalla presente legge, è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 dicembre 2007, n. 300. 

  Si riporta il testo dell’articolo 110 del citato decreto legislati-
von. 42 del 2004, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 110. Incasso e riparto di proventi. 
 1. Nei casi previsti dall’articolo 115, comma 2, i proventi derivanti 

dalla vendita dei biglietti di ingresso agli istituti ed ai luoghi della cul-
tura, nonché dai canoni di concessione e dai corrispettivi per la riprodu-
zione dei beni culturali, sono versati ai soggetti pubblici cui gli istituti, i 
luoghi o i singoli beni appartengono o sono in consegna, in conformità 
alle rispettive disposizioni di contabilità pubblica. 

 2. Ove si tratti di istituti, luoghi o beni appartenenti o in consegna 
allo Stato, i proventi di cui al comma 1 sono versati alla sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato, anche mediante versamento in conto 
corrente postale intestato alla tesoreria medesima, ovvero sul conto cor-
rente bancario aperto da ciascun responsabile di istituto o luogo della 
cultura presso un istituto di credito. In tale ultima ipotesi l’istituto ban-
cario provvede, non oltre cinque giorni dalla riscossione, al versamento 
delle somme affl uite alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze riassegna le somme incassate 
alle competenti unità previsionali di base dello stato di previsione della 
spesa del Ministero, secondo i criteri e nella misura fi ssati dal Ministero 
medesimo. 

 3. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso agli 
istituti ed ai luoghi appartenenti o in consegna allo Stato sono destinati 
alla realizzazione di interventi per la sicurezza e la conservazione    e al 
funzionamento degli istituti e dei luoghi della cultura appartenenti o 
in consegna allo Stato   , ai sensi dell’articolo 29, nonché all’espropria-
zione e all’acquisto di beni culturali, anche mediante esercizio della 
prelazione. 

 4. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso agli 
istituti ed ai luoghi appartenenti o in consegna ad altri soggetti pubbli-
ci sono destinati all’incremento ed alla valorizzazione del patrimonio 
culturale.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 616, della citata leg-
gen. 244 del 2007:  

 “616. Istituzione Fondi da ripartire negli stati di previsione dei 
Ministeri. 

 In relazione a quanto disposto dal comma 615, negli stati di pre-
visione dei Ministeri di cui al medesimo comma sono istituiti appositi 
fondi da ripartire, con decreti del Ministro competente, nel rispetto delle 
fi nalità stabilite dalle stesse disposizioni legislative.”.   

  Art. 3  - bis 
      Forum UNESCO sulla cultura e sulle industrie culturali    

      1. Per l’organizzazione e lo svolgimento del Forum 
UNESCO sulla cultura e sulle industrie culturali, che si 
terrà a Firenze nel 2014, è autorizzata la spesa di 400.000 
euro. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo dei 
fondi dedicati alle attività culturali a valere sulle som-
me individuate dal comma 83 dell’articolo 3 della legge 
23 dicembre 1996, n. 662.  

  2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreto, l’occorrente va-
riazione di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 83 dell’articolo 3 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fi nanza pubbli-
ca), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 1996, n. 303, S.O.:  

 “83. Con decreto del Ministro delle fi nanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
biliti nuovi giochi ed estrazioni infrasettimanali del gioco del lotto. Con 
decreto del Ministro delle fi nanze, di concerto con i Ministri del tesoro 
e per i beni culturali e ambientali, da emanare entro il 30 giugno di ogni 
anno, sulla base degli utili erariali derivanti dal gioco del lotto accertati 
nel rendiconto dell’esercizio immediatamente precedente, è riservata in 
favore del Ministero per i beni culturali e ambientali una quota degli 
utili derivanti dalla nuova estrazione del gioco del lotto, non superiore a 
300 miliardi di lire, per il recupero e la conservazione dei beni culturali, 
archeologici, storici, artistici, archivistici e librari, nonché per interventi 
di restauro paesaggistico e per attività culturali.”. 

 Note all’art. 3  -ter  : 
 Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 1, della legge 20 febbra-

io 2006, n. 77 (Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di 
interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella «lista del 
patrimonio mondiale», posti sotto la tutela dell’UNESCO), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    10 marzo 2006, n. 58, comemodifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 4. Misure di sostegno. 
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  1. Ai fi ni di una gestione compatibile dei siti italiani UNESCO e 
di un corretto rapporto tra fl ussi turistici e servizi culturali offerti, sono 
previsti interventi volti:  

   a)   allo studio delle specifi che problematiche culturali, artistiche, 
storiche, ambientali, scientifi che e tecniche relative ai siti italiani UNE-
SCO, ivi compresa l’elaborazione dei piani di gestione; 

   b)   alla predisposizione di servizi di assistenza culturale e di ospi-
talità per il pubblico, nonchè servizi di pulizia, raccolta rifi uti, controllo 
e sicurezza; 

   c)   alla realizzazione,    anche    in zone contigue ai siti, di aree di sosta 
e sistemi di mobilità, purchè funzionali ai siti medesimi; 

   d)      alla riqualifi cazione e alla valorizzazione dei siti italiani inseri-
ti nella lista del “patrimonio mondiale” sotto la tutela dell’UNESCO, 
nonché alla diffusione della loro conoscenza; nell’ambito delle istitu-
zioni scolastiche la valorizzazione si attua anche attraverso il sostegno 
ai viaggi di istruzione e alle attività culturali delle scuole;  

 d  -bis  ) alla valorizzazione e alla diffusione del patrimonio enologi-
co caratterizzante il sito, nell’ambito della promozione del complessivo 
patrimonio tradizionale enogastronomico e agro-silvo-pastorale.”.   

  Art. 3  - ter 
      Disposizioni per la valorizzazione dei siti UNESCO    

       1. All’articolo 4, comma 1, della legge 20 febbraio 
2006, n. 77, e successive modifi cazioni, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:   

     a)   alla lettera   c)  , dopo la parola: «realizzazione,» è 
inserita la seguente: «anche»;   

     b)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:    
   «  d)   alla riqualifi cazione e alla valorizzazione 

dei siti italiani inseriti nella lista del “patrimonio mon-
diale” sotto la tutela dell’UNESCO, nonché alla diffu-
sione della loro conoscenza; nell’ambito delle istituzioni 
scolastiche la valorizzazione si attua anche attraverso il 
sostegno ai viaggi di istruzione e alle attività culturali 
delle scuole.».     

  Art. 3  - quater 
      Autorizzazione paesaggistica    

      1. All’articolo 146, comma 4, del codice di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modifi cazioni, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: 
«I lavori iniziati nel corso del quinquennio di effi cacia 
dell’autorizzazione possono essere conclusi entro, e non 
oltre, l’anno successivo la scadenza del quinquennio 
medesimo».  

  2. All’articolo 30, comma 3, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 98, è aggiunto, in fi ne, il seguente 
periodo: «È altresì prorogato di tre anni il termine delle 
autorizzazioni paesaggistiche in corso di effi cacia alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.    ».    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 146 del citato decreto legislati-
von. 42 del 2004, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art.146. Autorizzazione 
 1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili 

ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini dell’arti-
colo 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, 
lettera   d)  , e 157, non possono distruggerli, né introdurvi modifi cazioni 
che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l’obbligo di presentare 
alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che in-
tendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed 
astenersi dall’avviare i lavori fi no a quando non ne abbiano ottenuta 
l’autorizzazione. 

 3. La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla 
verifi ca della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed in-
tervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Confe-
renza Stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo 
procedimento. 

 4. L’autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e pre-
supposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti 
l’intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all’articolo 167, 
commi 4 e 5, l’autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria 
successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interventi. 
L’autorizzazione è effi cace per un periodo di cinque anni, scaduto il 
quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova 
autorizzazione.    I lavori iniziati nel corso del quinquennio di effi cacia 
dell’autorizzazione possono essere .conclusi entro, e non oltre, l’anno 
successivo la scadenza del quinquennio medesimo.  

 5. Sull’istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la re-
gione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente in 
relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a 
tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, salvo quan-
to disposto all’articolo 143, commi 4 e 5. Il parere del soprintendente, 
all’esito dell’approvazione delle prescrizioni d’uso dei beni paesaggisti-
ci tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, com-
ma 1, 141  -bis   e 143, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , nonché della positiva 
verifi ca da parte del Ministero, su richiesta della regione interessata, 
dell’avvenuto adeguamento degli strumenti urbanistici, assume natura 
obbligatoria non vincolante ed è reso nel rispetto delle previsioni e delle 
prescrizioni del piano paesaggistico, entro il termine di quarantacinque 
giorni dalla ricezione degli atti, decorsi i quali l’amministrazione com-
petente provvede sulla domanda di autorizzazione. 

 6. La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio avvalendosi di propri uffi ci dotati di adeguate competenze 
tecnico-scientifi che e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne 
l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e 
di cooperazione fra enti locali come defi nite dalle vigenti disposizioni 
sull’ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a comuni, pur-
ché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di 
assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifi che non-
ché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica 
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia. 

 7. L’amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica, ricevuta l’istanza dell’interessato, verifi ca se ricorrono i 
presupposti per l’applicazione dell’articolo 149, comma 1, alla stregua 
dei criteri fi ssati ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 
141  -bis   e 143, comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  . Qualora detti presupposti non 
ricorrano, l’amministrazione verifi ca se l’istanza stessa sia corredata 
della documentazione di cui al comma 3, provvedendo, ove necessario, 
a richiedere le opportune integrazioni e a svolgere gli accertamenti del 
caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell’istanza, l’amministrazio-
ne effettua gli accertamenti circa la conformità dell’intervento proposto 
con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di in-
teresse pubblico e nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente 
la documentazione presentata dall’interessato, accompagnandola con 
una relazione tecnica illustrativa nonché con una proposta di provvedi-
mento, e dà comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento 
e dell’avvenuta trasmissione degli atti al soprintendente, ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo. 

 8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitata-
mente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo 
complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute 
nel piano paesaggistico ovvero alla specifi ca disciplina di cui all’artico-
lo 140, comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni dalla rice-
zione degli atti. Il soprintendente, in caso di parere negativo, comunica 
agli interessati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell’ ar-
ticolo 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Entro venti giorni dalla 
ricezione del parere, l’amministrazione provvede in conformità. 

 9. Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo del com-
ma 8 senza che il soprintendente abbia reso il prescritto parere, l’ammi-
nistrazione competente può indire una conferenza di servizi, alla quale 
il soprintendente partecipa o fa pervenire il parere scritto. La conferenza 
si pronuncia entro il termine perentorio di quindici giorni. In ogni caso, 
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decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del soprinten-
dente, l’amministrazione competente provvede sulla domanda di auto-
rizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2008, su 
proposta del Ministro d’intesa con la Conferenza unifi cata, salvo quanto 
previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono stabilite procedure semplifi cate per il rilascio dell’autorizzazione 
in relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento 
e concentrazione dei procedimenti, ferme, comunque, le esclusioni di 
cui agli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifi cazioni. 

 10. Decorso inutilmente il termine indicato all’ultimo periodo del 
comma 8 senza che l’amministrazione si sia pronunciata, l’interessa-
to può richiedere l’autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi 
provvede, anche mediante un commissario ad acta, entro sessanta giorni 
dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non abbia delegato 
gli enti indicati al comma 6 al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, 
e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del rilascio in via sostitutiva 
è presentata al soprintendente. 

 11. L’autorizzazione paesaggistica è trasmessa, senza indugio, 
alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, 
nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti 
pubblici territoriali interessati e, ove esistente, all’ente parco nel cui ter-
ritorio si trova l’immobile o l’area sottoposti al vincolo. 

 12. L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al 
tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffu-
si individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o 
privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale 
amministrativo regionale possono essere appellate dai medesimi sog-
getti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado. 

 13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle autorizzazioni rila-
sciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, 
anche per via telematica, in cui è indicata la data di rilascio di ciascuna 
autorizzazione, con la annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia 
dell’elenco è trasmessa trimestralmente alla regione e alla soprintenden-
za, ai fi ni dell’esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicano anche alle 
istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere nonché 
per le attività minerarie di ricerca ed estrazione incidenti sui beni di cui 
all’ articolo 134. 

 15. 
 16. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-

vi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.”. 
 Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 3, del decreto-legge 

21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   21 giugno 2013, n. 144, S.O., 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    20 agosto 2013, n. 194, S.O., come modi-
fi cato dalla presente legge:  

 “3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano anche alla 
comunicazione dell’inizio dei lavori di cui all’articolo 6, comma 2, qua-
lora siano necessari atti di assenso, comunque denominati, per la rea-
lizzazione dell’intervento edilizio.   E’ altresì prorogato di tre anni il ter-
mine delle autorizzazioni paesaggistiche in corso di effi cacia alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.   ”.   

  Art. 3  - quinquies 
      Conseguimento della qualifi ca di restauratore    

      1. All’articolo 182 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 1  -octies   , è 
inserito il seguente:   

   «1  -novies  . I titoli di studio di cui alla sezione 
I, Tabella 1, dell’Allegato B consentono l’iscrizione 
nell’elenco, di cui al comma 1, relativamente ai settori 
di competenza, di cui alla sezione II dell’Allegato B, cui 
si riferiscono gli insegnamenti di restauro impartiti. Le 
posizioni di inquadramento di cui alla sezione I, Tabel-

la 2, dell’Allegato B consentono l’iscrizione nell’elenco 
relativamente ai settori di competenza cui si riferiscono 
le attività lavorative svolte a seguito dell’inquadramento. 
L’esperienza professionale di cui alla sezione I, Tabella 
3, dell’Allegato B consente l’iscrizione nell’elenco rela-
tivamente al settore di competenza cui si riferiscono le 
attività di restauro svolte in via prevalente, nonché agli 
eventuali altri settori cui si riferiscono attività di restauro 
svolte per la durata di almeno due anni».     

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 182 del citato decreto legislati-
von. 42 del 2004, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 182. Disposizioni transitorie 
 1. In via transitoria, agli effetti indicati all’articolo 29, comma 9  -

bis  , acquisisce la qualifi ca di restauratore di beni culturali, per il settore 
o i settori specifi ci richiesti tra quelli indicati nell’allegato B, colui il 
quale abbia maturato una adeguata competenza professionale nell’am-
bito del restauro dei beni culturali mobili e delle superfi ci decorate dei 
beni architettonici. 

 1  -bis  . La qualifi ca di restauratore di beni culturali è attribuita, in 
esito ad apposita procedura di selezione pubblica da concludere entro 
il 30 giugno 2015, con provvedimenti del Ministero che danno luogo 
all’inserimento in un apposito elenco suddiviso per settori di compe-
tenza e reso accessibile a tutti gli interessati. Alla tenuta dell’elenco 
provvede il Ministero medesimo, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Gli elenchi vengono tempestiva-
mente aggiornati, anche mediante inserimento dei nominativi di coloro 
i quali conseguono la qualifi ca ai sensi dell’articolo 29, commi 7, 8 e 9. 

 1  -ter  . La procedura di selezione pubblica, indetta entro il 31 di-
cembre 2012, consiste nella valutazione dei titoli e delle attività, e nella 
attribuzione dei punteggi, indicati nell’allegato B del presente codice. 
Entro lo stesso termine con decreto del Ministro sono defi nite le linee 
guida per l’espletamento della procedura di selezione pubblica, nel ri-
spetto di quanto previsto dal presente articolo, sentite le organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali più rappresentative. La qualifi ca di restau-
ratore di beni culturali è acquisita con un punteggio pari al numero dei 
crediti formativi indicati nell’articolo 1 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro 26 maggio 2009, n. 87. Il punteggio previsto dalla tabel-
la 1 dell’allegato B spetta per i titoli di studio conseguiti alla data del 
30 giugno 2012, nonché per quelli conseguiti entro la data del 31 di-
cembre 2014 da coloro i quali risultino iscritti ai relativi corsi alla data 
del 30 giugno 2012. Il punteggio previsto dalla tabella 2 dell’allegato 
B spetta per la posizione di inquadramento formalizzata entro la data 
del 30 giugno 2012. Il punteggio previsto dalla tabella 3 dell’allegato B 
spetta per l’attività di restauro presa in carico alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e conclusasi entro il 31 dicembre 2014. 

 1  -quater   . Ai fi ni dell’attribuzione dei punteggi indicati nella tabella 
3 dell’allegato B:  

   a)   è considerata attività di restauro di beni culturali mobili e super-
fi ci decorate di beni architettonici l’attività caratterizzante il profi lo di 
competenza del restauratore di beni culturali, secondo quanto previsto 
nell’allegato A del regolamento di cui al decreto del Ministro 26 maggio 
2009, n. 86; 

   b)   è riconosciuta soltanto l’attività di restauro effettivamente svolta 
dall’interessato, direttamente e in proprio ovvero direttamente e in rap-
porto di lavoro dipendente o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto, ovvero nell’ambito di rapporti di lavoro alle dipendenze 
di amministrazioni pubbliche preposte alla tutela dei beni culturali, con 
regolare esecuzione certifi cata nell’ambito della procedura di selezione 
pubblica; 

   c)   l’attività svolta deve risultare da atti di data certa emanati, rice-
vuti o anche custoditi dall’autorità preposta alla tutela del bene ogget-
to dei lavori o dagli istituti di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 
20 ottobre 1998, n. 368, formati in occasione dell’affi damento dell’ap-
palto, in corso d’opera o al momento della conclusione dell’appalto, 
ivi compresi atti concernenti l’organizzazione ed i rapporti di lavoro 
dell’impresa appaltatrice; 

   d)   la durata dell’attività di restauro è documentata dai termini di 
consegna e di completamento dei lavori, con possibilità di cumulare la 
durata di più lavori eseguiti nello stesso periodo. 
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 1  -quinquies  . Può altresì acquisire la qualifi ca di restauratore di 
beni culturali, ai medesimi effetti indicati all’articolo 29, comma 9  -bis  , 
previo superamento di una prova di idoneità con valore di esame di 
Stato abilitante, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro 
di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
da emanare, d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre 2012, 
colui il quale abbia acquisito la qualifi ca di collaboratore restauratore di 
beni culturali ai sensi del comma 1  -sexies   del presente articolo. Con il 
medesimo decreto sono stabilite le modalità per lo svolgimento di una 
distinta prova di idoneità con valore di esame di Stato abilitante, fi naliz-
zata al conseguimento della qualifi ca di restauratore di beni culturali, ai 
medesimi effetti indicati all’articolo 29, comma 9  -bis  , cui possono ac-
cedere coloro i quali, entro il termine e nel rispetto della condizione pre-
visti dal comma 1  -ter   del presente articolo, abbiano conseguito la laurea 
o il diploma accademico di primo livello in Restauro delle accademie di 
belle arti, nonché la laurea specialistica o magistrale ovvero il diploma 
accademico di secondo livello in Restauro delle accademie di belle arti, 
corrispondenti ai titoli previsti nella tabella 1 dell’allegato B, attraverso 
un percorso di studi della durata complessiva di almeno cinque anni. La 
predetta prova si svolge presso le istituzioni dove si sono tenuti i corsi 
di secondo livello, che vi provvedono con le risorse umane, strumentali 
e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. 

 1  -sexies   . Nelle more dell’attuazione dell’articolo 29, comma 10, 
acquisisce la qualifi ca di collaboratore restauratore di beni culturali, in 
esito ad apposita procedura di selezione pubblica indetta entro il 31 di-
cembre 2012, colui il quale, alla data di pubblicazione del bando, sia in 
possesso di uno dei seguenti requisiti:  

   a)   abbia conseguito la laurea specialistica in Conservazione 
e restauro del patrimonio storico-artistico (12/S) ovvero la laurea 
magistrale in Conservazione e restauro dei beni culturali (LM11), 
ovvero il diploma di laurea in Conservazione dei beni culturali, 
se equiparato dalle università alle summenzionate classi, ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 233 del 7 ottobre 2009; 

   b)   abbia conseguito la laurea in Beni culturali (L1) ovvero in Tec-
nologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali (L43); 

   c)   abbia conseguito un diploma in Restauro presso accademie di 
belle arti con insegnamento almeno triennale; 

   d)   abbia conseguito un diploma presso una scuola di restauro stata-
le ovvero un attestato di qualifi ca professionale presso una scuola di re-
stauro regionale ai sensi dell’articolo 14 della legge 21 dicembre 1978, 
n. 845, con insegnamento non inferiore a due anni; 

   e)   risulti inquadrato nei ruoli delle amministrazioni pubbliche 
preposte alla tutela dei beni culturali a seguito del superamento di un 
pubblico concorso relativo al profi lo di assistente tecnico restauratore; 

   f)   abbia svolto attività di restauro di beni culturali mobili e super-
fi ci decorate di beni architettonici, per non meno di quattro anni, con 
regolare esecuzione certifi cata nell’ambito della procedura di selezio-
ne pubblica. L’attività svolta è dimostrata mediante dichiarazione del 
datore di lavoro, ovvero autocertifi cazione dell’interessato ai sensi del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. 

 1  -septies  . Può altresì acquisire la qualifi ca di collaboratore restau-
ratore di beni culturali, previo superamento di una prova di idoneità, 
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro da emanare, 
d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 giugno 2014, colui il 
quale abbia conseguito i requisiti previsti dal comma 1  -sexies   del pre-
sente articolo nel periodo compreso tra il 31 ottobre 2012 e il 30 giu-
gno 2014. (290) 

 1  -octies  . La qualifi ca di collaboratore restauratore di beni cul-
turali è attribuita con provvedimenti del Ministero che danno luo-
go all’inserimento in un apposito elenco reso accessibile a tutti gli 
interessati. Alla tenuta dell’elenco provvede il Ministero medesimo, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

  1  -novies  . I titoli di studio di cui alla sezione I, Tabella 1, dell’Al-
legato B consentono l’iscrizione nell’elenco, di cui al comma 1, relati-
vamente ai settori di competenza, di cui alla sezione II dell’Allegato B, 
cui si riferiscono gli insegnamenti di restauro impartiti. Le posizioni di 
inquadramento di cui alla sezione I, Tabella 2, dell’Allegato B consen-

tono l’iscrizione nell’elenco relativamente ai settori di competenza cui 
si riferiscono le attività lavorative svolte a seguito dell’inquadramento. 
L’esperienza professionale di cui alla sezione I, Tabella 3, dell’Allegato 
B consente l’iscrizione nell’elenco relativamente al settore di compe-
tenza cui si riferiscono le attività di restauro svolte in via prevalente, 
nonché agli eventuali altri settori cui si riferiscono attività di restauro 
svolte per la durata di almeno due anni   . 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 29, comma 11, ed in 
attesa della emanazione dei decreti di cui ai commi 8 e 9 del medesi-
mo articolo, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro, la Fondazione “Centro per 
la conservazione ed il restauro dei beni culturali La Venaria Reale” è 
autorizzata ad istituire ed attivare, in via sperimentale, per un ciclo for-
mativo, in convenzione con l’Università di Torino e il Politecnico di 
Torino, un corso di laurea magistrale a ciclo unico per la formazione 
di restauratori dei beni culturali ai sensi del comma 6 e seguenti dello 
stesso articolo 29. Il decreto predetto defi nisce l’ordinamento didattico 
del corso, sulla base dello specifi co progetto approvato dai competenti 
organi della Fondazione e delle università, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica. 

 3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente codice, 
le regioni e gli altri enti pubblici territoriali adottano le necessarie di-
sposizioni di adeguamento alla prescrizione di cui all’articolo 103, com-
ma 4. In caso di inadempienza, il Ministero procede in via sostitutiva, ai 
sensi dell’articolo 117, quinto comma, della Costituzione. 

 3  -bis  . In deroga al divieto di cui all’articolo 146, comma 4, se-
condo periodo sono conclusi dall’autorità competente alla gestione del 
vincolo paesaggistico i procedimenti relativi alle domande di autorizza-
zione paesaggistica in sanatoria presentate entro il 30 aprile 2004 non 
ancora defi niti alla data di entrata in vigore del presente comma, ov-
vero defi niti con determinazione di improcedibilità della domanda per 
il sopravvenuto divieto, senza pronuncia nel merito della compatibilità 
paesaggistica dell’intervento. In tale ultimo caso l’autorità competente 
è obbligata, su istanza della parte interessata, a riaprire il procedimento 
ed a concluderlo con atto motivato nei termini di legge. Si applicano le 
sanzioni previste dall’articolo 167, comma 5. 

 3  -ter  . Le disposizioni del comma 3  -bis   si applicano anche alle do-
mande di sanatoria presentate nei termini ai sensi dell’articolo 1, commi 
37 e 39, della legge 15 dicembre 2004, n. 308, ferma restando la quan-
tifi cazione della sanzione pecuniaria ivi stabilita. Il parere della soprin-
tendenza di cui all’articolo 1, comma 39, della legge 15 dicembre 2004, 
n. 308, si intende vincolante. 

 3  -quater  . Agli accertamenti della compatibilità paesaggistica effet-
tuati, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi 
dell’articolo 181, comma 1  -quater  , si applicano le sanzioni di cui all’ar-
ticolo 167, comma 5.”.   

  Art. 4.
      Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo delle 

biblioteche e degli archivi e per la promozione della 
recitazione e della lettura.    

     1.     All’articolo 15 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e 
successive modifi cazioni, è aggiunto, infi ne, il seguente 
comma:   

  «Non è considerata pubblica la recitazione di opere 
letterarie effettuata, senza scopo di lucro, all’interno di 
musei, archivi e biblioteche pubblici ai fi ni esclusivi di 
promozione culturale e di valorizzazione delle opere stes-
se individuati in base a protocolli di intesa tra la SIAE e il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo»   . 

 2.     I soggetti pubblici preposti all’erogazione o alla 
gestione dei fi nanziamenti della ricerca scientifi ca adot-
tano, nella loro autonomia, le misure necessarie per la 
promozione dell’accesso aperto ai risultati della ricer-
ca fi nanziata per una quota pari o superiore al 50 per 
cento con fondi pubblici, quando documentati in articoli 
pubblicati su periodici a carattere scientifi co che abbia-
no almeno due uscite annue. I predetti articoli devono 
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includere una scheda di progetto in cui siano menzionati 
tutti i soggetti che hanno concorso alla realizzazione de-
gli stessi. L’accesso aperto si realizza:   

     a)   tramite la pubblicazione da parte dell’editore, al 
momento della prima pubblicazione, in modo tale che 
l’articolo sia accessibile a titolo gratuito dal luogo e nel 
momento scelti individualmente;   

     b)   tramite la ripubblicazione senza fi ni di lucro in 
archivi elettronici istituzionali o disciplinari, secondo le 
stesse modalità, entro 18 mesi dalla prima pubblicazione 
per le pubblicazioni delle aree disciplinari scientifi co-
tecnico-mediche e 24 mesi per le aree disciplinari umani-
stiche e delle scienze sociali.   

  2  -bis  . Le previsioni del comma 2 non si applicano 
quando i diritti sui risultati delle attività di ricerca, svi-
luppo e innovazione godono di protezione ai sensi del co-
dice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.  

 3. Al fi ne di ottimizzare le risorse disponibili e di faci-
litare il reperimento e l’uso dell’informazione culturale e 
scientifi ca, il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo ed il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca adottano strategie coordinate per l’   unifi -
cazione    delle banche dati rispettivamente gestite, quali 
quelle riguardanti l’anagrafe nazionale della ricerca, il 
deposito legale dei documenti digitali e la documentazio-
ne bibliografi ca. 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni contenute    nel pre-
sente articolo    non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica. Le pubbliche amministra-
zioni interessate provvedono con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

  4  -bis  . All’articolo 2, comma 5, della legge 27 luglio 
2011, n. 128, dopo la lettera   g)    è aggiunta la seguente:   

  «g  -bis  ) libri venduti a centri di formazione legal-
mente riconosciuti, istituzioni o centri con fi nalità scien-
tifi che o di ricerca, biblioteche, archivi e musei pubblici, 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, educative e 
università»   . 

  4  -ter  . La lettera   b)   del comma 4 dell’articolo 2 della 
legge 27 luglio 2011, n. 128, è abrogata.  

  4  -quater   . All’articolo 33, comma 1, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

     a)   al terzo periodo, le parole: «90 milioni di euro, 
per l’anno 2013,» sono sostituite dalle seguenti: «91,3 
milioni di euro, per l’anno 2013, di cui 1,3 milioni di euro 
da destinare alle istituzioni culturali comprese nella ta-
bella di cui all’articolo 1 della legge 17 ottobre 1996, 
n. 534»;   

     b)   al quarto periodo, dopo le parole: «carattere fi -
nanziario» sono aggiunte le seguenti: «, ad esclusione 
delle risorse da destinare alle istituzioni culturali di cui 
al terzo periodo cui si provvede con decreto del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turismo».   

  4  -quinquies  . All’onere derivante dal comma 4  -quater  , 
pari a 1,3 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    

  Riferimenti normativi:
     Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge 22 aprile 1941, n. 633 

(Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    16 luglio 1941, n. 166, come modi-
fi cato dalla presente legge:  

 “Art. 15. 
 Il diritto esclusivo di eseguire, rappresentare o recitare in pubblico 

ha per oggetto, la esecuzione, la rappresentazione o la recitazione, co-
munque effettuate, sia gratuitamente che a pagamento, dell’opera mu-
sicale, dell’opera drammatica, dell’opera cinematografi ca, di qualsiasi 
altra opera di pubblico spettacolo e dell’opera orale. 

 Non è considerata pubblica la esecuzione, rappresentazione o reci-
tazione dell’opera entro la cerchia ordinaria della famiglia, del convitto, 
della scuola o dell’istituto di ricovero, purché non effettuata a scopo di 
lucro. 

  Non è considerata pubblica la recitazione di opere letterarie effet-
tuata, senza scopo di lucro, all’interno di musei, archivi e biblioteche 
pubblici ai fi ni esclusivi di promozione culturale e di valorizzazione del-
le opere stesse individuati in base a protocolli di intesa tra la SIAE e il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo   ..’’. 

 Il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice della proprie-
tà industriale, a norma dell’articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, 
n. 273), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   4 marzo 2005, n. 52, S.O.. 

 Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 27 luglio 2011, n. 128 
(Nuova disciplina del prezzo dei libri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    5 agosto 2011, n. 181, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Disciplina del prezzo dei libri. 
 1. Il prezzo al consumatore fi nale dei libri venduti sul territorio 

nazionale è liberamente fi ssato dall’editore o dall’importatore ed è da 
questo apposto, comprensivo di imposta sul valore aggiunto, su ciascun 
esemplare o su apposito allegato. 

 2. E’ consentita la vendita dei libri ai consumatori fi nali, da chiun-
que e con qualsiasi modalità effettuata, compresa la vendita per corri-
spondenza anche nel caso in cui abbia luogo mediante attività di com-
mercio elettronico, con uno sconto fi no ad una percentuale massima del 
15 per cento sul prezzo fi ssato ai sensi del comma 1. 

 3. Ad esclusione del mese di dicembre, agli editori è consentita la 
possibilità di realizzare campagne promozionali distinte tra loro, non 
reiterabili nel corso dell’anno solare e di durata non superiore a un mese, 
con sconti sul prezzo fi ssato ai sensi del comma 1 che eccedano il limite 
indicato al comma 2 purché non superiori a un quarto del prezzo fi ssato 
ai sensi del predetto comma 1. E’ comunque fatta salva la facoltà dei 
venditori al dettaglio, che devono in ogni caso essere informati e messi 
in grado di partecipare alle medesime condizioni, di non aderire a tali 
campagne promozionali. 

  4. La vendita di libri ai consumatori fi nali è consentita con sconti 
fi no ad una percentuale massima del 20 per cento sul prezzo fi ssato ai 
sensi del comma 1:  

   a)   in occasione di manifestazioni di particolare rilevanza interna-
zionale, nazionale, regionale e locale, ai sensi degli articoli 40 e 41 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

   b)   (   abrogata   ). 
  5. I commi 1 e 2 non si applicano per i seguenti prodotti:  
   a)   libri per bibliofi li, intesi come quelli pubblicati a tiratura limitata 

per un ambito ristretto e di elevata qualità formale e tipografi ca; 
   b)   libri d’arte, intesi come quelli stampati, anche parzialmente, con 

metodi artigianali per la riproduzione delle opere artistiche, quelli con 
illustrazioni eseguite direttamente a mano e quelli che sono rilegati in 
forma artigianale; 

   c)   libri antichi e di edizioni esaurite; 
   d)   libri usati; 
   e)   libri posti fuori catalogo dall’editore; 
   f)   libri pubblicati da almeno venti mesi e dopo che siano trascorsi 

almeno sei mesi dall’ultimo acquisto effettuato dalla libreria o da altro 
venditore al dettaglio; 

   g)   edizioni destinate in via prioritaria ad essere cedute nell’ambito 
di rapporti associativi; 

  g  -bis  ) libri venduti a centri di formazione legalmente riconosciu-
ti, istituzioni o centri con fi nalità scientifi che o di ricerca, biblioteche, 
archivi e musei pubblici, istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, 
educative e università    . 
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 6. Il prezzo complessivo di collane, collezioni complete, grandi 
opere, fi ssato in via preventiva ai sensi del comma 1, può essere diverso 
dalla somma dei prezzi dei singoli volumi che le compongono. 

 7. Alla vendita dei libri non si applicano le norme in materia di 
vendite promozionali, di saldi di fi ne stagione e di disciplina del settore 
della distribuzione commerciale di cui ai commi 1, lettere   e)   e   f)  , 3 e 4 
dell’articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 8. La vendita di libri, effettuata in difformità dalle disposizioni del 
presente articolo, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui agli ar-
ticoli 22, comma 3, e 29, commi 2 e 3, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114. 

 9. Il comune vigila sul rispetto delle disposizioni del presente arti-
colo e provvede all’accertamento e all’irrogazione delle sanzioni previ-
ste al comma 8; i relativi proventi sono attribuiti al comune nel quale le 
violazioni hanno avuto luogo.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 33, comma 1, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2012) , pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    14 novembre 2011, n. 265, S.O., come modifi cato 
dalla presente legge:  

 “Art. 33. Disposizioni diverse. 
 1. La dotazione del fondo di cui all’articolo 7  -quinquies  , comma 1, 

del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 1.113 milioni di euro 
per l’anno 2012 ed è ripartita, con decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, tra le fi nalità indicate nell’elenco n. 3 allegato alla presente 
legge. Una quota pari a 70 milioni di euro del fondo di cui al primo 
periodo è destinata per l’anno 2012 al fi nanziamento di interventi urgen-
ti fi nalizzati al riequilibrio socio-economico, ivi compresi interventi di 
messa in sicurezza del territorio, e allo sviluppo dei territori e alla pro-
mozione di attività sportive, culturali e sociali di cui all’articolo 1, com-
ma 40, quarto periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220. È altresì 
rifi nanziata di    91,3 milioni di euro, per l’anno 2013, di cui 1,3 milioni di 
euro da destinare alle istituzioni culturali comprese nella tabella di cui 
all’articolo 1 della legge 17 ottobre 1996, n. 534    , l’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 13, comma 3  -quater  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. Alla ripartizione della predetta quota e all’individuazione 
dei benefi ciari si provvede con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profi li di carattere fi nanziario   , ad 
esclusione delle risorse da destinare alle istituzioni culturali di cui al 
terzo periodo cui si provvede con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo   .”.   

  Art. 4  - bis 
      Decoro dei complessi monumentali

ed altri immobili    

       1. All’articolo 52 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:   

   «1  -bis  . Al fi ne di contrastare l’esercizio, nelle aree 
pubbliche aventi particolare valore archeologico, sto-
rico, artistico e paesaggistico, di attività commerciali e 
artigianali in forma ambulante o su posteggio, nonché di 
qualsiasi altra attività non compatibile con le esigenze 
di tutela del patrimonio culturale, con particolare riferi-
mento alla necessità di assicurare il decoro dei complessi 
monumentali e degli altri immobili del demanio cultura-
le interessati da fl ussi turistici particolarmente rilevanti, 
nonché delle aree a essi contermini, le Direzioni regiona-
li per i beni culturali e paesaggistici e le soprintendenze, 
sentiti gli enti locali, adottano apposite determinazioni 
volte a vietare gli usi da ritenere non compatibili con le 
specifi che esigenze di tutela e di valorizzazione, compre-
se le forme di uso pubblico non soggette a concessione 
di uso individuale, quali le attività ambulanti senza po-

steggio, nonché, ove se ne riscontri la necessità, l’uso 
individuale delle aree pubbliche di pregio a seguito del 
rilascio di concessioni di posteggio o di occupazione di 
suolo pubblico.».     

  Riferimenti normativi:

     Per il testo dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 42 del 2004, 
come modifi cato dalla presente legge, si veda la nota all’art. 2  -bis  .   

  Art. 4  - ter 

      Riconoscimento del valore storico
e culturale del carnevale    

      1. È riconosciuto il valore storico e culturale nella 
tradizione italiana del carnevale e delle attività e mani-
festazioni ad esso collegate, nonché delle altre antiche 
tradizioni popolari e di ingegno italiane. Ne sono favorite 
la tutela e lo sviluppo in accordo con gli enti locali.    

  Art. 5.

      Disposizioni urgenti per l’attuazione del progetto «Nuovi 
Uffi zi», per la realizzazione del Museo Nazionale 
dell’Ebraismo Italiano e della Shoah e per ulteriori 
interventi di tutela.    

     1. È autorizzata la spesa di otto milioni di euro, di cui 
un milione per l’anno 2013 e sette milioni per l’anno 
2014, per la prosecuzione dei lavori volti alla realizzazio-
ne del progetto «Nuovi Uffi zi». 

 2. È autorizzata la spesa di quattro milioni di euro, di 
cui un milione per l’anno 2013 e tre milioni per l’anno 
2014, quale contributo per la prosecuzione dei lavori di 
realizzazione della sede del Museo nazionale dell’Ebrai-
smo Italiano e della Shoah, di cui alla legge 17 aprile 
2003, n. 91. 

 3.    È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’an-
no 2014 per il restauro del Mausoleo di Augusto in oc-
casione delle celebrazioni del bimillenario della morte 
dell’imperatore Ottaviano Augusto.  

  3  -bis   . È autorizzata la spesa di 8 milioni di euro, di cui 
1 milione per l’anno 2013 e 7 milioni per l’anno 2014, 
per fare fronte ad interventi di particolare rilevanza, indi-
viduati con apposito decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze al fi ne di assicurare il ri-
spetto degli equilibri di fi nanza pubblica:   

     a)   di tutela di beni culturali che presentano gravi 
rischi di deterioramento;   

     b)   di celebrazione di particolari ricorrenze.   
  4. Il decreto di cui al comma 3  -bis   è adottato, previo 

parere delle Commissioni parlamentari competenti, entro 
90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

     La legge 17 aprile 2003, n. 91 (Istituzione del Museo Nazionale 
dell’Ebraismo Italiano e della Shoah), è pubblicata nella   Gazzetta
Uffi ciale   26 aprile 2003, n. 96.   
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  Art. 5  - bis 
      Contributo in favore

del Centro Pio Rajna in Roma    

      1. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascu-
no degli anni 2013, 2014 e 2015 per il fi nanziamento del 
Centro di studi per la ricerca letteraria, linguistica e fi lo-
logica Pio Rajna in Roma.  

  2. Il contributo di cui al comma 1 è destinato a so-
stenere le attività di ricerca storica, fi lologica e biblio-
grafi ca sulla cultura umanistica italiana del Centro Pio 
Rajna, con particolare attenzione alle iniziative mirate 
allo sviluppo della ricerca su Dante e sulla sua opera, in 
occasione del settimo centenario della morte del poeta, 
che cadrà nel 2021, nonché all’informatizzazione della 
Bibliografi a generale della lingua e della letteratura ita-
liana (BiGLI), pubblicata dal Centro Pio Rajna, in modo 
da garantirne l’accesso attraverso il sito internet del me-
desimo Centro.  

  3. Il Centro Pio Rajna trasmette al Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e al Ministro de-
gli affari esteri, entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente e 
sull’utilizzo dei contributi pubblici ricevuti, con specifi co 
riferimento ai contributi statali e al perseguimento delle 
fi nalità di cui al comma 2.  

  4. Entro il 15 febbraio di ciascun anno, il Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Mini-
stro degli affari esteri trasmettono la relazione di cui al 
comma 3 alle Camere.  

  5. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi nanza pub-
blica), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 novembre 2004, n. 280, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 dicembre 2004, n. 302:  

 “Art. 10. Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi. 

  1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi -
cazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifi che:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: «20 dicembre 2004» e «30 dicembre 
2004», indicate dopo le parole: «seconda rata» e: «terza rata», sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: «31 maggio 2005» e «30 set-
tembre 2005»; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno 2005», 
inserite dopo le parole: «deve essere integrata entro il», sono sostituite 
dalle seguenti: «31 ottobre 2005»; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: «30 giugno 2005» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005». 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei termi-
ni stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della terza 
rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione che le 
regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, non 
abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modifi cazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.”.   

  Art. 5  - ter 
      Disposizioni urgenti per garantire il funzionamento

del Museo tattile statale «Omero»    

      1. Al fi ne di garantire il funzionamento del Museo tat-
tile statale «Omero», istituito con la legge 25 novembre 
1999, n. 452, è autorizzata la spesa di 500.000 euro annui 
per il triennio 2013-2015.  

  2. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede ai sensi dell’articolo 15.    

  Riferimenti normativi:

     La legge 25 novembre 1999, n. 452 (Istituzione del Museo tatti-
le statale «Omero»), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   3 dicembre 
1999, n. 284.   

  Art. 5  - quater 
      Interventi urgenti di tutela dei siti patrimonio 

dell’UNESCO in provincia di Ragusa    

      1. È autorizzata la spesa di 100.000 euro per ciascuno 
degli anni 2013, 2014 e 2015 per fare fronte a interventi 
urgenti di tutela dei siti inseriti nella lista del «patrimo-
nio mondiale» sotto la tutela dell’UNESCO in provincia 
di Ragusa.  

  2. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 100.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede ai sensi dell’articolo 15.    

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti per la realizzazione di centri di 

produzione artistica, nonché di musica, danza e teatro 
contemporanei.    

     1. Al fi ne di favorire il confronto culturale e la realiz-
zazione di spazi di creazione e produzione di    arte, musi-
ca, danza e teatro contemporanei   , entro il 30 giugno di 
ogni anno, il Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, con proprio decreto da adottarsi di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, su indica-
zione dell’Agenzia del Demanio, anche sulla base di se-
gnalazione dei soggetti interessati, individua, nel rispetto 
di quanto previsto dalle disposizioni vigenti in ordine 
all’utilizzazione, alla valorizzazione e al trasferimento dei 
beni immobili pubblici, i beni immobili di proprietà dello 
Stato,    con particolare riferimento alle caserme dismesse 
e alle scuole militari inutilizzate,    non utilizzabili per altre 
fi nalità istituzionali e non trasferibili agli enti territoriali 
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ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, che 
possono essere destinati ad ospitare studi di giovani artisti 
italiani e stranieri. 

  1  -bis  . Qualora l’attività dei giovani artisti di cui al 
comma 1 riguardi progetti architettonici di abbellimento 
di edifi ci pubblici e preveda l’esecuzione di opere d’arte 
di pittura e scultura, di decorazione interna ed esterna, 
essi possono usufruire di una parte della quota del 2 per 
cento prevista all’articolo 1 della legge 29 luglio 1949, 
n. 717.  

 2.    I beni individuati ai sensi del comma 1 sono locati 
o concessi per un periodo non inferiore a dieci anni ad 
un canone mensile simbolico non superiore ad euro 150 
con oneri di manutenzione ordinaria a carico del loca-
tario o concessionario. Tali beni sono locati o concessi 
esclusivamente a cooperative di artisti ed associazioni di 
artisti, residenti nel territorio italiano, dall’ente gestore 
che predispone un bando pubblico ai fi ni dell’assegna-
zione dei beni ai progetti maggiormente meritevoli. I sog-
getti collettivi benefi ciari della misura devono dimostra-
re che i soci o gli associati dispongono di un adeguato 
progetto artistico-culturale. L’eventuale sub-concessione 
o sub-locazione deve essere preventivamente autorizzata 
dall’ente gestore. Le entrate derivanti dal presente com-
ma sono iscritte in un apposito fondo pari ad un milione 
di euro istituito presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. Il fondo è destinato all’erogazione di contributi 
a fondo perduto a favore delle cooperative di artisti ed 
associazioni di artisti che compiano opere di manuten-
zione straordinaria, in proporzione alle spese sostenute. 
Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, da adottare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuati i criteri di assegnazione dei contributi di 
cui al periodo precedente, nell’ambito e nel limite delle 
risorse del fondo di cui al presente comma.  

 3.    Con successivo decreto del    Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo,    da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto   , di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono defi nite le modalità di 
utilizzo dei beni di cui al comma 1 per fi nalità artistiche 
nonché le modalità di sponsorizzazione dei beni indivi-
duati ai sensi del presente articolo,    anche    al fi ne di so-
stenere, in tutto o in parte, i costi connessi alla locazione, 
concessione, gestione e valorizzazione del bene stesso. 

  3  -bis  . Per le medesime fi nalità di cui al comma 1, tra 
i beni immobili individuati ai sensi del medesimo comma 
possono essere inseriti anche i beni confi scati alla crimi-
nalità organizzata ai sensi del codice delle leggi antimafi a, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre del 2011, n. 159.  

 4. Le regioni, le province, i comuni, su richiesta dei 
soggetti di cui al comma 2, possono dare in locazione, per 
le fi nalità e con le modalità di cui al presente articolo, i 
beni di loro proprietà. 

 5.    All’onere derivante dall’attuazione del comma 2 si 
provvede mediante corrispondente riduzione della parte 
corrente dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)   del decreto legge 31 marzo 2011, 
n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2011, n. 75.  

  5  -bis  . Al fi ne di sostenere in via permanente le attivi-
tà della Fondazione MAXXI, è autorizzata la spesa di 5 
milioni di euro annui, a decorrere dal 2014, incrementan-
do il fondo di gestione di cui all’articolo 25, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69. All’onere derivante 
dall’attuazione del presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione della parte corrente dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, nei 
limiti della relativa spesa.    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85 (Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’articolo 19 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    11 giugno 
2010, n. 134:  

 “Art. 5. Tipologie dei beni 
  1. I beni immobili statali e i beni mobili statali in essi eventualmen-

te presenti che ne costituiscono arredo o che sono posti al loro servizio 
che, a titolo non oneroso, sono trasferiti ai sensi dell’articolo 3 a Comu-
ni, Province, Città metropolitane e Regioni sono i seguenti:  

   a)   i beni appartenenti al demanio marittimo e relative pertinenze, 
come defi niti dall’articolo 822 del codice civile e dall’articolo 28 del 
codice della navigazione, con esclusione di quelli direttamente utilizzati 
dalle amministrazioni statali; 

   b)    i beni appartenenti al demanio idrico e relative pertinenze, non-
ché le opere idrauliche e di bonifi ca di competenza statale, come defi niti 
dagli articoli 822, 942, 945, 946 e 947 del codice civile e dalle leggi 
speciali di settore, ad esclusione:  

 1) dei fi umi di ambito sovraregionale; 
 2) dei laghi di ambito sovraregionale per i quali non intervenga 

un’intesa tra le Regioni interessate, ferma restando comunque la even-
tuale disciplina di livello internazionale; 

   c)   gli aeroporti di interesse regionale o locale appartenenti al dema-
nio aeronautico civile statale e le relative pertinenze, diversi da quelli di 
interesse nazionale così come defi niti dall’articolo 698 del codice della 
navigazione; 

   d)   le miniere e le relative pertinenze ubicate su terraferma; 
   e)   gli altri beni immobili dello Stato, ad eccezione di quelli esclusi 

dal trasferimento. 
 2. Fatto salvo quanto previsto al comma 4, sono in ogni caso esclu-

si dal trasferimento: gli immobili in uso per comprovate ed effettive fi -
nalità istituzionali alle amministrazioni dello Stato, anche a ordinamen-
to autonomo, agli enti pubblici destinatari di beni immobili dello Stato 
in uso governativo e alle Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modifi cazioni; i porti e gli aeroporti di rile-
vanza economica nazionale e internazionale, secondo la normativa di 
settore; i beni appartenenti al patrimonio culturale, salvo quanto previ-
sto dalla normativa vigente e dal comma 7 del presente articolo; le reti 
di interesse statale, ivi comprese quelle stradali ed energetiche; le strade 
ferrate in uso di proprietà dello Stato; sono altresì esclusi dal trasferi-
mento di cui al presente decreto i parchi nazionali e le riserve naturali 
statali. I beni immobili in uso per fi nalità istituzionali sono inseriti negli 
elenchi dei beni esclusi dal trasferimento in base a criteri di economicità 
e di concreta cura degli interessi pubblici perseguiti. 

 3. Le amministrazioni statali e gli altri enti di cui al comma 2 
trasmettono, in modo adeguatamente motivato, ai sensi del medesimo 
comma 2, alla Agenzia del demanio entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo gli elenchi dei beni 
immobili di cui richiedono l’esclusione. L’Agenzia del demanio può 
chiedere chiarimenti in ordine alle motivazioni trasmesse, anche nella 
prospettiva della riduzione degli oneri per locazioni passive a carico 
del bilancio dello Stato. Entro il predetto termine anche l’Agenzia del 
demanio compila l’elenco di cui al primo periodo. Entro i successivi 
quarantacinque giorni, previo parere della Conferenza Unifi cata, da 
esprimersi entro il termine di trenta giorni, con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia l’elenco complessivo dei beni esclusi dal trasferimen-
to è redatto ed è reso pubblico, a fi ni notiziali, con l’indicazione delle 
motivazioni pervenute, sul sito internet dell’Agenzia. Con il medesimo 
procedimento, il predetto elenco può essere integrato o modifi cato. 
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 4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e del Ministro per le riforme per il federalismo, previa intesa 
sancita in sede di Conferenza Unifi cata ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e attribuiti i beni 
immobili comunque in uso al Ministero della difesa che possono essere 
trasferiti ai sensi del comma 1, in quanto non ricompresi tra quelli uti-
lizzati per le funzioni di difesa e sicurezza nazionale, non oggetto delle 
procedure di cui all’articolo 14  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
di cui all’articolo 2, comma 628, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
e di cui alla legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché non funzionali alla 
realizzazione dei programmi di riorganizzazione dello strumento mili-
tare fi nalizzati all’effi cace ed effi ciente esercizio delle citate funzioni, 
attraverso gli specifi ci strumenti riconosciuti al Ministero della difesa 
dalla normativa vigente. 

 5. Nell’ambito di specifi ci accordi di valorizzazione e dei conse-
guenti programmi e piani strategici di sviluppo culturale, defi niti ai sen-
si e con i contenuti di cui all’articolo 112, comma 4, del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e successive modifi cazioni, lo Stato provvede, entro un anno dalla 
data di presentazione della domanda di trasferimento, al trasferimento 
alle Regioni e agli altri enti territoriali, ai sensi dell’articolo 54, com-
ma 3, del citato codice, dei beni e delle cose indicati nei suddetti accordi 
di valorizzazione. 

 5  -bis  . 
 5  -ter  . 
 6. Nelle città sedi di porti di rilevanza nazionale possono essere 

trasferite dall’Agenzia del demanio al Comune aree già comprese nei 
porti e non più funzionali all’attività portuale e suscettibili di programmi 
pubblici di riqualifi cazione urbanistica, previa autorizzazione dell’Au-
torità portuale, se istituita, o della competente Autorità marittima. 

 7. Sono in ogni caso esclusi dai beni di cui al comma 1 i beni 
costituenti la dotazione della Presidenza della Repubblica, nonché i 
beni in uso a qualsiasi titolo al Senato della Repubblica, alla Camera 
dei Deputati, alla Corte Costituzionale, nonché agli organi di rilevanza 
costituzionale.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 29 luglio 1949, n. 717 
(Norme per l’arte negli edifi ci pubblici), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    14 ottobre 1949, n. 237:  

  “Art. 1. Le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento 
autonomo, nonché le Regioni, le Province, i Comuni e tutti gli altri Enti 
pubblici, che provvedano all’esecuzione di nuove costruzioni di edifi ci 
pubblici devono destinare all’abbellimento di essi, mediante opere d’ar-
te, una quota della spesa totale prevista nel progetto non inferiore alle 
seguenti percentuali:  

 - due per cento per gli importi pari o superiori ad un milione di euro 
ed inferiore a cinque milioni di euro; 

 - un per cento per gli importi pari o superiori ad cinque milioni di 
euro ed inferiore a venti milioni; 

 - 0,5 per cento per gli importi pari o superiori a venti milioni di 
euro. 

 Sono escluse da tale obbligo le costruzioni e ricostruzioni di edifi ci 
destinati ad uso industriale o di edilizia residenziale pubblica, sia di uso 
civile che militare, nonché gli edifi ci a qualsiasi uso destinati, che im-
portino una spesa non superiore a un milione di euro. 

 Nei casi in cui edifi ci siano eseguiti per lotti separati ed anche in 
tempi successivi, ai fi ni dell’applicazione della presente legge si ha ri-
guardo alla spesa totale prevista nel progetto. 

 Sono escluse da tale obbligo le costruzioni e ricostruzioni di edi-
fi ci destinati ad uso industriale o di alloggi popolari, nonché gli edifi -
ci a qualsiasi uso destinati, che importino una spesa non superiore a 1 
miliardo. 

 A formare la quota del 2 per cento non concorrono le somme che 
eventualmente siano state previste per opere di decorazione generale. 

 Qualora il progetto architettonico non preveda l’esecuzione in sito 
di opere d’arte di pittura e scultura, il 2 per cento di cui sopra verrà de-
voluto all’acquisto ed all’ordinazione di opere d’arte mobili di pittura e 
di scultura, che integrino la decorazione, degli interni.”. 

 Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi 
antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 del-

la legge 13 agosto 2010, n. 136), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 settembre 2011, n. 226. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legge 31 marzo 2011, 
n. 34 (Disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci 
tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello 
spettro radioelettrico, di abrogazione di disposizioni relative alla realiz-
zazione di nuovi impianti nucleari, di partecipazioni della Cassa depo-
siti e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale della 
regione Abruzzo), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 marzo 2011, 
n. 74, convertito con modifi cazioni dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 maggio 2011, n. 122:  

 “Art. 1 Intervento fi nanziario dello Stato in favore della cultura. 
  1. In attuazione dell’articolo 9 della Costituzione, a decorrere 

dall’anno 2011:  
   a)   la dotazione del fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, è 

incrementata di 149 milioni di euro annui; 
   b)   in aggiunta agli ordinari stanziamenti di bilancio è autorizzata la 

spesa di 80 milioni di euro annui per la manutenzione e la conservazione 
dei beni culturali; 

   c)   è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro annui per interventi a 
favore di enti ed istituzioni culturali. 

 2. All’articolo 1, comma 13, quarto periodo, della legge 13 dicem-
bre 2010, n. 220, in fi ne, sono aggiunte le seguenti parole: “, nonché il 
fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, e le risorse destinate alla 
manutenzione ed alla conservazione dei beni culturali”. 

 3. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è abroga-
to il comma 4  -ter  , nonché la lettera   b)   del comma 4  -quater  . 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 236 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2011, e dal comma 3, pari a 45 milioni di euro 
per l’anno 2011 ed a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 
e 2013, si provvede mediante l’aumento dell’aliquota dell’accisa sulla 
benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa 
sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni, in modo 
tale da compensare il predetto onere nonché quello correlato ai rimborsi 
di cui all’ultimo periodo del presente comma. La misura dell’aumento 
è stabilita con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane 
da adottare entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto; il provvedimento è effi cace dalla data di pubblicazione sul 
sito internet dell’Agenzia. Agli aumenti disposti ai sensi del presente 
comma ed agli aumenti eventualmente disposti ai sensi dell’articolo 5, 
comma 5  -quinquies  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, non si ap-
plica l’articolo 1, comma 154, secondo periodo, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662; inoltre, nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 5, 
comma 1, limitatamente agli esercenti le attività di trasporto merci con 
veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate, 
e comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, il maggior onere 
conseguente ai predetti aumenti è rimborsato con le modalità previste 
dall’articolo 6, comma 2, primo e secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2007, n. 26 . 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato a dispor-
re, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 25, comma 1, della legge 18 giugno 
2009, n. 69(Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    19 giugno 2009, n. 149, S.O.:  

 “Art. 25. Trasformazione in fondazione del Centro per la documen-
tazione e la valorizzazione delle arti contemporanee 

 1. Il Centro per la documentazione e la valorizzazione delle arti 
contemporanee, istituito dall’articolo 1 della legge 12 luglio 1999, 
n. 237, è trasformato con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali in fondazione di diritto privato ed assume la denominazione 
di «Fondazione MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo» 
svolgendo i compiti già propri del Centro suddetto anche attraverso la 
realizzazione, la gestione e la promozione dei Musei «MAXXI Arte» e 
«MAXXI Architettura». Con il medesimo decreto, il Ministro per i beni 
e le attività culturali approva lo statuto della Fondazione, che prevede 
l’esercizio da parte del Ministero della vigilanza sul conseguimento di 
livelli adeguati di pubblica fruizione delle opere d’arte e delle raccolte 
in uso o nella titolarità della Fondazione, e conferisce in uso median-
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te assegnazione al fondo di dotazione della Fondazione il compendio 
immobiliare sito in Roma, via Guido Reni - via Masaccio e le raccolte 
individuati con decreto ministeriale. Alla Fondazione, oltre al Ministero 
per i beni e le attività culturali, possono partecipare in qualità di soci 
fondatori promotori, mediante la sottoscrizione dell’atto costitutivo, gli 
enti pubblici territoriali nel cui ambito la Fondazione ha sede. Possono 
diventare soci, previo consenso dei soci fondatori promotori, altri sog-
getti, pubblici e privati, i quali contribuiscano ad incrementare il fondo 
di dotazione e il fondo di gestione della Fondazione. A decorrere dalla 
data di adozione dello statuto della Fondazione, è abrogata la lettera 
  z)   del comma 2 dell’ articolo 7 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, e, al comma 4 
dello stesso articolo 7, sono soppresse le parole: «, compreso il Centro 
per la documentazione e la valorizzazione delle arti contemporanee», 
intendendosi soppresso anche il corrispondente uffi cio di cui al mede-
simo comma 4.”.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO
DEL CINEMA, DELLE ATTIVITÀ MUSICALI

E DELLO SPETTACOLO DAL VIVO

  Art. 7.
      Misure urgenti per la promozione della musica di giovani 

artisti e compositori emergenti,     nonché degli eventi di 
spettacolo dal vivo di portata minore.    

     1. Al fi ne di agevolare il rilancio del sistema musica-
le italiano, ai fi ni delle imposte sui redditi, per ciascuno 
degli anni 2014, 2015 e 2016, nel limite di spesa di 4,5 
milioni di euro annui e fi no ad esaurimento delle risorse 
disponibili, alle imprese produttrici di fonogrammi e di 
videogrammi musicali di cui all’articolo 78 della legge 
22 aprile 1941, n. 633, e successive modifi cazioni,    ed 
alle imprese organizzatrici e produttrici di spettacoli di 
musica dal vivo   , esistenti almeno dal 1° gennaio 2012, è 
riconosciuto un    credito d’imposta    nella misura del 30 per 
cento dei costi sostenuti per attività di sviluppo, produ-
zione, digitalizzazione e promozione di registrazioni fo-
nografi che o videografi che musicali, secondo le modalità 
di cui al comma 5 del presente articolo, fi no all’importo 
massimo di 200.000 euro nei tre anni d’imposta. 

 2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto 
esclusivamente per opere prime o seconde,    a esclusione 
delle demo autoprodotte   , di nuovi talenti defi niti come ar-
tisti, gruppi di artisti, compositori o artisti-interpreti.    Nel 
caso di gruppi di artisti, il gruppo può usufruire del credi-
to d’imposta solo se nella stessa annualità più della metà 
dei componenti non ne abbiano già usufruito.  

 3. Per accedere al credito d’imposta di cui al comma 1, 
le imprese hanno l’obbligo di spendere un importo corri-
spondente all’ottanta per cento del benefi cio concesso nel 
territorio nazionale, privilegiando la formazione e l’ap-
prendistato in tutti i settori tecnici coinvolti. 

 4. Le imprese di cui al comma 1 possono accedere al 
credito d’imposta nel rispetto dei limiti di cui al regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della Commissione europea del 
15 dicembre 2006, relativo agli aiuti di importanza mino-
re («de minimis»). Esse, inoltre, non devono essere con-
trollate da parte di un editore di servizi media audiovisivi. 

 5. Il credito d’imposta di cui al comma 1 non concorre 
alla formazione del reddito ai fi ni delle imposte sui redditi 
e del valore della produzione ai fi ni dell’imposta regiona-

le sulle attività produttive, non rileva ai fi ni del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui 
redditi ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modifi cazioni. 

 6. Le disposizioni applicative del presente articolo, con 
riferimento, in particolare, alle tipologie di spese eleggi-
bili, alle procedure per la loro ammissione al benefi cio, 
alle soglie massime di spesa eleggibile per singola regi-
strazione fonografi ca o videografi ca, ai criteri di verifi -
ca e accertamento dell’effettività delle spese sostenute, 
nonché alle procedure di recupero nei casi di utilizzo 
illegittimo dei crediti d’imposta secondo quanto stabili-
to dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73, sono dettate con decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi 
entro tre mesi    dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto   . 

 7. Ai maggiori oneri derivanti dalla concessione dei 
crediti d’imposta di cui al comma 1, pari a 4,5 milioni di 
euro per gli anni 2014, 2015 e 2016, si provvede ai sensi 
dell’articolo 15. 

 8. I commi 287 e 288 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono abrogati. 

  8  -bis   . Al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:   

     a)   all’articolo 68, primo comma, è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «Per eventi fi no ad un massimo di 
200 partecipanti e che si svolgono entro le ore 24 del 
giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazio-
ne certifi cata di inizio attività di cui all’articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, 
presentata allo sportello unico per le attività produttive o 
uffi cio analogo»;   

     b)   all’articolo 69, primo comma, è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «Per eventi fi no ad un massimo di 
200 partecipanti e che si svolgono entro le ore 24 del 
giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazio-
ne certifi cata di inizio attività di cui all’articolo 19 della 
legge n. 241 del 1990, presentata allo sportello unico per 
le attività produttive o uffi cio analogo»;   

    c)   all’articolo 71, primo comma, dopo la parola: 
«licenze» sono aggiunte le seguenti: «e le segnalazioni 
certifi cate di inizio attività»   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 78 della citata legge n. 633 del 1941:  
 “Art. 78. 
 Il produttore di fonogrammi è la persona fi sica o giuridica che 

assume l’iniziativa e la responsabilità della prima fi ssazione dei suoni 
provenienti da una interpretazione o esecuzione o di altri suoni o di 
rappresentazioni di suoni. 

 È considerato come luogo della produzione quello nel quale avvie-
ne la diretta registrazione originale.”. 
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 Si riportano i testi degli articoli 61 e 109 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del 
testo unico delle imposte sui redditi), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
31 dicembre 1986, n. 302:  

 “Art. 61. Interessi passivi. 
 1. Gli interessi passivi inerenti all’esercizio d’impresa sono dedu-

cibili per la parte corrispondente al rapporto tra l’ammontare dei ricavi 
e altri proventi che concorrono a formare il reddito d’impresa o che non 
vi concorrono in quanto esclusi e l’ammontare complessivo di tutti i 
ricavi e proventi. 

 2. La parte di interessi passivi non deducibile ai sensi del comma 1 
del presente articolo non dà diritto alla detrazione dall’imposta prevista 
alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 15.” 

 “Art. 109. Norme generali sui componenti del reddito d’impresa. 
 1. I ricavi, le spese e gli altri componenti positivi e negativi, per i 

quali le precedenti norme della presente Sezione non dispongono diver-
samente, concorrono a formare il reddito nell’esercizio di competenza; 
tuttavia i ricavi, le spese e gli altri componenti di cui nell’esercizio di 
competenza non sia ancora certa l’esistenza o determinabile in modo 
obiettivo l’ammontare concorrono a formarlo nell’esercizio in cui si ve-
rifi cano tali condizioni. 

  2. Ai fi ni della determinazione dell’esercizio di competenza:  
   a)   i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le spese 

di acquisizione dei beni si considerano sostenute, alla data della conse-
gna o spedizione per i beni mobili e della stipulazione dell’atto per gli 
immobili e per le aziende, ovvero, se diversa e successiva, alla data in 
cui si verifi ca l’effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro 
diritto reale. Non si tiene conto delle clausole di riserva della proprietà. 
La locazione con clausola di trasferimento della proprietà vincolante 
per ambedue le parti è assimilata alla vendita con riserva di proprietà; 

   b)   i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano conse-
guiti, e le spese di acquisizione dei servizi si considerano sostenute, alla 
data in cui le prestazioni sono ultimate, ovvero, per quelle dipendenti da 
contratti di locazione, mutuo, assicurazione e altri contratti da cui deri-
vano corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei corrispettivi; 

   c)   per le società e gli enti che hanno emesso obbligazioni o titoli si-
milari la differenza tra le somme dovute alla scadenza e quelle ricevute 
in dipendenza dell’emissione è deducibile in ciascun periodo di imposta 
per una quota determinata in conformità al piano di ammortamento del 
prestito. 

 3. I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rimanenze con-
corrono a formare il reddito anche se non risultano imputati al conto 
economico. 

 3  -bis  . Le minusvalenze realizzate ai sensi dell’ articolo 101 sulle 
azioni, quote e strumenti fi nanziari similari alle azioni che non possie-
dono i requisiti di cui all’ articolo 87 non rilevano fi no a concorren-
za dell’importo non imponibile dei dividendi, ovvero dei loro acconti, 
percepiti nei trentasei mesi precedenti il realizzo. Tale disposizione si 
applica anche alle differenze negative tra i ricavi dei beni di cui all’ 
articolo 85, comma 1, lettere   c)   e   d)  , e i relativi costi. 

 3  -ter  . Le disposizioni del comma 3  -bis   si applicano con riferimento 
alle azioni, quote e strumenti fi nanziari similari alle azioni acquisite nei 
trentasei mesi precedenti il realizzo, sempre che soddisfi no i requisiti 
per l’esenzione di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 dell’ articolo 87. 

 3  -quater  . Resta ferma l’applicazione dell’ articolo 37  -bis   del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, anche 
con riferimento ai differenziali negativi di natura fi nanziaria derivan-
ti da operazioni iniziate nel periodo d’imposta o in quello precedente 
sulle azioni, quote e strumenti fi nanziari similari alle azioni di cui al 
comma 3  -bis  . 

 3  -quinquies  . I commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   non si applicano ai 
soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili internazio-
nali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 luglio 2002. 

  4. Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in 
deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto eco-
nomico relativo all’esercizio di competenza. Si considerano imputati a 
conto economico i componenti imputati direttamente a patrimonio per 
effetto dei principi contabili internazionali. Sono tuttavia deducibili:  

   a)   quelli imputati al conto economico di un esercizio precedente, 
se la deduzione è stata rinviata in conformità alle precedenti norme della 
presente sezione che dispongono o consentono il rinvio; 

   b)   quelli che pur non essendo imputabili al conto economico, sono 
deducibili per disposizione di legge. Le spese e gli oneri specifi camente 
afferenti i ricavi e gli altri proventi, che pur non risultando imputati 
al conto economico concorrono a formare il reddito, sono ammessi in 
deduzione se e nella misura in cui risultano da elementi certi e precisi. 

 5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interessi 
passivi, tranne gli oneri fi scali, contributivi e di utilità sociale, sono de-
ducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da cui 
derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito o 
che non vi concorrono in quanto esclusi. Se si riferiscono indistinta-
mente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attivi-
tà o beni produttivi di proventi non computabili in quanto esenti nella 
determinazione del reddito sono deducibili per la parte corrispondente 
al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Le plusvalenze 
di cui all’articolo 87, non rilevano ai fi ni dell’applicazione del periodo 
precedente. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, le 
spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti 
e bevande, diverse da quelle di cui al comma 3 dell’articolo 95, sono 
deducibili nella misura del 75 per cento. 

 6. 
 7. In deroga al comma 1 gli interessi di mora concorrono alla for-

mazione del reddito nell’esercizio in cui sono percepiti o corrisposti. 
 8. In deroga al comma 5 non è deducibile il costo sostenuto per 

l’acquisto del diritto d’usufrutto o altro diritto analogo relativamente 
ad una partecipazione societaria da cui derivino utili esclusi ai sensi 
dell’articolo 89. 

  9. Non è deducibile ogni tipo di remunerazione dovuta:  
   a)   su titoli, strumenti fi nanziari comunque denominati, di cui 

all’articolo 44, per la quota di essa che direttamente o indirettamente 
comporti la partecipazione ai risultati economici della società emittente 
o di altre società appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazio-
ne al quale gli strumenti fi nanziari sono stati emessi; 

   b)   relativamente ai contratti di associazione in partecipazione ed a 
quelli di cui all’articolo 2554 del codice civile allorché sia previsto un 
apporto diverso da quello di opere e servizi.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241 (Norme di semplifi cazione degli adempimenti dei con-
tribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle di-
chiarazioni), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    28 luglio 1997, n. 174:  

 “Art. 17 1. I contribuenti eseguono versamenti unitari delle impo-
ste, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a favore dello 
Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compensa-
zione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi sog-
getti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Tale 
compensazione deve essere effettuata entro la data di presentazione del-
la dichiarazione successiva. La compensazione del credito annuale o 
relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, per 
importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal 
giorno sedici del mese successivo a quello di presentazione della dichia-
razione o dell’istanza da cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute 
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per 
le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la fa-
coltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 27 e 
33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ). 
   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicu-

rativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, comprese 
le quote associative; 
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   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle 
imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del 
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modifi cato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografi che; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modifi cazioni.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 6, del decreto legge 25 mar-
zo 2010, n. 40 (Disposizioni urgenti tributarie e fi nanziarie in materia di 
contrasto alle frodi fi scali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, 
nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenziamento e 
razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla 
normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al fi nanzia-
mento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari 
settori), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 marzo 2010, n. 71, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010 n. 73, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    25 maggio 2010, n. 120:  

 “Art. 1. Disposizioni in materia di contrasto alle frodi fi scali e fi -
nanziarie internazionali e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei 
cosiddetti «caroselli» e «cartiere». 

 1. Per contrastare l’evasione fi scale operata nella forma dei cosid-
detti «caroselli» e «cartiere», anche in applicazione delle nuove regole 
europee sulla fatturazione elettronica, i soggetti passivi all’imposta sul 
valore aggiunto comunicano telematicamente all’Agenzia delle entrate, 
secondo modalità e termini defi niti con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, tutte le cessioni di beni e le prestazioni di 
servizi di importo superiore a euro 500 effettuate e ricevute, registrate 
o soggette a registrazione, nei confronti di operatori economici aventi 
sede, residenza o domicilio in Paesi cosiddetti black list di cui al decreto 
del Ministro delle fi nanze in data 4 maggio 1999, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 1999 e al 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 21 novembre 2001, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 273 del 
23 novembre 2001. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze può escludere, con pro-
prio decreto di natura non regolamentare, l’obbligo di cui al comma 1 
nei riguardi di Paesi di cui al medesimo comma, ovvero di settori di 
attività svolte negli stessi Paesi; con lo stesso decreto, al fi ne di preve-
nire fenomeni a particolare rischio di frode fi scale, l’obbligo può essere 
inoltre esteso anche a Paesi cosiddetti non black list, nonché a specifi ci 
settori di attività e a particolari tipologie di soggetti. 

 3. Per l’omissione delle comunicazioni di cui al comma 1, ovvero 
per la loro effettuazione con dati incompleti o non veritieri si applica, 
elevata al doppio, la sanzione di cui all’articolo 11, comma 1, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. Nella stessa logica non si 
applica l’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e 
successive modifi cazioni. 

 4. Ai fi ni del contrasto degli illeciti fi scali internazionali e ai fi ni 
della tutela del diritto di credito dei soggetti residenti, con decorrenza 
dal 1° maggio 2010, anche la comunicazione relativa alle deliberazioni 
di modifi ca degli atti costitutivi per trasferimento all’estero della sede 
sociale delle società nonché tutte le comunicazioni relative alle altre 
operazioni straordinarie, quali conferimenti d’azienda, fusioni e scissio-
ni societarie, sono obbligatorie, da parte dei soggetti tenuti, mediante la 

comunicazione unica di cui all’articolo 9 del decreto-legge 31 genna-
io 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40, nei confronti degli Uffi ci del Registro imprese delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, dell’Agenzia delle en-
trate, dell’Istituto nazionale per la previdenza sociale e dell’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

 5. Per gli stessi fi ni di cui ai commi da 1 a 4, le disposizioni conte-
nute negli articoli 15 e 17 della legge 26 luglio 1984, n. 413, e nell’ar-
ticolo 156, comma 9, del codice della navigazione, si applicano anche 
all’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e all’Agen-
zia delle entrate. Con riferimento a quest’ultima il previo accertamento 
di cui all’articolo 15 della legge 26 luglio 1984, n. 413, deve intendersi 
riferito all’assenza di carichi pendenti risultanti dall’Anagrafe tributa-
ria concernenti violazioni degli obblighi relativi ai tributi dalla stessa 
amministrati, ovvero alla prestazione, per l’intero ammontare di detti 
carichi, di idonea garanzia, mediante fi deiussione rilasciata da un’azien-
da o istituto di credito o polizza fi deiussoria rilasciata da un istituto o 
impresa di assicurazione, fi no alla data in cui le violazioni stesse siano 
defi nitivamente accertate. I crediti per i premi dovuti all’IPSEMA di cui 
all’articolo 2778, primo comma, numero 8), del codice civile sono col-
locati, per l’intero ammontare, tra quelli indicati al numero 1) del primo 
comma del medesimo articolo. 

 6. Al fi ne di contrastare fenomeni di utilizzo illegittimo dei crediti 
d’imposta e per accelerare le procedure di recupero nei casi di utilizzo 
illegittimo dei crediti d’imposta agevolativi la cui fruizione è autorizza-
ta da amministrazioni ed enti pubblici, anche territoriali, l’Agenzia delle 
entrate trasmette a tali amministrazioni ed enti, tenuti al detto recupero, 
entro i termini e secondo le modalità telematiche stabiliti con provve-
dimenti dirigenziali generali adottati d’intesa, i dati relativi ai predetti 
crediti utilizzati in diminuzione delle imposte dovute, nonché ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le somme 
recuperate sono riversate all’entrata del bilancio dello Stato e restano 
acquisite all’erario. Resta ferma l’alimentazione della contabilità spe-
ciale n. 1778 «Agenzia delle entrate-fondi di bilancio» da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici gestori dei crediti d’imposta, sulla 
base degli stanziamenti previsti a legislazione vigente per le compen-
sazioni esercitate dai contribuenti ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, attraverso i codici tributo apposita-
mente istituiti. 

 6  -bis  . Fatta salva la disciplina vigente in materia di indebiti relati-
vi a prestazioni previdenziali e assistenziali, il recupero coattivo delle 
somme indebitamente erogate dall’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS) nonché dei crediti vantati dall’Istituto medesimo ai sensi 
dell’ articolo 4, comma 12, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e 
riconosciuti ai sensi dell’ articolo 6, comma 26, del decreto-legge 30 di-
cembre 1987, n. 536, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 feb-
braio 1988, n. 48, è effettuato mediante ruoli ai sensi e con le modalità 
previste dal decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. 

 6  -ter  . L’INPS provvede a determinare i criteri, i termini e le moda-
lità di gestione delle somme e dei crediti di cui al comma 6  -bis   nelle fasi 
antecedenti l’iscrizione a ruolo. 

 6  -quater  . All’ articolo 3, comma 25  -bis  , primo periodo, del decre-
to-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo le parole: «l’attività di riscossione» 
sono inserite le seguenti: «, spontanea e coattiva,». 

 6  -quinquies  . Il comma 6 dell’ articolo 3 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, è abrogato con effetto dal 1° gennaio 2011.”. 

 Si riportano i testi dei commi 287 e 288, abrogati dalla presente 
legge, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - leg-
ge fi nanziaria 2007) , pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 dicembre 
2006, n. 299:  

 “287. Le piccole e medie imprese di produzioni musicali posso-
no benefi ciare di un credito d’imposta a titolo di spesa di produzione, 
di sviluppo, di digitalizzazione e di promozione di registrazioni fono-
grafi che o videografi che musicali per opere prime o seconde di artisti 
emergenti. 

 288. Possono accedere al credito d’imposta di cui al comma 287 
fermo restando il rispetto dei limiti della regola de minimis di cui al 
regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, 
solo le imprese che abbiano un fatturato annuo o un totale di bilancio 
annuo non superiore a 15 milioni di euro e che non siano possedute, 
direttamente o indirettamente, da un editore di servizi radiotelevisivi.”. 
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 Si riportano i testi degli articoli 68, 69 e 71 del regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    26 giugno 1931, 
n. 146, come modifi cati dalla presente legge:  

 “Art. 68. 
 Senza licenza del Questore non si possono dare in luogo pubblico o 

aperto o esposto, al pubblico, accademie, feste da ballo, corse di cavalli, 
né altri simili spettacoli o trattenimenti, e non si possono aprire o eserci-
tare circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione.    Per eventi fi no 
ad un massimo di 200 partecipanti e che si svolgono entro le ore 24 del 
giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazione certifi cata di 
inizio attività di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifi cazioni, presentata allo sportello unico per le attività 
produttive o uffi cio analogo.  

 Per le gare di velocità di autoveicoli e per le gare aeronautiche si 
applicano le disposizioni delle leggi speciali. “ 

 “Art. 69. 
 Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vieta-

to dare, anche temporaneamente, per mestiere, pubblici trattenimenti, 
esporre alla pubblica vista rarità, persone, animali, gabinetti ottici o altri 
oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni all’aperto.    Per eventi fi no ad 
un massimo di 200 partecipanti e che si svolgono entro le ore 24 del 
giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazione certifi cata di 
inizio attività di cui all’articolo 19 della legge n. 241 del 1990, presen-
tata allo sportello unico per le attività produttive o uffi cio analogo    .” 

 “Art. 71. 
 Le licenze    e le segnalazioni certifi cate di inizio attività   , di cui negli 

articoli precedenti, sono valide solamente per il locale e per il tempo in 
esse indicati.”.   

  Art. 8.

      Disposizioni urgenti concernenti il settore 
cinematografi co e audiovisivo    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 a 337, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modi-
fi cazioni, sono rese permanenti.  

  2. A decorrere dal 1º gennaio 2014, quanto previsto al 
comma 1 si estende ai produttori indipendenti di opere 
audiovisive, come defi niti nel comma 5.  

  3. Il benefi cio previsto dai commi 1 e 2 è concesso nel 
limite massimo complessivo di spesa di 110 milioni di 
euro a decorrere dal 2014.  

  4. Le disposizioni applicative dei commi 1 e 2, nonché 
quelle fi nalizzate a garantire il rispetto del limite massi-
mo di spesa di cui al comma 3 anche con riferimento ai 
limiti da assegnare rispettivamente al benefi cio di cui al 
comma 1 e al benefi cio di cui al comma 2, sono dettate 
con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  5. Ai soli fi ni del comma 2 del presente articolo, per 
produttori indipendenti di opere audiovisive si intendo-
no gli operatori di comunicazione che svolgono attività 
di produzioni audiovisive, che non sono controllati da o 
collegati a emittenti, anche analogiche, che per un perio-
do di tre anni non destinino almeno il novanta per cento 
della propria produzione ad una sola emittente, e che de-
tengano diritti relativi alle opere sulle quali sono richie-
sti i benefi ci, secondo specifi che disposizioni adottate nel 
medesimo decreto di cui al comma 4.  

  6. Alla copertura degli oneri recati dal presente ar-
ticolo, pari a 65 milioni di euro per l’anno 2014 e 110 
milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede ai sensi 
dell’articolo 15.  

  7. L’effi cacia del presente articolo è subordinata, ai 
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea. Il Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo provvede a richiedere l’autorizzazione 
alla Commissione europea.  

  8. L’articolo 117 del regolamento di cui al regio decre-
to 6 maggio 1940, n. 635, è abrogato.  

  9. In riferimento al programma promosso dalla Com-
missione europea per il periodo 2014-2020 denominato 
«Europa creativa», fi nalizzato a sostenere l’industria cul-
turale e creativa, a migliorare l’accesso al credito degli 
operatori e a proteggere e promuovere la diversità cultu-
rale e linguistica europea, è istituito presso il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo un tavo-
lo tecnico operativo, con il coinvolgimento diretto dei 
soggetti potenziali destinatari del programma. La com-
posizione del suddetto tavolo è defi nita con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dei commi da 325 a 337 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    28 dicembre 2007, n. 300:  

 “325. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del citato testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
ai titolari di reddito di impresa ai fi ni dell’imposta sul reddito delle per-
sone fi siche, non appartenenti al settore cinematografi co ed audiovisivo, 
associati in partecipazione ai sensi dell’articolo 2549 del codice civile, 
è riconosciuto per gli anni 2008, 2009 e 2010 un credito d’imposta nella 
misura del 40 per cento, fi no all’importo massimo di euro 1.000.000 
per ciascun periodo d’imposta, dell’apporto in denaro effettuato per la 
produzione di opere cinematografi che riconosciute di nazionalità ita-
liana ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 28. Il benefi cio si applica anche ai contratti di cui all’articolo 2554 
del codice civile. 

 326. Le imprese di produzione cinematografi ca destinatarie degli 
apporti di cui al comma 325 hanno l’obbligo di utilizzare l’80 per cen-
to di dette risorse nel territorio nazionale, impiegando mano d’opera e 
servizi italiani e privilegiando la formazione e l’apprendistato in tutti i 
settori tecnici di produzione. 

  327. Ai fi ni delle imposte sui redditi è riconosciuto un credito 
d’imposta:  

   a)   per le imprese di produzione cinematografi ca, in misura pari al 
15 per cento del costo complessivo di produzione di opere cinemato-
grafi che, riconosciute di nazionalità italiana ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e, comunque, fi no all’am-
montare massimo annuo di euro 3.500.000 per ciascun periodo d’im-
posta, condizionato al sostenimento sul territorio italiano di spese di 
produzione per un ammontare complessivo non inferiore, per ciascuna 
produzione, all’80 per cento del credito d’imposta stesso; 

   b)    per le imprese di distribuzione cinematografi ca, pari:  
 1) al 15 per cento delle spese complessivamente sostenute per la 

distribuzione nazionale di opere di nazionalità italiana riconosciute di 
interesse culturale ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28, con un limite massimo annuo di euro 1.500.000 per 
ciascun periodo d’imposta; 
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 2) al 10 per cento delle spese complessivamente sostenute per la di-
stribuzione nazionale di opere di nazionalità italiana, espressione di lin-
gua originale italiana, con un limite massimo annuo di euro 2.000.000 
per ciascun periodo d’imposta; 

 3) al 20 per cento dell’apporto in denaro effettuato mediante i con-
tratti di cui agli articoli 2549 e 2554 del codice civile, per la produzione 
di opere fi lmiche di nazionalità italiana riconosciute di interesse cultu-
rale ai sensi dell’articolo 7 del citato decreto legislativo n. 28 del 2004, 
con un limite massimo annuo di euro 1.000.000 per ciascun periodo 
d’imposta; 

   c)    per le imprese di esercizio cinematografi co, pari:  
 1) al 30 per cento delle spese complessivamente sostenute per l’in-

troduzione e acquisizione di impianti e apparecchiature destinate alla 
proiezione digitale, con un limite massimo annuo non eccedente, per 
ciascuno schermo, euro 50.000; 

 2) al 20 per cento dell’apporto in denaro effettuato mediante i con-
tratti di cui agli articoli 2549 e 2554 del codice civile, per la produzione 
di opere cinematografi che di nazionalità italiana riconosciute di interes-
se culturale ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 28 del 2004, 
con un limite massimo annuo di euro 1.000.000 per ciascun periodo 
d’imposta. 

 328. Con riferimento alla medesima opera fi lmica, i benefi ci di cui 
al comma 327 non sono cumulabili a favore della stessa impresa ovve-
ro di imprese che facciano parte dello stesso gruppo societario nonché 
di soggetti legati tra loro da un rapporto di partecipazione ovvero con-
trollati anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell’artico-
lo 2359 del codice civile. 

 329. I crediti d’imposta di cui ai commi 325 e 327 spettano per il 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007 e 
per i due periodi d’imposta successivi 

 330. Gli apporti di cui ai commi 325 e 327, lettere   b)  , numero 3), 
e   c)  , numero 2), non possono, in ogni caso, superare complessivamente 
il limite del 49 per cento del costo di produzione della copia campione 
dell’opera fi lmica e la partecipazione complessiva agli utili degli as-
sociati non può superare il 70 per cento degli utili derivanti dall’opera 
fi lmica. 

 331. I crediti d’imposta di cui ai commi 325 e 327, lettere   b)  , nu-
mero 3), e   c)  , numero 2), possono essere fruiti a partire dalla data di 
rilascio del nulla osta di proiezione in pubblico del fi lm di cui alla leg-
ge 21 aprile 1962, n. 161, e previa attestazione rilasciata dall’impresa 
di produzione cinematografi ca del rispetto delle condizioni richieste ai 
sensi dei commi 326 e 330. I suddetti crediti d’imposta non concorrono 
alla formazione del reddito ai fi ni delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fi ni dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non rilevano ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, 
del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e sono utilizzabili esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Il credito d’imposta di cui al comma 327, lettera   c)  , n. 1, è ce-
dibile dal benefi ciario, nel rispetto delle disposizioni di cui agli arti-
coli 1260 e seguenti del codice civile e previa adeguata dimostrazione 
dell’effettività del diritto al credito medesimo, a intermediari bancari, 
fi nanziari e assicurativi, ovvero alla società fornitrice dell’impianto di 
digitalizzazione. Tali cessionari possono utilizzare il credito ceduto solo 
in compensazione con i propri debiti d’imposta o contributivi ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997. Anche a seguito 
della cessione, restano impregiudicati i poteri delle competenti Ammini-
strazioni relativi al controllo delle dichiarazioni dei redditi e all’accerta-
mento e all’irrogazione delle sanzioni nei confronti del benefi ciario che 
ha ceduto il credito d’imposta di cui al periodo precedente. 

 332. Gli apporti per la produzione e per la distribuzione di cui ai 
commi 325 e 327 sono considerati come risorse reperite dal produttore 
per completare il costo del fi lm ai fi ni dell’assegnazione dei contributi 
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modifi cazioni. In ogni caso, tali contributi non possono es-
sere erogati per una quota percentuale che, cumulata con gli apporti di 
cui ai commi da 325 a 343, superi l’80 per cento del costo complessivo 
rispettivamente afferente alle spese di produzione della copia campione 
e alle spese di distribuzione nazionale del fi lm. 

 333. Le disposizioni applicative dei commi da 325 a 332 sono 
dettate con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il predetto 
decreto è adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico. 

 334. L’effi cacia dei commi da 325 a 333 è subordinata, ai sensi 
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea, all’autorizzazione della Commissione europea. Il Ministero per 
i beni e le attività culturali provvede a richiedere l’autorizzazione alla 
Commissione europea. Le agevolazioni possono essere fruite esclusi-
vamente in relazione agli investimenti realizzati e alle spese sostenute 
successivamente alla data della decisione di autorizzazione della Com-
missione europea. 

 335. Alle imprese nazionali di produzione esecutiva e di post-pro-
duzione è riconosciuto un credito d’imposta, per il periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007 e per i due esercizi 
successivi, in relazione a fi lm, o alle parti di fi lm, girati sul territorio 
nazionale, utilizzando mano d’opera italiana, su commissione di produ-
zioni estere, in misura pari al 25 per cento del costo di produzione della 
singola opera e comunque con un limite massimo, per ciascuna opera 
fi lmica, di euro 5.000.000. 

 336. Le disposizioni applicative del comma 335 sono dettate con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Il predetto decreto è adot-
tato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito il 
Ministro dello sviluppo economico. 

 337. Il credito d’imposta di cui al comma 335 non concorre alla 
formazione del reddito ai fi ni delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione ai fi ni dell’imposta regionale sulle attività produttive, non 
rileva ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.”. 

 Il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 (Approvazione del regola-
mento per l’esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leg-
gi di pubblica sicurezza), modifi cato dalla presente legge, è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   26 giugno 1940, n. 149, S.O.   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti per assicurare la trasparenza, la 

semplifi cazione e l’effi cacia del sistema di contribuzione 
pubblica allo spettacolo dal vivo e al cinema.    

     1. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto, da adottarsi entro novanta 
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ridetermina, con le modalità di cui 
all’articolo 1, comma 3, della legge 15 novembre 2005, 
n. 239, e con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2014, i 
criteri per l’erogazione e le modalità per la liquidazione 
e l’anticipazione dei contributi allo spettacolo dal vivo. 
I criteri di assegnazione tengono conto dell’importanza 
culturale della produzione svolta, dei livelli quantitativi, 
degli indici di affl uenza del pubblico nonché della rego-
larità gestionale degli organismi. Il decreto di cui al pri-
mo periodo stabilisce, inoltre, che    i pagamenti a saldo 
sono disposti    a chiusura di esercizio a fronte di attività già 
svolte e rendicontate. L’articolo 1 della legge 14 novem-
bre 1979, n. 589, è abrogato. 

  1  -bis  . Il decreto di cui al comma 1 può destinare gra-
duali incentivi in favore di esercenti attività circensi e spet-
tacoli viaggianti senza animali, nonché esercenti di circo 
contemporaneo nell’ambito delle risorse ad essi assegnate.  

  2. Gli enti e gli organismi dello spettacolo, fi nanziati a 
valere sul Fondo unico dello spettacolo di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163, o ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, e successive modifi cazioni, pubblicano 
e aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari 
di incarichi amministrativi ed artistici di vertice e di in-
carichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di 
collaborazione o consulenza:  

   a)   gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 
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   b)   il curriculum vitae; 
   c)   i compensi, comunque denominati, relativi al rap-

porto di lavoro, di consulenza o di collaborazione. 
 3. Le informazioni di cui al comma 2 sono pubblicate 

dagli enti ed organismi entro il 31 gennaio di ogni anno e 
comunque aggiornate anche successivamente. Ai predet-
ti soggetti non possono essere erogate a qualsiasi titolo 
somme sino alla comunicazione dell’avvenuto adempi-
mento o aggiornamento. 

 4. A partire dalla data di entrata in vigore del presente 
articolo, sono abrogati l’articolo 13, secondo comma, lettera 
  e)  , della legge 30 aprile 1985, n. 163, e l’articolo 2, quarto 
comma, della legge 10 maggio 1983, n. 182. Di conseguen-
za, i fondi speciali per la concessione di contributi in conto 
capitale ed in conto interessi per l’adeguamento delle strut-
ture e per il rinnovo degli arredi delle sale teatrali e musi-
cali, di cui ai predetti articoli, sono soppressi.    I benefi ciari 
di contributi già deliberati entro la data di entrata in vigore 
del presente decreto completano l’invio all’ente gestore del-
la documentazione necessaria per la liquidazione entro il 
termine perentorio del 30 novembre 2013. Con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da 
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, sono defi nite 
le ulteriori disposizioni e modalità tecniche di soppressio-
ne dei fondi speciali di cui al presente comma.    Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 5. Le risorse giacenti sui fondi di cui al comma 4 sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato, al netto del 
compenso dovuto, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, al soggetto gestore dei fondi medesimi. 

  6. Sono tenute esenti dall’imposta di bollo, come pre-
vista dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 642, e successive modifi cazioni, le istanze 
presentate a partire dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto presso le competenti direzioni generali del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
ai sensi dei seguenti provvedimenti:  

   a)   legge 30 aprile 1985, n. 163, recante «Istituzione 
del Fondo unico per lo spettacolo»; 

   b)   decreti del Ministro dell’interno 22 febbraio 
1996, n. 261, e del Ministro per i beni e le attività culturali 
12 luglio 2005 recanti «Vigilanza antincendio nei luoghi 
di spettacolo e intrattenimento»; 

   c)   decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Riforma delle attività 
cinematografi che»; 

   d)   legge 21 aprile 1962, n. 161, e successive modifi -
cazioni, recante «Revisione dei fi lm»; 

   e)   commi da 325 a 337 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, in mate-
ria di agevolazioni fi scali per le attività cinematografi che. 

 7. Alla copertura fi nanziaria degli oneri derivanti 
dall’applicazione del comma 6 pari ad euro 216.000 a de-
correre dall’anno 2014 si provvede    mediante corrispon-
dente riduzione della parte corrente dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75.    

  Riferimenti normativi:
     Si riporta il testo dell’articolo 1, della legge 15 novembre 2005, 

n. 239 (Disposizioni in materia di spettacolo), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    23 novembre 2005, n. 273:  

 “Art. 1. - 1. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati, e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi, i diritti maturati ed i rapporti giuridi-
ci sorti sulla base dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 17 agosto 
2005, n. 164. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche ai fi ni della 
validità ed effi cacia dei procedimenti pendenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 3. I decreti ministeriali di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 18 febbraio 2003, n. 24, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 aprile 2003, n. 82, concernenti i criteri e le modalità di erogazione dei 
contributi alle attività dello spettacolo dal vivo di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163, e successive modifi cazioni, sono adottati d’intesa con la 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281. I decreti di cui al presente comma possono comunque 
essere adottati qualora l’intesa non sia stata raggiunta entro sessanta 
giorni dalla data della loro trasmissione alla Conferenza unifi cata da 
parte del Ministro per i beni e le attività culturali. 

 4. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2003, 
n. 24, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 82, la 
parola: «annualmente» è soppressa. 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.”. 

 La legge 14 novembre 1979, n. 589 (Provvedimenti per le attività 
musicali e cinematografi che), modifi cata dalla presente legge, è pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   23 novembre 1979, n. 320. 

 La legge 30 aprile 1985, n. 163 (Nuova disciplina degli interventi 
dello Stato a favore dello spettacolo), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   4 maggio 1985, n. 104. 

 La legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione 
della fi nanza pubblica), è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 dicem-
bre 1996, n. 303. 

  Si riporta il testo dell’articolo 13 della citata legge n. 163 del 1985:  
 “Art. 13. Norme transitorie 1. Fino all’entrata in vigore delle leggi 

di riforma della musica, del cinema, della prosa, delle attività circensi 
e dello spettacolo viaggiante, i criteri e le procedure per l’assegnazione 
dei contributi e dei fi nanziamenti ai destinatari degli stessi rimangono 
quelli previsti dalle leggi vigenti per ciascuno dei settori medesimi ed a 
tal fi ne il Ministro del turismo e dello spettacolo, sentiti il Consiglio na-
zionale dello spettacolo, ove già costituito, e le competenti commissioni 
consultive previste dalle relative leggi, ripartisce annualmente il Fondo, 
comprensivo di quanto previsto al quinto comma dell’articolo 15, tra i 
settori di attività ed enti previsti dalla vigente legislazione sullo spet-
tacolo, in ragione del 42 per cento a favore degli enti autonomi lirici e 
delle istituzioni concertistiche assimilate, del 13 per cento per le attività 
musicali di cui al titolo III della legge 14 agosto 1967, n. 800 , del 25 
per cento per le attività cinematografi che, del 15 per cento per le attività 
teatrali di prosa, dell’1,5 per cento per le attività circensi e lo spettacolo 
viaggiante. La residua quota del 3,5 per cento è utilizzata per le fi nalità 
previste al secondo comma dell’articolo 2 della presente legge. 

  2. Nell’ambito di quanto previsto al comma precedente:  
   a)   il 4 per cento della quota del 13 per cento assegnata alle attività 

musicali è annualmente riservato al sostegno delle iniziative musicali 
all’estero; 

   b)   il 30 per cento della quota del 25 per cento assegnata alle atti-
vità cinematografi che è portato annualmente in aumento del Fondo di 
sostegno istituito dalla legge 23 luglio 1980, numero 378 , e successive 
integrazioni. Fino al 50 per cento di detto incremento è destinato alla 
concessione di mutui settennali a tasso agevolato del 3 per cento per 
l’importo non superiore a lire 1,5 miliardi secondo le modalità che sa-
ranno fi ssate con decreto del Ministro del turismo e dello spettacolo. Il 
mutuo è erogato a stato di avanzamento dei lavori (11); 

   c)   il 30 per cento della quota del 25 per cento assegnata alle atti-
vità cinematografi che è annualmente portato in aumento del Fondo di 
intervento di cui all’articolo 2 della legge 14 agosto 1971, n. 819, e 
successive integrazioni e modifi cazioni; 

   d)   il 3 per cento della quota del 13 per cento assegnata alle attività 
musicali e il 3 per cento della quota del 15 per cento assegnata alle 
attività teatrali di prosa sono annualmente portati in aumento dello stan-
ziamento istituito dall’articolo 2, quarto comma, della legge 10 maggio 
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1983, n. 182 , come modifi cato dalla legge 13 luglio 1984, n. 311, con 
estensione delle agevolazioni a tutte le attività musicali e teatrali am-
messe alle operazioni della sezione autonoma del credito teatrale presso 
la Banca nazionale del lavoro. L’importo risultante ai sensi della presen-
te lettera   d)   è utilizzato in parti uguali a favore delle attività musicali e 
delle attività teatrali di prosa; 

   e)   il 10 per cento della quota del 13 per cento assegnata alle attività 
musicali e il 10 per cento della quota del 15 per cento assegnata alle 
attività teatrali di prosa sono utilizzati per la istituzione presso la sezione 
autonoma per il credito teatrale della Banca nazionale del lavoro di un 
fondo con un conferimento annuale di pari importo, da utilizzare in parti 
uguali tra i due settori, destinato alla concessione di contributi in conto 
capitale a favore di esercenti o proprietari pubblici o privati di sale mu-
sicali e teatrali per l’adeguamento delle strutture e per il rinnovo degli 
arredi. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente legge il 
Ministro del turismo e dello spettacolo stabilisce con proprio decreto le 
modalità di utilizzazione e di gestione del Fondo nonché le norme che 
disciplinano la richiesta e l’assegnazione dei fi nanziamenti; 

   f)   la quota dell’1,5 per cento destinata alle attività circensi ed allo 
spettacolo viaggiante è ripartita annualmente in ragione del 60 per cen-
to a favore delle attività circensi, di cui il 50 per cento fi nalizzato alla 
concessione di contributi per iniziative promozionali e di spettacolo se-
condo le modalità fi ssate dal Ministro del turismo e dello spettacolo con 
proprio decreto, ed in ragione del 40 per cento a favore dello spettacolo 
viaggiante. 

 3.Gli stanziamenti non utilizzati nel corso di un esercizio fi nan-
ziario sono portati in aumento della dotazione del Fondo unico per lo 
spettacolo per l’esercizio fi nanziario successivo.“. 

  Si riporta il testo dell’articolo 2 della citata n. 182 del 1983:  
 “Art. 2. – 1. A decorrere dall’esercizio fi nanziario 1983 è istituito 

un fondo di lire 3.500 milioni per la concessione di sovvenzioni e con-
tributi a carattere forfettario o per la stipula di apposite convenzioni con 
enti pubblici e privati per attività teatrali e cinematografi che all’estero, 
sentite le commissioni consultive per la prosa e per il cinema previste 
dalla vigente legislazione. 

  2. Il fondo è così ripartito:  
   a)   lire 1.500 milioni per le attività teatrali di prosa all’estero; 
   b)   lire 2.000 milioni per iniziative promozionali del cinema italiano 

all’estero. 
 3. Il Ministro del turismo e dello spettacolo ha facoltà di emanare 

direttive volte a disciplinare le procedure e le modalità di intervento 
a favore delle attività dello spettacolo all’estero, nonché di avvalersi 
di organi consultivi appositamente nominati. Il fondo di cui ai commi 
precedenti assorbe ogni altro intervento del Ministero del turismo e del-
lo spettacolo a favore di attività dello spettacolo italiano all’estero nel 
settore cinematografi co e teatrale. Lo stanziamento di cui all’articolo 1, 
terzo comma, della legge 6 marzo 1980, n. 54 , viene soppresso . 

 4. Alla sezione autonoma per il credito teatrale istituita presso la 
Banca nazionale del lavoro ai sensi dell’articolo 41 della legge 14 ago-
sto 1967, n. 800, viene conferita sul fondo di cui all’articolo 2, lettera 
  b)  , della stessa legge la somma di lire 150 milioni per ciascuno degli 
esercizi fi nanziari 1983 e 1984, da utilizzare per la riduzione degli in-
teressi relativi ai fi nanziamenti concessi dalla stessa sezione a favore 
delle associazioni concertistiche operanti nel Mezzogiorno, nonché de-
gli istituti di cui all’articolo 1, quinto comma, della legge 14 novembre 
1979, n. 589. Il tasso di interesse a carico delle associazioni e degli enti 
che fruiscono della predetta agevolazione è ridotto fi no al 50 per cento 
rispetto a quello praticato dalla sezione autonoma per il credito teatrale 
per analoghi fi nanziamenti. 

 5. È istituito un fondo di lire 500 milioni per la stipula di una con-
venzione annuale con le ferrovie dello Stato per le facilitazioni tariffarie 
applicate per viaggi di singoli lavoratori dello spettacolo, di complessi 
o per il trasporto di merci. L’eventuale maggior onere derivante dall’ap-
plicazione della convenzione verrà ripartito in parti uguali sui fondi 
ordinari di bilancio a sostegno delle attività musicali, di prosa, cinema-
tografi che e dello spettacolo viaggiante e circense.“. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 
(Disciplina dell’imposta di bollo), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
11 novembre 1972, n. 292. 

 Il decreto del Ministro dell’interno 22 febbraio 1996, n. 261 (Rego-
lamento recante norme sui servizi di vigilanza antincendio da parte dei 
Vigili del fuoco sui luoghi di spettacolo e trattenimento) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   16 maggio 1996, n. 113. 

 Il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 12 luglio 
2005 (Disposizioni in tema di erogazione dei contributi a titolo di con-
corso per le spese di vigilanza e sicurezza in occasione di pubblici spet-
tacoli), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   9 agosto 2005, n. 184. 

 Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 (Riforma della disci-
plina in materia di attività cinematografi che, a norma dell’articolo 10 
della L. 6 luglio 2002, n. 137), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
5 febbraio 2004, n. 29. 

 La legge 21 aprile 1962, n. 161 (Revisione dei fi lm e dei lavori 
teatrali) , è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   28 aprile 1962, n. 109. 

 Per il testo dei commi da 325 a 337 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2007, n.244, si vedano le note di cui all’art. 8. 

 Per il testo dell’articolo 1, comma 1, lettera   b)   del decreto-legge 
31 marzo 2011, n. 34, si vedano le note all’art. 6.   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti per assicurare la prosecuzione del 
funzionamento dei teatri e degli enti pubblici e privati 
operanti nei settori dei beni e delle attività culturali.    

     1. Agli enti e agli organismi, anche aventi personalità 
giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni 
e delle attività culturali, vigilati o comunque sovvenzionati 
dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
ivi inclusi i teatri stabili di iniziativa pubblica e i relativi 
circuiti e associazioni, non si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 6, commi 8 e 12, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 e la misura della riduzione dei consu-
mi intermedi di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto-leg-
ge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, a decorrere dall’anno 2014, è 
pari all’8 per cento. All’onere pari a 4 milioni di euro, a de-
correre dall’anno 2014, si provvede ai sensi dell’articolo 15.   
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dei commi 8 e 12 dell’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n.78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazio-
ne fi nanziaria e di competitività economica), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   31 maggio 2010, n. 125, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n.122, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    30 lu-
glio 2010, n. 176:  

 “8. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in-
cluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per relazio-
ni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un 
ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell’anno 
2009 per le medesime fi nalità. Al fi ne di ottimizzare la produttività del 
lavoro pubblico e di effi cientare i servizi delle pubbliche Amministra-
zioni, a decorrere dal 1° luglio 2010 l’organizzazione di convegni, di 
giornate e feste celebrative, nonché di cerimonie di inaugurazione e di 
altri eventi similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle 
Agenzie, nonché da parte degli enti e delle strutture da esse vigilati è su-
bordinata alla preventiva autorizzazione del Ministro competente. L’au-
torizzazione è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi 
alla pubblicazione, sul sito internet istituzionale, di messaggi e discorsi 
ovvero non sia possibile l’utilizzo, per le medesime fi nalità, di video/
audio conferenze da remoto, anche attraverso il sito internet istituzio-
nale; in ogni caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare 
aumento delle spese destinate in bilancio alle predette fi nalità, si devono 
svolgere al di fuori dall’orario di uffi cio. Il personale che vi partecipa 
non ha diritto a percepire compensi per lavoro straordinario ovvero in-
dennità a qualsiasi titolo. Per le magistrature e le autorità indipendenti, 
fermo il rispetto dei limiti anzidetti, l’autorizzazione è rilasciata, per le 
magistrature, dai rispettivi organi di autogoverno e, per le autorità in-
dipendenti, dall’organo di vertice. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano ai convegni organizzati dalle università e dagli enti di 
ricerca ed agli incontri istituzionali connessi all’attività di organismi in-
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ternazionali o comunitari, alle feste nazionali previste da disposizioni di 
legge e a quelle istituzionali delle Forze armate e delle Forze di polizia, 
nonché, per il 2012, alle mostre autorizzate, nel limite di spesa comples-
sivo di euro 40 milioni, nel rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione 
vigente nonché dal patto di stabilità interno, dal Ministero per i beni e 
le attività culturali, di concerto, ai soli fi ni fi nanziari, con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze.” 

 “12. A decorrere dall’anno 2011 le amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inclu-
se le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, 
anche all’estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace 
e delle Forze armate, delle missioni delle forze di polizia e dei vigili 
del fuoco, del personale di magistratura, nonché di quelle strettamente 
connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare 
la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o co-
munitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del 
debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa 
sostenuta nell’anno 2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazio-
ne della disposizione contenuta nel primo periodo del presente comma 
costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. 
Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in 
casi eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adotta-
to dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare preventi-
vamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. Il 
presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento 
di compiti ispettivi e a quella effettuata dalle università e dagli enti di 
ricerca con risorse derivanti da fi nanziamenti dell’Unione europea ov-
vero di soggetti privati. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto le diarie per le missioni all’estero di cui all’art. 28 del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, 
n. 248, non sono più dovute; la predetta disposizione non si applica 
alle missioni internazionali di pace e a quelle comunque effettuate dalle 
Forze di polizia, dalle Forze armate e dal Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. Con decreto del Ministero degli affari esteri di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze sono determinate le misure e i 
limiti concernenti il rimborso delle spese di vitto e alloggio per il per-
sonale inviato all’estero. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e 8 
della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, 
non si applicano al personale contrattualizzato di cui al D.Lgs. n. 165 
del 2001 e cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni con-
tenute nei contratti collettivi.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario), 

 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 6 luglio 2012, n. 156, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    14 agosto 2012, n. 189:  

  “Art. 8 – Riduzione della spesa degli enti pubblici non territoria-
li 1. Al fi ne di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione e conteni-
mento della spesa per l’acquisto di beni e servizi, e di riduzione della 
spesa pubblica, gli enti pubblici non territoriali adottano ogni iniziativa 
affi nché:  

   a)   in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 4 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, siano utilizzate le carte elettroniche istituzionali, 
per favorire ulteriore effi cienza nei pagamenti e nei rimborsi a cittadini 
e utenti; 

   b)   nel caso di incorporazione di enti, sia realizzato un unico sistema 
informatico per tutte le attività anche degli enti soppressi, in termini di 
infrastruttura hardware ed applicativi funzionali, sotto la responsabilità 
organizzativa e funzionale di un’unica struttura; 

   c)   siano immediatamente razionalizzate e ridotte le comunicazioni 
cartacee verso gli utenti legate all’espletamento dell’attività istituziona-
le, con conseguente riduzione, entro l’anno 2013, delle relative spese 
per un importo pari almeno al 50 per cento delle spese sostenute nel 
2011, in ragione delle nuove modalità operative connesse allo svilup-
po della telematizzazione della domanda e del progressivo aumento 
dell’erogazione di servizi online; 

   d)   siano ridotte le spese di telefonia mobile e fi ssa attraverso una 
razionalizzazione dei contratti in essere ed una diminuzione del numero 
degli apparati telefonici; 

   e)   siano razionalizzati nel settore pubblico allargato i canali di 
collaborazione istituzionale, in modo tale che lo scambio dati avvenga 
esclusivamente a titolo gratuito e non oneroso; 

   f)   sia razionalizzato il proprio patrimonio immobiliare strumentale 
mediante l’attivazione immediata di iniziative di ottimizzazione degli 
spazi da avviare sull’intero territorio nazionale che prevedano l’accor-
pamento del personale in forza nei vari uffi ci territoriali ubicati nel me-
desimo comune e la riduzione degli uffi ci stessi, in relazione ai criteri 
della domanda potenziale, della prossimità all’utenza e delle innovate 
modalità operative connesse all’aumento dell’informatizzazione dei 
servizi; 

   g)   si proceda progressivamente alla dematerializzazione degli atti, 
riducendo la produzione e conservazione dei documenti cartacei al fi ne 
di generare risparmi connessi alla gestione della carta pari almeno al 30 
per cento dei costi di conservazione sostenuti nel 2011. 

  2. L’INPS, in aggiunta a quanto previsto dal comma 1, dovrà 
provvedere:  

   a)   alla creazione, entro il 2014, di una piattaforma unica degli in-
cassi e dei pagamenti che consenta di minimizzare il costo dei servizi 
fi nanziari di incasso e pagamento; 

   b)   ad una revisione qualitativa e quantitativa dell’attività in con-
venzione con i centri di assistenza fi scale, nell’ambito dei processi di ra-
zionalizzazione e riduzione della spesa, validata dal Ministero vigilante, 
al fi ne di indirizzare tali attività alla realizzazione degli obiettivi defi niti 
dallo stesso Ministero e contenuti nel piano di sviluppo dell’Istituto e di 
conseguire complessivamente risparmi in misura non inferiore al 20 per 
cento dei costi sostenuti nel 2011; 

   c)   dovrà prevedere il conferimento al fondo di investimento immo-
biliare ad apporto del proprio patrimonio immobiliare da reddito, con 
l’obiettivo di perseguire una maggiore effi cacia operativa ed una mag-
giore effi cienza economica e pervenire alla completa dismissione del 
patrimonio nel rispetto dei vincoli di legge ad esso applicabili. 

 3. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già pre-
viste dalle vigenti disposizioni, al fi ne di assicurare la riduzione delle 
spese per consumi intermedi, i trasferimenti dal bilancio dello Stato 
agli enti e agli organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di 
autonomia fi nanziaria, inseriti nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuati dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) con esclusio-
ne delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, degli 
enti locali, degli enti del servizio sanitario nazionale, e delle università e 
degli enti di ricerca di cui all’allegato n. 3, sono ridotti in misura pari al 
5 per cento nell’anno 2012 e al 10 per cento a decorrere dall’anno 2013 
della spesa sostenuta per consumi intermedi nell’anno 2010. Nel caso 
in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione non 
fosse possibile, per gli enti interessati si applica la disposizione di cui ai 
periodi successivi. Gli enti e gli organismi anche costituiti in forma so-
cietaria, dotati di autonomia fi nanziaria, che non ricevono trasferimenti 
dal bilancio dello Stato adottano interventi di razionalizzazione per la 
riduzione della spesa per consumi intermedi in modo da assicurare ri-
sparmi corrispondenti alle misure indicate nel periodo precedente; le 
somme derivanti da tale riduzione sono versate annualmente ad apposi-
to capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di cia-
scun anno. Per l’anno 2012 il versamento avviene entro il 30 settembre. 
Il presente comma non si applica agli enti e organismi vigilati dalle re-
gioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. 

 3  -bis   . Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   all’articolo 4, comma 2, le parole: «a lire 5.000.000 e non supe-
riore a lire 50.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 5.000 e 
non superiore a euro 50.000»; 

   b)   all’articolo 4, comma 4, le parole: «da lire 5.000.000 a lire 
50.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 5.000 a euro 
50.000»; 

   c)   all’articolo 4, comma 4  -bis  , le parole: «da un minimo di lire 
5.000.000 a un massimo di lire 50.000.000» sono sostituite dalle se-
guenti: «da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 50.000»; 

   d)   all’articolo 4, comma 4  -sexies  , le parole: «da lire 400.000 a lire 
1.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 400 a euro 1.000»; 

   e)   all’articolo 9, comma 1, primo periodo, le parole: «da un mini-
mo di lire 500.000 a un massimo di lire 1.000.000» sono sostituite dalle 
seguenti: «da un minimo di euro 500 a un massimo di euro 1.000»; 
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   f)   all’articolo 9, comma 1, secondo periodo, le parole: «da lire 
5.000.000 a lire 50.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 
5.000 a euro 50.000». (84) 

 4. Per gli enti di ricerca indicati nell’allegato n. 3, si applicano 
le riduzioni dei trasferimenti dal bilancio dello Stato ivi indicate. Nel 
caso in cui per effetto delle operazioni di gestione la predetta riduzione 
non fosse possibile, per gli enti interessati si applica quanto previsto dal 
precedente comma 3. 

 4  -bis  . Per gli enti di ricerca vigilati dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, a eccezione dell’Invalsi, di cui all’allega-
to 3, la razionalizzazione della spesa per consumi intermedi è assicurata, 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
2009, n. 213, da una riduzione del Fondo ordinario per gli enti di ricer-
ca di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e 
successive modifi cazioni, dell’importo di 51.196.499 euro a decorrere 
dal 2013. 

 4  -ter  . Nel rispetto dei principi di autonomia previsti dall’articolo 2 
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, l’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza della professione infermieristica provvede all’appro-
vazione di apposite delibere intese a coordinare il regime della propria 
gestione separata previdenziale con quello della Gestione separata INPS 
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, modi-
fi cando conformemente la struttura della contribuzione, il riparto della 
stessa tra lavoratore e committente, nonché l’entità della medesima ap-
plicando, a decorrere dal 1° gennaio 2012, aliquote non inferiori a quelle 
dei collaboratori iscritti alla predetta gestione separata, fermi restando 
gli obblighi contributivi eventualmente previsti dalla vigente normativa 
nei confronti della medesima gestione separata.”.   

  Art. 11.
      Disposizioni urgenti per il risanamento delle fondazioni 

lirico-sinfoniche e il rilancio del sistema nazionale 
musicale di eccellenza.    

     1. Al fi ne di fare fronte allo stato di grave crisi del set-
tore e di pervenire al risanamento delle gestioni e al ri-
lancio delle attività delle fondazioni lirico-sinfoniche, gli 
enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, 
e successive modifi cazioni, e di cui alla legge 11 novem-
bre 2003, n. 310 e successive modifi cazioni, di seguito 
denominati «fondazioni», che versino nelle condizioni di 
cui all’articolo 21 del decreto legislativo 29 giugno 1996, 
n. 367, ovvero non possano far fronte ai debiti certi ed esi-
gibili da parte dei terzi, ovvero che siano stati in regime di 
amministrazione straordinaria nel corso degli ultimi due 
esercizi, ma non abbiano ancora terminato la ricapitaliz-
zazione, presentano, entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, al 
commissario straordinario di cui al comma 3,    un piano 
di risanamento che intervenga su tutte le voci di bilancio 
strutturalmente non compatibili con la inderogabile ne-
cessità di assicurare gli equilibri strutturali del bilancio 
stesso, sia sotto il profi lo patrimoniale che economico-
fi nanziario, entro i tre successivi esercizi fi nanziari    . I con-
tenuti inderogabili del piano sono:  

   a)   la rinegoziazione e ristrutturazione del debito del-
la fondazione che preveda uno stralcio del valore nomina-
le complessivo del debito esistente al 31 dicembre 2012, 
comprensivo degli interessi maturati e degli eventuali in-
teressi di mora,    previa verifi ca che nei rapporti con gli 
istituti bancari gli stessi non abbiano applicato nel corso 
degli anni interessi anatocistici sugli affi damenti conces-
si alla fondazione stessa,    nella misura suffi ciente ad as-
sicurare, unitamente alle altre misure di cui al presente 
comma, la sostenibilità del piano di risanamento, nonché 
gli equilibri strutturali del bilancio, sia sotto il profi lo pa-
trimoniale che economico-fi nanziario della fondazione; 

   b)   l’indicazione della contribuzione a carico degli 
enti diversi dallo Stato partecipanti alla fondazione; 

   c)   la riduzione della dotazione organica del persona-
le tecnico e amministrativo fi no al cinquanta per cento di 
quella in essere al 31 dicembre 2012    e una razionalizza-
zione del personale artistico   ; 

   d)   il divieto di ricorrere a nuovo indebitamento, per 
il periodo 2014-2016, salvo il disposto del ricorso ai fi -
nanziamenti di cui al comma 6; nel caso del ricorso a 
tali fi nanziamenti nel piano devono essere indicate mi-
sure di copertura adeguate ad assicurare il rimborso del 
fi nanziamento; 

   e)   l’entità del fi nanziamento dello Stato, a valere 
sul fondo di cui al comma 6, per contribuire all’ammor-
tamento del debito, a seguito della defi nizione degli atti 
di rinegoziazione e ristrutturazione di cui alla precedente 
lettera   a)  , e nella misura strettamente necessaria a rendere 
sostenibile il piano di risanamento; 

   f)   l’individuazione di soluzioni idonee,    compatibili 
con gli strumenti previsti dalle leggi di riferimento del 
settore   , a riportare la fondazione, entro i tre esercizi fi nan-
ziari successivi, nelle condizioni di attivo patrimoniale e 
almeno di equilibrio del conto economico; 

   g)   la cessazione dell’effi cacia dei contratti integra-
tivi aziendali in vigore, l’applicazione esclusiva degli 
istituti giuridici e dei livelli minimi delle voci del trat-
tamento economico fondamentale e accessorio previsti 
dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro e la 
previsione che i contratti collettivi dovranno in ogni caso 
risultare compatibili con i vincoli fi nanziari stabiliti dal 
piano; 

  g  -bis  ) l’obbligo per la fondazione, nella persona del 
legale rappresentante, di verifi care che nel corso degli 
anni non siano stati corrisposti interessi anatocistici agli 
istituti bancari che hanno concesso affi damenti   . 

 2. I piani di risanamento, corredati di tutti gli atti ne-
cessari a dare dimostrazione della loro attendibilità, della 
fattibilità e appropriatezza delle scelte effettuate, non-
ché dell’accordo raggiunto con le associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative in ordine alle previsioni 
di cui al comma 1, lettere   c)   e   g)  , sono approvati, su pro-
posta motivata del commissario straordinario di cui al 
comma 3, sentito il collegio dei revisori dei conti, entro 
trenta giorni dalla loro presentazione, con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 
Con il medesimo decreto è defi nito il fi nanziamento ero-
gabile ai sensi del comma 6. Le eventuali integrazioni e 
modifi cazioni dei piani conseguenti all’applicazione del 
comma 3, lettera   c)  , sono approvate, su proposta motiva-
ta del commissario straordinario di cui al comma 3, con 
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze. 

 3. Con decreto del Ministro dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro venti 
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, è nominato     un commissario straor-
dinario del Governo che abbia comprovata esperienza di 
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risanamento nel settore artistico-culturale. Il commissa-
rio svolge, con i poteri previsti dal presente articolo, le 
seguenti funzioni:   

    a)   riceve i piani di risanamento con allegato quan-
to previsto dall’articolo 9, commi 2 e 3, presentati dalle 
fondazioni ai sensi del comma 1 del presente articolo, ne 
valuta, d’intesa con le fondazioni, le eventuali modifi che 
e integrazioni, anche defi nendo criteri e modalità per la 
rinegoziazione e la ristrutturazione del debito di cui al 
comma 1, lettera   a)  , e li propone, previa verifi ca della 
loro adeguatezza e sostenibilità, all’approvazione del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze. Eventuali 
modifi che incidenti sulle previsioni di cui alle lettere   c)   
e   g)   del comma 1 sono rinegoziate dalla fondazione con 
le associazioni sindacali maggiormente rappresentative.  

   b)   sovrintende all’attuazione dei piani di risanamen-
to ed effettua un monitoraggio semestrale dello stato di 
attuazione degli stessi, redigendo apposita relazione da 
trasmettere al Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e alla competente sezione della Corte dei conti; 

   c)   può richiedere le integrazioni e le modifi che ne-
cessarie al fi ne del conseguimento degli obiettivi di cui al 
presente articolo, tenuto conto, ai fi ni dell’aggiornamento 
dei piani di risanamento, dello stato di avanzamento degli 
stessi; 

   d)   assicura il rispetto del cronoprogramma delle 
azioni di risanamento previsto dai piani approvati; 

   e)   può adottare, sentiti i Ministeri interessati, atti e 
provvedimenti anche in via sostitutiva per assicurare la 
coerenza delle azioni di risanamento con i piani approva-
ti, previa diffi da a provvedere entro un termine non supe-
riore a quindici giorni. 

 4. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo assicura, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della fi nanza pubblica, le risorse umane e strumentali ne-
cessarie per lo svolgimento dei compiti del commissario 
straordinario. 

 5. Con il decreto di cui al comma 3 è stabilito il com-
penso per il commissario straordinario, nel limite mas-
simo di cui all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle risorse di bi-
lancio delle fondazioni ammesse alla procedura di cui al 
comma 1, nonché la durata dell’incarico. 

 6. È istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze un fondo di rotazione con 
dotazione pari a 75 milioni di euro per l’anno 2014 per la 
concessione a favore delle fondazioni di cui al comma 1 
di fi nanziamenti di durata fi no a un massimo di trenta 
anni. 

 7. Al fi ne dell’erogazione delle risorse di cui al com-
ma 6, il commissario straordinario predispone un con-
tratto tipo, approvato dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nel quale sono, tra l’altro, indicati il tasso di in-
teresse sui fi nanziamenti, le misure di copertura annuale 
del rimborso del fi nanziamento, le modalità di erogazione 
e di restituzione delle predette somme, prevedendo, al-
tresì, qualora l’ente non adempia nei termini ivi stabiliti 

al versamento delle rate di ammortamento dovute, sia le 
modalità di recupero delle medesime somme, sia l’appli-
cazione di interessi moratori. L’erogazione delle somme 
è subordinata alla sottoscrizione, da parte di ciascuna del-
le fondazioni di cui al comma 1, di contratti conformi al 
contratto tipo. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, si 
provvede ai sensi dell’articolo 15. 

 8. Agli oneri derivanti dall’istituzione del fondo di cui 
al comma 6, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 
utilizzando la dotazione per l’anno 2014 della «Sezione 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili degli enti locali». 

  9. Nelle more del perfezionamento del piano di risa-
namento, per l’anno 2013 una quota fi no a 25 milioni di 
euro può essere anticipata dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo su indicazione del Com-
missario straordinario, a valere sulle disponibilità giacen-
ti, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sulle 
contabilità speciali aperte ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 8, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e 
successive modifi cazioni, per la gestione dei fondi asse-
gnati in applicazione dei piani di spesa approvati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 237, intestate ai capi degli Istituti del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, nonché a va-
lere sulle somme giacenti presso i conti di tesoreria unica 
degli Istituti dotati di autonomia speciale di cui all’arti-
colo 15, comma 3, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, e 
successive modifi cazioni, a favore delle fondazioni di cui 
al comma 1 che versano in una situazione di carenza di 
liquidità tale da pregiudicare la gestione anche ordinaria 
della fondazione, alle seguenti condizioni:  

   a)   che la fondazione interessata, entro 30 giorni dal-
la nomina del Commissario straordinario, comunichi al 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e al Ministero dell’economia e delle fi nanze l’avvio del-
la negoziazione per la ristrutturazione del debito della 
fondazione che prevede uno stralcio del valore nominale 
complessivo del debito stesso, comprensivo degli interes-
si maturati e degli eventuali interessi di mora, esistente al 
31 dicembre 2012, nella misura suffi ciente ad assicurare, 
unitamente alle altre misure di cui al comma 1, la soste-
nibilità fi nanziaria del piano di risanamento, gli equilibri 
strutturali del bilancio della fondazione, sia sotto il profi lo 
patrimoniale che economico-fi nanziario, nonché l’avvio 
delle procedure per la riduzione della dotazione organica 
del personale tecnico e amministrativo nei termini di cui 
al comma 1, lettera   c)  ; 

   b)   la conclusione dell’accordo di ristrutturazione di 
cui alla lettera   a)  , da inserire nel piano di risanamento di 
cui al comma 1, entro il termine previsto da tale comma 
per la presentazione del piano. 

 10. Il mancato verifi carsi delle condizioni previste dal 
comma 9, lettere   a)   e   b)  , determina l’effetto di cui al com-



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2368-10-2013

ma 14. Le anticipazioni fi nanziarie concesse ai sensi del 
comma 9 sono rimborsate secondo quanto previsto dai 
commi 6 e 7. 

 11. Al fi ne di sostenere gli enti che operano nel settore 
dei beni e delle attività culturali, a valere sulle giacenze di 
cui al comma 9 sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato ulteriori importi pari a 3,5 milioni di euro per gli 
anni 2013 e 2014, per la successiva riassegnazione ai per-
tinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo. 

 12. Resta fermo l’obbligo di completamento dei versa-
menti di cui all’articolo 4, comma 85, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, secondo una modulazione tempora-
le pari a 2 milioni di euro per l’anno 2013 e a 8,6 milioni 
di euro annui per il periodo 2014-2018. 

 13. Per il personale eventualmente risultante in ecce-
denza all’esito della rideterminazione delle dotazioni 
organiche di cui al comma 1, le fondazioni di cui al me-
desimo comma, fermo restando per la durata del sopran-
numero il divieto di assunzioni di personale, applicano 
l’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. In caso di ulteriori eccedenze, con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa informa-
tiva alle organizzazioni sindacali, sono disposti apposita 
procedura selettiva di idoneità e il successivo trasferi-
mento del personale amministrativo e tecnico dipendente 
a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore del 
presente decreto nella società Ales S.p.A., nell’ambito 
delle vacanze di organico e nei limiti delle facoltà assun-
zionali di tale società    e senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica   . 

 14. Le fondazioni di cui al comma 1, per le quali non 
sia stato presentato o non sia approvato un piano di risa-
namento entro il termine di cui ai commi 1 e 2, ovvero 
che non raggiungano entro l’esercizio 2016 condizioni di 
equilibrio strutturale del bilancio, sia sotto il profi lo patri-
moniale che economico-fi nanziario, del conto economico 
sono poste in liquidazione coatta amministrativa. 

 15. Al fi ne di assicurare il rilancio del sistema naziona-
le musicale di eccellenza, le fondazioni adeguano i propri 
statuti, entro il    30 giugno 2014    , alle seguenti disposizioni:  

   a)    previsione di una struttura organizzativa articola-
ta nei seguenti organi, della durata di cinque anni, il cui 
compenso è stabilito in conformità ai criteri stabiliti con 
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze:  

 1) il presidente, nella persona del sindaco del co-
mune nel quale ha sede la fondazione, ovvero nella perso-
na da lui nominata, con funzioni di rappresentanza giuri-
dica dell’ente; la presente disposizione non si applica alla 
Fondazione dell’Accademia nazionale di Santa Cecilia, 
che è presieduta dal presidente dell’Accademia stessa, il 
quale svolge anche funzioni di sovrintendente; 

 2)    il consiglio di indirizzo, composto dal presiden-
te e dai membri designati da ciascuno dei fondatori pub-
blici e dai soci privati che, anche in associazione fra loro, 
versino almeno il cinque per cento del contributo erogato 
dallo Stato. Il numero dei componenti del consiglio di in-
dirizzo non deve comunque superare i sette componenti, 
con la maggioranza in ogni caso costituita dai membri 
designati dai fondatori pubblici;  

 3) il sovrintendente, quale unico organo di gestio-
ne, nominato dal Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo su proposta del consiglio di indirizzo; 
il sovrintendente può essere coadiuvato da un direttore 
artistico e da un direttore amministrativo; 

 4.    (Soppresso)   . 
 5) il collegio dei revisori dei conti, composto da 

tre membri, rinnovabili per non più di due mandati, di cui 
uno, con funzioni di presidente, designato dal Presidente 
della Corte dei conti fra i magistrati della Corte dei conti, 
uno in rappresentanza del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze e uno in rappresentanza del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo; 

   b)   previsione della partecipazione dei soci privati in 
proporzione agli apporti fi nanziari alla gestione o al patri-
monio della fondazione, che devono essere non inferiori 
al tre per cento; 

   c)   previsione che il patrimonio sia articolato in un 
fondo di dotazione, indisponibile e vincolato al persegui-
mento delle fi nalità statutarie, e in un fondo di gestione, 
destinato alle spese correnti di gestione dell’ente. 

 16. Le nuove disposizioni statutarie si applicano con 
decorrenza dal 1° gennaio 2015.    La decorrenza può co-
munque essere anticipata in caso di rinnovo degli or-
gani in scadenza   . Il mancato adeguamento dello statuto 
nei termini di cui al comma 15 determina l’applicazione 
dell’articolo 21 del decreto legislativo 29 giugno 1996, 
n. 367. 

 17. L’organo di indirizzo esercita le proprie funzioni 
con l’obbligo di assicurare il pareggio del bilancio. La 
violazione dell’obbligo comporta l’applicazione dell’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, 
e la responsabilità personale ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifi cazio-
ni. La fondazione è soggetta al rispetto della disciplina 
in tema di appalti di lavori, servizi e forniture prevista 
dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succes-
sive modifi cazioni. Le spese per eventuali rappresenta-
zioni lirico-sinfoniche eseguite all’estero sono da impu-
tare in bilancio con copertura fi nanziaria specifi camente 
deliberata. 

 18. Anche agli effetti di quanto previsto dal presente 
articolo in materia di ripartizione del contributo, gli or-
gani di gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche coor-
dinano i programmi e la realizzazione delle attività, sia 
all’interno della gestione dell’ente sia rispetto alle altre 
fondazioni lirico-sinfoniche, assicurando il conseguimen-
to di economie di scala nella gestione delle risorse di set-
tore e una maggiore offerta di spettacoli, e possono a tal 
fi ne essere riuniti in conferenza, presieduta dal direttore 
generale competente, che la convoca, anche per gruppi 
individuati per zone geografi che o specifi ci progetti co-
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muni. La conferenza deve garantire la maggiore diffusio-
ne in ogni ambito territoriale degli spettacoli, nonché la 
maggiore offerta al pubblico giovanile, l’innovazione, la 
promozione di settore con ogni idoneo mezzo di comuni-
cazione, il contenimento e la riduzione del costo dei fat-
tori produttivi, anche mediante lo scambio di spettacoli o 
la realizzazione di coproduzioni, di singoli corpi artistici 
e di materiale scenico, e la promozione dell’acquisto o 
la condivisione di beni e servizi comuni al settore, anche 
con riferimento alla nuova produzione musicale. 

 19. Il contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato presso le fondazioni lirico-sinfoniche è instaurato 
esclusivamente a mezzo di apposite procedure selettive 
pubbliche. Per la certifi cazione, le conseguenti verifi che e 
le relative riduzioni del trattamento economico delle as-
senze per malattia o per infortunio non sul lavoro, si ap-
plicano le disposizioni vigenti per il pubblico impiego. Il 
contratto aziendale di lavoro si conforma alle prescrizioni 
del contratto nazionale di lavoro ed è sottoscritto da cia-
scuna fondazione con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative mediante sottoscrizione di un’ipo-
tesi di accordo da inviare alla Corte dei conti. L’ipotesi di 
accordo deve rappresentare chiaramente la quantifi cazione 
dei costi contrattuali. La Sezione Regionale di controllo 
della Corte dei conti competente certifi ca l’attendibilità dei 
costi quantifi cati e la loro compatibilità con gli strumenti di 
programmazione e bilancio, deliberando entro trenta gior-
ni dalla ricezione, decorsi i quali la certifi cazione si intende 
effettuata positivamente. L’esito della certifi cazione è co-
municato alla fondazione, al Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo e al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. Se la certifi cazione è positiva, la fondazione 
è autorizzata a sottoscrivere defi nitivamente l’accordo. In 
caso di certifi cazione non positiva della Sezione Regionale 
di controllo della Corte dei conti competente, le parti con-
traenti non possono procedere alla sottoscrizione defi nitiva 
dell’ipotesi di accordo e la fondazione riapre le trattative 
per la sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo, co-
munque sottoposta alla procedura di certifi cazione previ-
sta dal presente comma. Avverso le delibere delle Sezioni 
regionali di controllo le parti interessate possono ricorrere 
alle Sezioni Riunite della Corte dei conti in speciale com-
posizione ai sensi dell’ articolo 1, comma 169 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. Le fondazioni, con apposita de-
libera dell’organo di indirizzo,    da adottare entro il 30 set-
tembre 2014,     procedono a rideterminare l’organico neces-
sario     all’attività da realizzare nel triennio successivo   . La 
delibera deve garantire l’equilibrio economico-fi nanziario 
e la copertura degli oneri della dotazione organica con ri-
sorse aventi carattere di certezza e stabilità. 

  20. La quota del fondo unico per lo spettacolo de-
stinata alle fondazioni lirico-sinfoniche, come annual-
mente determinata, sentita la Consulta per lo spettacolo, 
con decreto del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, è attribuita a ciascuna fondazione 
con decreto del direttore generale competente, sentita 
la competente commissione consultiva, sulla base dei 
seguenti criteri:  

   a)   il 50 per cento della quota    di cui all’alinea    è ripar-
tita in considerazione dei costi di produzione derivanti dai 
programmi di attività realizzati da ciascuna fondazione 

nell’anno precedente quello cui si riferisce la ripartizione, 
sulla base di indicatori di rilevazione della produzione; 

   b)   il 25 per cento della quota    di cui all’alinea    è ripar-
tita in considerazione del miglioramento dei risultati della 
gestione attraverso la capacità di reperire risorse; 

   c)   il 25 per cento della quota    di cui all’alinea    è ripar-
tita in considerazione della qualità artistica dei program-
mi,    con particolare riguardo per quelli atti a realizzare 
segnatamente in un arco circoscritto di tempo spettacoli 
lirici, di balletto e concerti coniugati da un tema comune 
e ad attrarre turismo culturale   . 

  20  -bis  . Per il triennio 2014-2016, una quota del 5 per 
cento del Fondo unico per lo spettacolo destinato alle 
fondazioni lirico-sinfoniche è destinata alle fondazio-
ni che abbiano raggiunto il pareggio di bilancio nei tre 
esercizi fi nanziari precedenti.  

 21. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo,    da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto   , sentita la competente commissio-
ne consultiva, sono predeterminati gli indicatori di rile-
vazione della produzione, i parametri per la rilevazione 
del miglioramento dei risultati della gestione, i parametri 
per la rilevazione della qualità artistica dei programmi, il 
procedimento di erogazione ai fi ni della attribuzione del 
contributo di cui al comma 20.   

  Riferimenti normativi:

     Il decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367 (Disposizioni per la 
trasformazione degli enti che operano nel settore musicale in fondazioni 
di diritto privato), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   11 luglio 1996, 
n. 161. 

 La legge 11 novembre 2003, n. 310 (Costituzione della Fondazione 
lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari», con sede in Bari, nonché di-
sposizioni in materia di pubblici spettacoli, fondazioni lirico-sinfoniche 
e attività culturali), è 

 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   17 novembre 2003, n. 267. 
  Si riporta il testo dell’articolo 21 del citato decreto legislativo 

n. 367 del 1996:  
  “Art. 21 - (Amministrazione straordinaria) - 1. Il Ministro per i 

beni e le attività culturali, anche su proposta del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze:  

   a)   può disporre lo scioglimento del consiglio di amministrazione 
della fondazione quando risultino gravi irregolarità nell’amministrazio-
ne, ovvero gravi violazioni delle disposizioni legislative, amministrati-
ve o statutarie che regolano l’attività della fondazione o venga presenta-
to il bilancio preventivo in perdita; 

   b)   . 
 1  -bis  . L’autorità di cui al comma 1 dispone in ogni caso lo scio-

glimento del consiglio di amministrazione della fondazione quando i 
conti economici di due esercizi consecutivi chiudono con una perdita 
del periodo complessivamente superiore al 30 per cento del patrimonio 
disponibile, ovvero sono previste perdite del patrimonio disponibile di 
analoga gravità . 

 2. Con il decreto di scioglimento vengono nominati uno o più com-
missari straordinari, viene determinata la durata del loro incarico, non 
superiore a sei mesi, rinnovabile una sola volta, nonché il compenso 
loro spettante. I commissari straordinari esercitano tutti i poteri del con-
siglio di amministrazione. 

 3. I commissari straordinari provvedono alla gestione della fonda-
zione; ad accertare e rimuovere le irregolarità; a promuovere le soluzio-
ni utili al perseguimento dei fi ni istituzionali. Possono motivatamente 
proporre la liquidazione. 

 4. I commissari straordinari, ricorrendone i presupposti, promuo-
vono la dichiarazione di decadenza dai diritti e dalle prerogative ricono-
sciuti dalla legge agli enti originari. 
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 5. Spetta ai commissari straordinari l’esercizio dell’azione di re-
sponsabilità contro i componenti del disciolto consiglio di amministra-
zione, previa autorizzazione dell’autorità di Governo competente in 
materia di spettacolo.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 15 del decreto legge 6 luglio 2011, 
n. 98 (Disposizioni per la trasformazione degli enti che operano nel set-
tore musicale in fondazioni di diritto privato”, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   6 luglio 2011, n. 155, convertito con modifi cazioni dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    16 luglio 
2011, n. 164:  

 “Art.15 – (Liquidazione degli enti dissestati e misure di razio-
nalizzazione dell’attività dei commissari straordinari) 1. Fatta salva 
la disciplina speciale vigente per determinate categorie di enti pub-
blici, quando la situazione economica, fi nanziaria e patrimoniale di 
un ente sottoposto alla vigilanza dello Stato raggiunga un livello di 
criticità tale da non potere assicurare la sostenibilità e l’assolvimento 
delle funzioni indispensabili, ovvero l’ente stesso non possa fare fron-
te ai debiti liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, con decreto del 
Ministro vigilante, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, l’ente è posto in liquidazione coatta amministrativa; i rela-
tivi organi decadono ed è nominato un commissario. Il commissario 
provvede alla liquidazione dell’ente, non procede a nuove assunzioni, 
neanche per la sostituzione di personale in posti che si rendono vacan-
ti e provvede all’estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle 
risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si 
ricavano dalla liquidazione del patrimonio dell’ente; ogni atto adottato 
o contratto sottoscritto in deroga a quanto previsto nel presente pe-
riodo è nullo. L’incarico del commissario non può eccedere la durata 
di tre anni e può essere prorogato, per motivate esigenze, una sola 
volta per un periodo massimo di due anni. Decorso tale periodo, le 
residue attività liquidatorie continuano ad essere svolte dal Ministero 
vigilante ai sensi della normativa vigente. Le funzioni, i compiti ed 
il personale a tempo indeterminato dell’ente sono allocati con decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
vigilante, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
nel Ministero vigilante, in altra pubblica amministrazione, ovvero in 
una agenzia costituita ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 
n. 300 del 1999, con la conseguente attribuzione di risorse fi nanziarie 
comunque non superiori alla misura del contributo statale già eroga-
to in favore dell’ente. Il personale trasferito mantiene il trattamento 
economico fondamentale ed accessorio, limitatamente alle voci fi s-
se e continuative, corrisposto al momento del trasferimento nonché 
l’inquadramento previdenziale. Nel caso in cui il predetto trattamento 
economico risulti più elevato rispetto a quello previsto è attribuito per 
la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Con lo stesso 
decreto è stabilita un’apposita tabella di corrispondenza tra le qualifi -
che e le posizioni economiche del personale assegnato. Le disposizioni 
del presente comma non si applicano agli enti territoriali ed agli enti 
del servizio sanitario nazionale. 

 1  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 1, nei casi in cui il bilan-
cio di un ente sottoposto alla vigilanza dello Stato non sia deliberato nel 
termine stabilito dalla normativa vigente, ovvero presenti una situazione 
di disavanzo di competenza per due esercizi consecutivi, i relativi or-
gani, ad eccezione del collegio dei revisori o sindacale, decadono ed è 
nominato un commissario con le modalità previste dal citato comma 1; 
se l’ente è già commissariato, si procede alla nomina di un nuovo com-
missario. Il commissario approva il bilancio, ove necessario, e adotta le 
misure necessarie per ristabilire l’equilibrio fi nanziario dell’ente; quan-
do ciò non sia possibile, il commissario chiede che l’ente sia posto in 
liquidazione coatta amministrativa ai sensi del comma 1. Nell’ambito 
delle misure di cui al precedente periodo il commissario può esercitare 
la facoltà di cui all’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, anche nei con-
fronti del personale che non abbia raggiunto l’anzianità massima contri-
butiva di quaranta anni. 

 2. Al fi ne di garantire il raggiungimento degli specifi ci obiettivi di 
interesse pubblico perseguiti con la nomina e di rafforzare i poteri di 
vigilanza e controllo stabiliti dalla legislazione di settore, i commissa-
ri straordinari nominati ai sensi degli articoli 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 1 del decreto-
legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
13 agosto 2010, n. 129, e i commissari e sub commissari ad acta nomi-
nati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, 
possono essere in ogni tempo revocati con le medesime modalità pre-

viste per la nomina. Al commissario o sub commissario revocato spetta 
soltanto il compenso previsto con riferimento all’attività effettivamente 
svolta. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari o 
sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fi ssa e da 
una parte variabile. La parte fi ssa non può superare 50 mila euro, annui; 
la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiet-
tivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell’oggetto dell’incarico commissariale, non può superare 50 mila euro 
annui. Con la medesima decorrenza si procede alla rideterminazione nei 
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli in-
carichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. 
La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce respon-
sabilità per danno erariale. 

 4. Sono esclusi dall’applicazione del comma 3 i Commissari no-
minati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, i 
cui compensi restano determinati secondo la metodologia di calcolo e 
negli importi indicati nei relativi decreti del Ministro dell’Economia e 
Finanze di concerto col Ministro della salute. 

 5. Al fi ne di contenere i tempi di svolgimento delle procedure di 
amministrazione straordinaria delle imprese di cui all’articolo 2, com-
ma 2 del decreto legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito dalla leg-
ge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modifi cazioni, nelle quali sia 
avvenuta la dismissione dei compendi aziendali e che si trovino nella 
fase di liquidazione, l’organo commissariale monocratico è integrato 
da due ulteriori commissari, da nominarsi con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri o del Ministro dello sviluppo economico con 
le modalità di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270. A ciascun commissario il collegio può delegare incombenze spe-
cifi che. L’applicazione delle norme di cui ai commi da 2 a 5 del presente 
articolo non può comportare aggravio di costi a carico della procedura 
per i compensi che sono liquidati ripartendo per tre le somme già rico-
noscibili al commissario unico.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 
pubblica amministrazione, per il riequilibrio fi nanziario degli enti ter-
ritoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 aprile 2013, n. 82, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale    7 giugno 2013, n. 132:  

  “Art. 1 – (Pagamenti dei debiti degli enti locali) -1. Sono esclusi 
dai vincoli del patto di stabilità interno per un importo complessivo di 
5.000 milioni di euro i pagamenti sostenuti nel corso del 2013 dagli enti 
locali:  

   a)   dei debiti in conto capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 
31 dicembre 2012; 

   b)   dei debiti in conto capitale per i quali sia stata emessa fattura o 
richiesta equivalente di pagamento entro il 31 dicembre 2012, ivi inclusi 
i pagamenti delle province in favore dei comuni; 

   c)   dei debiti in conto capitale riconosciuti alla data del 31 dicembre 
2012 ovvero che presentavano i requisiti per il riconoscimento entro la 
medesima data, ai sensi dell’articolo 194 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (4) 

 1  -bis  . Sono altresì esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno i 
pagamenti di obbligazioni giuridiche di parte capitale verso terzi assun-
te alla data del 31 dicembre 2012, sostenuti nel corso del 2013 dagli enti 
locali e fi nanziati con i contributi straordinari in conto capitale di cui 
all’articolo 1, commi 704 e 707, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 1  -ter  . Alla compensazione degli effetti fi nanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto derivanti dal comma 1  -bis  , pari a 2,5 
milioni di euro per l’anno 2013, si provvede mediante corrispondente 
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189, e successive modifi cazioni. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 2. Ai fi ni della distribuzione della predetta esclusione tra i singo-
li enti locali, i comuni e le province comunicano mediante il sistema 
web della Ragioneria generale dello Stato, entro il termine del 30 aprile 
2013, gli spazi fi nanziari di cui necessitano per sostenere i pagamenti di 
cui al comma 1. Ai fi ni del riparto, si considerano solo le comunicazioni 
pervenute entro il predetto termine. 
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 3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla 
base delle comunicazioni di cui al comma 2, entro il 15 maggio 2013 
sono individuati, per ciascun ente locale, sulla base delle modalità di 
riparto individuate dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali en-
tro il 10 maggio 2013, ovvero, in mancanza, su base proporzionale, gli 
importi dei pagamenti da escludere dal patto di stabilità interno per il 
90 per cento dell’importo di cui al comma 1. Con successivo decreto 
da emanarsi entro il 15 luglio 2013 in relazione alle richieste pervenute, 
sino a dieci giorni prima rispetto a tale data, secondo quanto previsto 
al periodo precedente, si procede al riparto della quota residua del 10 
per cento unitamente alle disponibilità non assegnate con il primo de-
creto. Gli eventuali spazi fi nanziari non distribuiti per l’esclusione dei 
pagamenti dei debiti di cui al comma 1 dai vincoli del patto di stabilità 
interno sono attribuiti proporzionalmente agli enti locali per escludere 
dai vincoli del medesimo patto i pagamenti effettuati prima del 9 aprile 
2013 in relazione alla medesima tipologia di debiti. Gli spazi fi nanziari 
che si liberano a valere sul patto di stabilità interno per effetto del pe-
riodo precedente sono utilizzati, nel corso del 2013, esclusivamente per 
sostenere pagamenti in conto capitale. Nella liquidazione dei pagamenti 
si osserva il criterio cronologico per singolo comune. 

 4. Su segnalazione del collegio dei revisori dei singoli enti locali, la 
procura regionale competente della Corte dei conti esercita l’azione nei 
confronti dei responsabili dei servizi interessati che, senza giustifi cato 
motivo, non hanno richiesto gli spazi fi nanziari nei termini e secondo le 
modalità di cui al comma 2, ovvero non hanno effettuato, entro l’eser-
cizio fi nanziario 2013, pagamenti per almeno il 90 per cento degli spazi 
concessi. Nei confronti dei soggetti di cui al periodo precedente e degli 
eventuali corresponsabili, per i quali risulti accertata la responsabilità 
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, le sezioni giurisdizionali re-
gionali della Corte dei conti irrogano una sanzione pecuniaria pari a due 
mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri fi scali e previ-
denziali. Gli importi di cui al periodo precedente sono acquisiti al bi-
lancio dell’ente. Sino a quando le sentenze di condanna emesse ai sensi 
della presente disposizione non siano state eseguite per l’intero importo, 
esse restano pubblicate, osservando le cautele previste dalla normativa 
in materia di tutela dei dati personali, sul sito istituzionale dell’ente, 
con l’indicazione degli estremi della decisione e della somma a credito. 

 5. Nelle more dell’emanazione del decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze di cui al comma 3, ciascun ente locale può effet-
tuare i pagamenti di cui al comma 1 nel limite massimo del 13 per cento 
delle disponibilità liquide detenute presso la tesoreria al 31 marzo 2013 
e, comunque, entro il 50 per cento degli spazi fi nanziari che intendono 
comunicare entro il 30 aprile 2013 ai sensi del comma 2. 

 6. Per l’anno 2013 non si applicano le disposizioni di cui ai commi 
da 1 a 9 dell’articolo 4  -ter   del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, come 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

 7. Al fi ne di fornire liquidità agli enti locali, per l’anno 2013, non 
rilevano ai fi ni della verifi ca del rispetto degli obiettivi del patto di sta-
bilità interno delle regioni e delle province autonome i trasferimenti ef-
fettuati in favore degli enti locali soggetti al patto di stabilità interno a 
valere sui residui passivi di parte corrente, purché a fronte di corrispon-
denti residui attivi degli enti locali. 

 8. I maggiori spazi fi nanziari nell’ambito del patto di stabilità inter-
no delle regioni e province autonome derivanti dalla disposizione di cui 
al comma 7 sono utilizzati esclusivamente per il pagamento dei debiti 
di parte capitale certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2012, ovvero 
dei debiti di parte capitale per i quali sia stata emessa fattura o richiesta 
equivalente di pagamento entro il predetto termine. Tali spazi fi nanziari 
sono destinati prioritariamente per il pagamento di residui di parte capi-
tale in favore degli enti locali. 

 9. Per l’anno 2013, il limite massimo di ricorso da parte degli enti 
locali ad anticipazioni di tesoreria di cui all’articolo 222 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementato, sino alla data del 
30 settembre 2013, da tre a cinque dodicesimi. 

 10. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze un fondo, denominato “Fondo per assicurare la liquidità 
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili”, con una dotazio-
ne di 9.327.993.719 euro per il 2013 e di 14.527.993.719 euro per il 
2014. Il Fondo di cui al periodo precedente è distinto in tre sezioni a cui 
corrispondono tre articoli del relativo capitolo di bilancio, denominati 
rispettivamente “Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali” con una dotazione di 
1.800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014, “Sezione 
per assicurare la liquidità alle regioni e alle province autonome per pa-
gamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli fi nanziari e 
sanitari” con una dotazione di 2.527.993.719 euro per l’anno 2013 e di 

3.727.993.719 euro per l’anno 2014 e “Sezione per assicurare la liqui-
dità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del Ser-
vizio Sanitario Nazionale”, con una dotazione di 5.000 milioni di euro 
per l’anno 2013 e di 9.000 milioni di euro per l’anno 2014. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze da comunicare al Parlamento 
e alla Corte dei conti, possono essere disposte variazioni compensative, 
in termini di competenza e di cassa, tra i predetti articoli in relazione 
alle richieste di utilizzo delle risorse. A tal fi ne, le somme affl uite sul 
conto corrente di tesoreria di cui al successivo comma 11, sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione ai pertinenti 
articoli del Fondo. È accantonata una quota, pari al 10 per cento, della 
dotazione complessiva della Sezione di cui all’articolo 2, comma 1, per 
essere destinata, entro il 31 ottobre 2013, unitamente alle disponibilità 
non assegnate in prima istanza e con le medesime procedure ivi previste, 
ad anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti di cui all’artico-
lo 2 richieste in data successiva a quella prevista dal predetto articolo 2, 
comma 1, e, comunque, non oltre il 30 settembre 2013. 

 11. Ai fi ni dell’immediata operatività della “Sezione per assicurare 
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti 
locali”, di cui al comma 10, il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
stipula con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., entro 5 giorni dall’entra-
ta in vigore del presente decreto, un apposito addendum alla Conven-
zione del 23 dicembre 2009 e trasferisce le disponibilità della predetta 
sezione su apposito conto corrente acceso presso la Tesoreria centrale 
dello Stato, intestato al Ministero dell’economia e delle fi nanze, su cui 
la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad effettuare operazioni 
di prelevamento e versamento per le fi nalità di cui alla predetta Sezione. 
Il suddetto addendum defi nisce, tra l’altro, criteri e modalità per l’ac-
cesso da parte degli enti locali alle risorse della Sezione, secondo un 
contratto tipo approvato con decreto del direttore generale del Tesoro e 
pubblicato sui siti internet del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., nonché i criteri e le modalità per 
lo svolgimento da parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A. della gestione 
della Sezione. L’addendum è pubblicato sui siti internet del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e della Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

 12. Per le attività oggetto dell’addendum alla convenzione di cui al 
comma precedente è autorizzata la spesa complessiva di 500.000 euro 
per ciascuno degli anni 2013 e 2014. 

 13. Gli enti locali che non possono far fronte ai pagamenti dei de-
biti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2012, ov-
vero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente 
di pagamento entro il predetto termine a causa di carenza di liquidità, in 
deroga agli articoli 42, 203 e 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, chiedono alla Cassa depositi e prestiti S.p.A., secondo le moda-
lità stabilite nell’addendum di cui al comma 11, entro il 30 aprile 2013 
l’anticipazione di liquidità da destinare ai predetti pagamenti. L’antici-
pazione è concessa, entro il 15 maggio 2013 a valere sulla Sezione di 
cui al comma 11 proporzionalmente e nei limiti delle somme nella stessa 
annualmente disponibili ed è restituita, con piano di ammortamento a 
rate costanti, comprensive di quota capitale e quota interessi, con durata 
fi no a un massimo di 30 anni. Le restituzioni sono versate annualmente 
dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. all’entrata del bilancio dello Stato 
ai sensi e con le modalità dell’articolo 12, comma 6. Entro il 10 maggio 
2013, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali può individuare mo-
dalità di riparto, diverse dal criterio proporzionale di cui al secondo pe-
riodo. La rata annuale sarà corrisposta a partire dalla scadenza annuale 
successiva alla data di erogazione dell’anticipazione e non potrà cadere 
oltre il 30 settembre di ciascun anno. Il tasso di interesse da applicare 
alle suddette anticipazioni è pari, per le erogazioni dell’anno 2013, al 
rendimento di mercato dei Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso 
di emissione rilevato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze - Di-
partimento del tesoro alla data della pubblicazione del presente decreto 
e pubblicato sul sito internet del medesimo Ministero. Per l’erogazione 
dell’anno 2014, il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipa-
zioni sarà determinato sulla base del rendimento di mercato dei Buoni 
Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione con comunicato del 
Direttore generale del tesoro da emanare e pubblicare sul sito internet 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze entro il 15 gennaio 2014. In 
caso di mancata corresponsione della rata di ammortamento entro il 
30 settembre di ciascun anno, sulla base dei dati comunicati dalla Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., l’Agenzia delle Entrate provvede a trattenere 
le relative somme, per i comuni interessati, all’atto del pagamento agli 
stessi dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, riscossa tramite modello F24 o bollettino 
di conto corrente postale e, per le province, all’atto del riversamento alle 
medesime dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civi-
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le derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori 
di cui all’articolo 60, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
riscossa tramite modello F24. 

 13  -bis  . Gli enti locali ai quali viene concessa l’anticipazione di li-
quidità ai sensi del comma 13, e che ricevono risorse dalla regione o 
dalla provincia autonoma ai sensi dell’articolo 2, all’esito del pagamen-
to di tutti i debiti di cui al medesimo comma 13 e di cui all’articolo 2, 
comma 6, devono utilizzare le somme residue per l’estinzione dell’anti-
cipazione di liquidità concessa alla prima scadenza di pagamento della 
rata prevista dal relativo contratto. La mancata estinzione dell’antici-
pazione entro il termine di cui al precedente periodo è rilevante ai fi ni 
della misurazione e della valutazione della performance individuale dei 
dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e discipli-
nare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni. 

 14. All’atto di ciascuna erogazione, e in ogni caso entro i successivi 
trenta giorni, gli enti locali interessati provvedono all’immediata estin-
zione dei debiti di cui al comma 13. Il responsabile fi nanziario dell’ente 
locale, ovvero altra persona formalmente indicata dall’ente medesi-
mo, fornisce alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. formale certifi cazione 
dell’avvenuto pagamento e dell’effettuazione delle relative registrazioni 
contabili. 

 15. Gli enti locali che abbiano deliberato il ricorso alla procedura 
di riequilibrio fi nanziario pluriennale di cui all’articolo 243  -bis   del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che richiedono l’anticipazione 
di liquidità di cui al comma 13, sono tenuti alla corrispondente modifi ca 
del piano di riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente entro sessanta 
giorni dalla concessione della anticipazione da parte della Cassa deposi-
ti e prestiti S.p.A. ai sensi del comma 13. 

 16. Nell’ipotesi di cui al comma 15, le anticipazioni di cassa even-
tualmente concesse in applicazione dell’articolo 5, del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 di-
cembre 2012, n. 213, che risultassero non dovute, sono recuperate da 
parte del Ministero dell’interno. 

 17. Per gli enti locali benefi ciari dell’anticipazione di cui al com-
ma 13, il fondo di svalutazione crediti di cui al comma 17, dell’artico-
lo 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo ai 5 esercizi fi nanziari succes-
sivi a quello in cui è stata concessa l’anticipazione stessa, è pari almeno 
al 50 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo dell’entrata, 
aventi anzianità superiore a 5 anni. Previo parere motivato dell’organo 
di revisione, possono essere esclusi dalla base di calcolo i residui attivi 
per i quali i responsabili dei servizi competenti abbiano analiticamente 
certifi cato la perdurante sussistenza delle ragioni del credito e l’elevato 
tasso di riscuotibilità. 

 17  -bis  . Nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
che esercitano le funzioni in materia di fi nanza locale, gli enti locali 
effettuano la comunicazione di cui al comma 2 alle regioni e alle pro-
vince autonome, che ne curano la trasmissione alla Ragioneria generale 
dello Stato. 

 17  -ter  . All’articolo 5, comma 1  -ter  , del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, le parole: «sono versate» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono comunque ed inderogabilmente versate». 

 17  -quater  . All’articolo 6, comma 15  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, è aggiunto il seguente periodo: «I contributi di cui al presente 
comma sono altresì esclusi dalle riduzioni a compensazione disposte in 
applicazione del comma 14 del presente articolo». 

 17  -quinquies  . Agli enti locali che non hanno rispettato nell’anno 
2012 i vincoli del patto di stabilità in conseguenza del pagamento dei 
debiti di cui al comma 1, la sanzione prevista dall’articolo 31, com-
ma 26, lettera   a)  , della legge 12 novembre 2011, n. 183, ferme restando 
le rimanenti sanzioni, si applica limitatamente all’importo non imputa-
bile ai predetti pagamenti. “. 

 Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 25 marzo 1997, 
n. 67 (Disposizioni urgenti per favorire l’occupazione), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   26 marzo 1997, n. 71, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
24 maggio 1997, n. 119:  

 “Art. 3 – (Disposizioni in materia di lavori socialmente utili, inte-
grazione salariale e formazione professionale). 1. Per la prosecuzione 
nell’anno 1997 degli interventi statali di cui all’articolo 4, comma 8, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata l’ulteriore spesa di lire 

135 miliardi a favore del comune e della provincia di Napoli e di lire 55 
miliardi a favore del comune di Palermo. All’erogazione del contributo 
provvede il Ministro dell’interno con proprio decreto da emanare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, previa approvazione di una relazione presentata 
da parte degli enti locali al Ministero dell’interno recante gli specifi ci 
programmi di lavoro e le opere pubbliche che saranno intrapresi per 
l’anno 1997; il Ministero dell’interno trasmette copia di dette relazioni 
alle commissioni parlamentari competenti. 

 2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, pari a lire 
190 miliardi per l’anno 1997, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per lo stesso 1997, utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’interno. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
possono essere prorogati per ulteriori sei mesi i trattamenti di integra-
zione salariale di cui all’articolo 9, comma 25, lettera   b)  , del decreto-
legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608, nonché i trattamenti di integrazione salariale, 
in essere alla data del 25 marzo 1997, concessi alle imprese in crisi 
sottoposte al regime di amministrazione straordinaria di cui al decreto-
legge 30 gennaio 1979, n. 26, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 aprile 1979, n. 95, anche in deroga a quanto disposto dalla legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, e successive modifi cazioni, nel limite complessivo di 
lire 43 miliardi a carico del Fondo di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236; la misura dei trattamenti di integra-
zione salariale prorogati è ridotta del dieci per cento. Al relativo onere 
per l’anno 1997 si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per il medesimo anno, parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

 4. 
 4  -bis  . I lavoratori impegnati per un periodo superiore ai 3 anni nei 

lavori socialmente utili ed in progetti di pubblica utilità ai sensi del de-
creto-legge 28 maggio 1981, n. 244, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 luglio 1981, n. 390, e del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, han-
no, a parità di punteggio, titolo di preferenza nei pubblici concorsi ban-
diti sino al 31 dicembre 1998 dalle amministrazioni presso cui prestano 
servizio e negli avviamenti a selezione, di cui all’articolo 16 della legge 
28 febbraio 1987, n. 56, e successive modifi cazioni, ove sia richiesta la 
medesima professionalità. 

 5. Per il fi nanziamento dei progetti speciali di cui agli articoli 18, 
primo comma, lettera   h)  , e 26 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, 
presentati entro il 31 dicembre 1995, non è richiesto l’accesso al Fondo 
sociale europeo. 

 6. Gli oneri relativi alle quote di indennità di anzianità, di cui al 
quinto comma, lettera   a)  , dell’articolo 21 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, maturate sino alla data del 21 maggio 1988, sono a carico del 
Fondo di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, nel 
limite di lire 10 miliardi per l’anno 1997. 

 7. I corsi organizzati ai sensi del comma 14 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608, sono prorogati per un periodo pari 
ad un terzo dell’originaria durata, al fi ne di consentire l’espletamento 
delle relative attività di valutazione e certifi cazione dei risultati forma-
tivi, secondo direttrici adeguate alle potenzialità del mercato del lavoro 
locale. I relativi oneri sono posti a carico del Fondo di cui al comma 7 
dell’articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, nel limite di lire 5 
miliardi per l’anno 1997. 

 8. Al fi ne di accelerare l’avvio e la realizzazione degli interventi di 
restauro, di recupero e di valorizzazione dei beni culturali, è autorizzata 
l’apertura di contabilità speciali intestate ai capi degli Istituti centra-
li e periferici del Ministero per i beni culturali e ambientali nonché ai 
funzionari delegati dell’assessorato per i beni culturali e ambientali e 
per la pubblica istruzione della Regione siciliana, per la gestione dei 
Fondi loro assegnati in applicazione dei piani di spesa approvati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237. All’apertura delle 
contabilità si provvede anche nel caso in cui i fondi da accreditare sia-
no stanziati in un unico capitolo di spesa, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367; si applicano le disposizioni dei commi 4 e 5 del 
medesimo articolo 10. L’apertura delle contabilità è disposta con decre-
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to del Ministro del tesoro, su proposta dell’amministrazione interessata. 
Gli interventi relativi a programmi approvati dal Ministro per i beni e 
le attività culturali per i quali non risultino avviate le procedure di gara 
ovvero defi niti gli affi damenti diretti entro il termine del 31 dicembre 
dell’anno successivo a quello di approvazione sono riprogrammati con 
decreto del Ministro per i beni e le attività culturali nell’ambito dell’ag-
giornamento del piano e dell’assegnazione dei fondi di cui al penulti-
mo periodo del comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 149, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, 
n. 237. Le risorse fi nanziarie relative agli interventi riprogrammati pos-
sono essere trasferite, con le modalità di cui alla legge 3 marzo 1960, 
n. 169, da una contabilità speciale ad un’altra ai fi ni dell’attuazione dei 
nuovi interventi individuati con la riprogrammazione, ove possibile, 
nell’ambito della stessa regione. Entro e non oltre il 31 gennaio di cia-
scun anno i capi degli Istituti centrali e periferici del Ministero per i beni 
e le attività culturali, titolari delle predette contabilità speciali, sono te-
nuti a comunicare alla Direzione generale centrale competente gli inter-
venti per i quali non siano state avviate le procedure di gara ovvero de-
fi niti gli affi damenti diretti ai fi ni della riprogrammazione degli stessi . 

 9. “. 
 Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legge 20 maggio 1993, 

n. 149 (Interventi urgenti in favore dell’economia), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   20 maggio 1993, n. 116, convertito in legge, con mo-
difi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    19 luglio 1993, n. 167:  

 “Art.7.- (Piano per la realizzazione di interventi nel settore dei beni 
culturali)- .1. Il Ministro per i beni culturali e ambientali, sulla base del-
le proposte degli organi centrali e periferici, coordinate dai competenti 
uffi ci centrali, sentito il Consiglio nazionale per i beni culturali e am-
bientali, approva, entro il mese di agosto dell’anno che precede quello di 
riferimento, il piano annuale per la realizzazione degli interventi e delle 
spese ordinarie e straordinarie da effettuare da parte degli organi centrali 
e periferici. Ai fi ni della formazione del piano possono essere presentati 
progetti ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge 10 febbraio 1992, 
n. 145 . Il parere del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali 
sostituisce quelli previsti dalla legge 21 dicembre 1961, n. 1552 , ed 
ogni altro prescritto parere di organi consultivi dello Stato. Il piano può 
essere aggiornato, nell’ambito delle assegnazioni di fondi di ciascun uf-
fi cio, sentito il competente comitato di settore del Consiglio nazionale 
per i beni culturali e ambientali, in caso di necessità, con decreto moti-
vato del Ministro. Per l’esercizio 1993 valgono le proposte già avanzate 
e coordinate dagli uffi ci centrali ed il parere già espresso dal Consiglio 
nazionale per i beni culturali e ambientali. 

 2. I fondi necessari per effettuare le spese previste nel piano, da 
parte degli organi periferici e degli istituti centrali, sono messi a disposi-
zione dei funzionari delegati, mediante ordini di accreditamento emessi 
soltanto sulla base del piano e in deroga al limite di cui all’articolo 56 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 , e successive modifi cazio-
ni. I predetti funzionari assumono, a valere sui fondi messi a loro dispo-
sizione, in deroga ai limiti previsti dalla legislazione vigente, le relative 
obbligazioni giuridiche che sono sottoposte al controllo successivo in 
sede di rendiconto. 

 3. I progetti per la realizzazione degli interventi sui beni statali 
e sui beni non statali per i quali lo Stato interviene direttamente, sono 
predisposti, con l’indicazione dei tempi di esecuzione, dagli organi del 
Ministero per i beni culturali e ambientali. In caso di motivata impos-
sibilità la predisposizione dei progetti può essere affi data, con apposita 
convenzione, ad istituti universitari o di alta cultura o a professionisti 
esterni. I compensi per gli incarichi affi dati gravano sugli stanziamenti 
iscritti nel piano di spesa. I progetti degli interventi e i preventivi delle 
spese di cui al comma 1, nonché quelli gravanti sui fondi relativi ad 
esercizi precedenti il 1993 sono approvati dai competenti organi peri-
ferici del Ministero per i beni culturali e ambientali fi no ad un importo 
complessivo di lire 1.000 milioni e dal direttore generale del competente 
Uffi cio centrale per importi superiori, in deroga ai limiti di spesa pre-
visti dalle vigenti norme. Il predetto limite può essere modifi cato con 
decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali. I provvedimenti di 
approvazione dei progetti, adottati dagli organi periferici e dai direttori 
generali relativamente agli interventi eseguiti dai funzionari delegati, 
sono sottoposti al solo controllo successivo in sede di rendiconto. 

 4. I responsabili degli organi periferici del Ministero per i beni 
culturali e ambientali informano il competente uffi cio centrale, facendo 
pervenire, entro trenta giorni dalla data di formazione, copia degli atti 
adottati per la realizzazione degli interventi e ogni sei mesi dall’inizio 
dei lavori, nonché non oltre un mese dalla data di ultimazione dei lavori, 
una relazione tecnica inerente l’esecuzione del progetto. L’omesso in-

vio degli atti e delle relazioni, accertato, previa controdeduzione scritta 
dell’interessato, dal competente dirigente generale, costituisce inosser-
vanza delle direttive generali ai sensi dell’articolo 20, comma 4, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 . 

 5. Le procedure previste dal regolamento approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 17 maggio 1978, n. 509, si applicano 
anche agli interventi e alle spese non inserite nel piano di cui al presente 
articolo. È abrogato il comma 1 dell’articolo 5 della legge 10 febbraio 
1992, n. 145 . “. 

 Per il testo dell’articolo 15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 novembre 2007, n. 233, si vedano le note all’art. 1. 

  Si riporta il testo del comma 85 dell’articolo 4 della citata legge 
n. 183 del 2011:  

 “85. Le somme giacenti, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, nelle contabilità speciali, aperte ai sensi dell’articolo 3, comma 8, 
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e successive modifi cazioni, per la 
gestione dei fondi assegnati in applicazione dei piani di spesa approvati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 237, intestate 
ai capi degli Istituti del Ministero per i beni e le attività culturali, con 
priorità per quelle accreditate fi no al 31 dicembre 2006, sono versate in 
conto entrata del bilancio dello Stato, rispettivamente, per un importo 
pari a 60,4 milioni di euro entro il 30 giugno 2012 e per un importo pari 
a 10 milioni di euro entro il 30 giugno 2013, previa individuazione con 
uno o più decreti del Ministro per i beni e le attività culturali, su proposta 
del Segretario generale che provvede alla necessaria attività istruttoria e 
di verifi ca. Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle 
somme giacenti presso i conti di tesoreria unica degli Istituti dotati di au-
tonomia speciale di cui all’articolo 15, comma 3, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza 
pubblica e la perequazione tributaria), 

 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 giugno 2008, n. 147, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   21 agosto 2008, n. 195. 

 “Art. 72. (Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti 
di età per il collocamento a riposo) - 1. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, 
2012, 2013 e 2014 il personale in servizio presso le amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Agenzie fi scali, la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, gli Enti pubblici non economici, le 
Università, le Istituzioni ed Enti di ricerca nonché gli enti di cui all’ar-
ticolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può 
chiedere di essere esonerato dal servizio nel corso del quinquennio an-
tecedente la data di maturazione della anzianità massima contributiva 
di 40 anni. La richiesta di esonero dal servizio deve essere presentata 
dai soggetti interessati, improrogabilmente, entro il 1° marzo di ciascun 
anno a condizione che entro l’anno solare raggiungano il requisito mini-
mo di anzianità contributivo richiesto e non è revocabile. La disposizio-
ne non si applica al personale della Scuola. 

 1  -bis  . I posti resisi vacanti ai sensi del comma 1 non sono reinte-
grabili negli anni nei quali può essere presentata la richiesta di esonero 
ai sensi del primo periodo del medesimo comma 1. 

 2. E’ data facoltà all’amministrazione, in base alle proprie esigenze 
funzionali, di accogliere la richiesta dando priorità al personale interes-
sato da processi di riorganizzazione della rete centrale e periferica o di 
razionalizzazione o appartenente a qualifi che di personale per le quali è 
prevista una riduzione di organico. 

 3. Durante il periodo di esonero dal servizio al dipendente spetta un 
trattamento temporaneo pari al cinquanta per cento di quello comples-
sivamente goduto, per competenze fi sse ed accessorie, al momento del 
collocamento nella nuova posizione. Ove durante tale periodo il dipen-
dente svolga in modo continuativo ed esclusivo attività di volontariato, 
opportunamente documentata e certifi cata, presso organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, associazioni di promozione sociale, organiz-
zazioni non governative che operano nel campo della cooperazione con 
i Paesi in via di sviluppo, ed altri soggetti da individuare con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze da emanarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la misura del predetto 
trattamento economico temporaneo è elevata dal cinquanta al settanta 
per cento. Fino al collocamento a riposo del personale in posizione di 
esonero gli importi del trattamento economico posti a carico dei fondi 
unici di amministrazione non possono essere utilizzati per nuove fi nalità. 
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 4. All’atto del collocamento a riposo per raggiunti limiti di età il 
dipendente ha diritto al trattamento di quiescenza e previdenza che sa-
rebbe spettato se fosse rimasto in servizio. 

 5. Il trattamento economico temporaneo spettante durante il pe-
riodo di esonero dal servizio è cumulabile con altri redditi derivanti da 
prestazioni lavorative rese dal dipendente come lavoratore autonomo o 
per collaborazioni e consulenze con soggetti diversi dalle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 o società e consorzi dalle stesse partecipati. In 
ogni caso non è consentito l’esercizio di prestazioni lavorative da cui 
possa derivare un pregiudizio all’amministrazione di appartenenza. 

 6. Le amministrazioni di appartenenza, in relazione alle economie 
effettivamente derivanti dal collocamento in posizione di esonero dal 
servizio, certifi cate dai competenti organi di controllo, possono proce-
dere, previa autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica e del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ad assunzioni di personale in via anticipata rispetto a quel-
le consentite dalla normativa vigente per l’anno di cessazione dal ser-
vizio per limiti di età del dipendente collocato in posizione di esonero. 
Tali assunzioni vengono scomputate da quelle consentite in tale anno. 

 7. All’articolo 16, comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 503, e successive modifi cazioni, dopo il primo periodo sono 
aggiunti i seguenti: «In tal caso è data facoltà all’amministrazione, in 
base alle proprie esigenze organizzative e funzionali, di accogliere la 
richiesta in relazione alla particolare esperienza professionale acquisita 
dal richiedente in determinati o specifi ci ambiti ed in funzione dell’ef-
fi ciente andamento dei servizi. La domanda di trattenimento va presen-
tata all’amministrazione di appartenenza dai ventiquattro ai dodici mesi 
precedenti il compimento del limite di età per il collocamento a riposo 
previsto dal proprio ordinamento.» . 

 8. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e quelli disposti con riferimento 
alle domande di trattenimento presentate nei sei mesi successivi alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 9. Le amministrazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con prov-
vedimento motivato, tenuto conto di quanto ivi previsto, i provvedimen-
ti di trattenimento in servizio già adottati con decorrenza dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2009. 

 10. I trattenimenti in servizio già autorizzati con effetto a decorrere 
dal 1° gennaio 2010 decadono ed i dipendenti interessati al trattenimento 
sono tenuti a presentare una nuova istanza nei termini di cui al comma 7. 

 11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni 
di cui all’ articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, possono, a decorrere dal compimen-
to dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni del personale 
dipendente, nell’esercizio dei poteri di cui all’ articolo 5 del citato de-
creto legislativo n. 165 del 2001, risolvere unilateralmente il rapporto di 
lavoro e il contratto individuale, anche del personale dirigenziale, con 
un preavviso di sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina 
vigente in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con ap-
positi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze, dell’interno, della difesa e degli 
affari esteri, sono defi niti gli specifi ci criteri e le modalità applicative 
dei princìpi della disposizione di cui al presente comma relativamente 
al personale dei comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle 
rispettive peculiarità ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche nei confronti dei soggetti che abbiano benefi -
ciato dell’ articolo 3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 
successive modifi cazioni. Le disposizioni di cui al presente comma non 
si applicano ai magistrati, ai professori universitari e ai dirigenti medici 
responsabili di struttura complessa. 

 11  -bis  . Per le determinazioni relative ai trattenimenti in servizio e 
alla risoluzione del rapporto di lavoro e di impiego, gli enti e gli altri or-
ganismi previdenziali comunicano, anche in via telematica, alle ammi-
nistrazioni pubbliche richiedenti i dati relativi all’anzianità contributiva 
dei dipendenti interessati.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 
(Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei con-
ti), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    14 gennaio 1994, n. 10:  

 “Art. 1. (Azione di responsabilità) - 1. La responsabilità dei sogget-
ti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di conta-
bilità pubblica è personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi 

con dolo o con colpa grave, ferma restando l’insindacabilità nel merito 
delle scelte discrezionali. In ogni caso è esclusa la gravità della colpa 
quando il fatto dannoso tragga origine dall’emanazione di un atto vistato 
e registrato in sede di controllo preventivo di legittimità, limitatamente 
ai profi li presi in considerazione nell’esercizio del controllo. Il relativo 
debito si trasmette agli eredi secondo le leggi vigenti nei casi di illecito 
arricchimento del dante causa e di conseguente indebito arricchimento 
degli eredi stessi. 

 1  -bis  . Nel giudizio di responsabilità, fermo restando il potere di ri-
duzione, deve tenersi conto dei vantaggi comunque conseguiti dall’am-
ministrazione di appartenenza, o da altra amministrazione, o dalla 
comunità amministrata in relazione al comportamento degli ammini-
stratori o dei dipendenti pubblici soggetti al giudizio di responsabilità. 

 1  -ter  . Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la responsabilità 
si imputa esclusivamente a coloro che hanno espresso voto favorevo-
le. Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli uffi ci 
tecnici o amministrativi la responsabilità non si estende ai titolari degli 
organi politici che in buona fede li abbiano approvati ovvero ne abbiano 
autorizzato o consentito l’esecuzione. 

 1  -quater  . Se il fatto dannoso è causato da più persone, la Corte dei 
conti, valutate le singole responsabilità, condanna ciascuno per la parte 
che vi ha preso. 

 1  -quinquies  . Nel caso di cui al comma 1  -quater   i soli concorrenti 
che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con 
dolo sono responsabili solidalmente. La disposizione di cui al presente 
comma si applica anche per i fatti accertati con sentenza passata in giu-
dicato pronunciata in giudizio pendente alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 28 giugno 1995, n. 248. In tali casi l’individuazione dei 
soggetti ai quali non si estende la responsabilità solidale è effettuata in 
sede di ricorso per revocazione. 

 1  -sexies  . Nel giudizio di responsabilità, l’entità del danno all’im-
magine della pubblica amministrazione derivante dalla commissione di 
un reato contro la stessa pubblica amministrazione accertato con senten-
za passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari al doppio 
della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecita-
mente percepita dal dipendente. 

 1  -septies  . Nei giudizi di responsabilità aventi ad oggetto atti o fatti 
di cui al comma 1  -sexies  , il sequestro conservativo di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 gennaio 1994, n. 19, è concesso in tutti i 
casi di fondato timore di attenuazione della garanzia del credito erariale. 

 2. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in 
cinque anni, decorrenti dalla data in cui si è verifi cato il fatto dannoso, 
ovvero, in caso di occultamento doloso del danno, dalla data della sua 
scoperta. 

 2  -bis  . Per i fatti che rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 1, 
comma 7, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 324, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 423, la prescrizione si com-
pie entro cinque anni ai sensi del comma 2 e comunque non prima del 
31 dicembre 1996. 

 2  -ter  . Per i fatti verifi catisi anteriormente alla data del 15 novem-
bre 1993 e per i quali stia decorrendo un termine di prescrizione decen-
nale, la prescrizione si compie entro il 31 dicembre 1998, ovvero nel più 
breve termine dato dal compiersi del decennio. 

 3. Qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata 
a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto, rispondono del 
danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. In 
tali casi, l’azione è proponibile entro cinque anni dalla data in cui la 
prescrizione è maturata. 

 4. La Corte dei conti giudica sulla responsabilità amministrativa 
degli amministratori e dipendenti pubblici anche quando il danno sia 
stato cagionato ad amministrazioni o enti pubblici diversi da quelli di 
appartenenza, per i fatti commessi successivamente alla data di entrata 
in vigore della presente legge.”.. 

 Si riporta il testo del comma 169 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013) , pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    29 dicembre 2012, n. 302, S.O.:  

 “169. Avverso gli atti di ricognizione delle amministrazioni pubbli-
che operata annualmente dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è ammesso ricorso alle Sezioni 
riunite della Corte dei conti, in speciale composizione, ai sensi dell’arti-
colo 103, secondo comma, della Costituzione.”.   
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  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER ASSICURARE 

EFFICIENTI RISORSE AL SISTEMA DEI BENI, 
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

  Art. 12.
      Disposizioni urgenti per agevolare la diffusione di 

donazioni di modico valore in favore della cultura e il 
coinvolgimento dei privati.    

     1. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze,    da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto   , sono defi nite le modalità di acquisi-
zione delle donazioni di modico valore (fi no all’importo 
di euro    diecimila    ) destinate ai beni e alle attività culturali, 
secondo i seguenti criteri:  

   a)   massima semplifi cazione ed esclusione di qual-
siasi onere amministrativo a carico del privato; 

   b)   garanzia della destinazione della liberalità allo 
scopo indicato dal donante; 

   c)   piena pubblicità delle donazioni ricevute e del 
loro impiego, mediante una dettagliata rendicontazione, 
sottoposta agli organi di controllo; 

   d)   previsione della possibilità di effettuare le libe-
ralità mediante versamento bancario o postale ovvero 
secondo altre modalità interamente tracciabili idonee a 
consentire lo svolgimento di controlli da parte dell’Am-
ministrazione fi nanziaria. 

 2. Entro il 31 ottobre 2013 il Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo individua, in coerenza con 
l’articolo 9 della Costituzione, sulla base della legisla-
zione vigente e alla luce delle indicazioni fornite dalla 
commissione di studio già costituita presso il Ministero, 
forme di coinvolgimento dei privati nella valorizzazione 
e gestione dei beni culturali, con riferimento a beni indi-
viduati con decreto del medesimo Ministro.   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 9 della Costituzione della Repub-
blica italiana, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    27 dicembre 1947, 
n. 298, ediz. straord.:  

 “Art. 9. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ri-
cerca scientifi ca e tecnica. 

 Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione.”.   

  Art. 13.
      Disposizioni urgenti per assicurare l’effi cace e tempestivo 

svolgimento delle valutazioni tecniche nel settore della 
cultura e per la razionalizzazione degli organismi 
collegiali operanti presso il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo.    

     1.    Allo scopo di assicurare il regolare, effi cace e tem-
pestivo svolgimento delle attività di valutazione tecnica 
previste dalla normativa vigente, le disposizioni dell’ar-
ticolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e dell’articolo 12, comma 20, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applicano nei 
confronti degli organismi operanti nei settori della tutela 
e della valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici 
e delle attività culturali, nonché nei confronti dei nuclei 
di valutazione degli investimenti pubblici. Ai componenti 
degli organismi di cui al precedente periodo non spetta 
alcun compenso, indennità, gettone di presenza o rim-
borso spese per la partecipazione ai lavori degli orga-
nismi stessi. I predetti organismi sono ricostituiti anche 
ove siano cessati per effetto delle disposizioni di cui al 
primo periodo. In occasione della ricostituzione o del pri-
mo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, gli organismi 
assumono nuovamente la durata prevista dalle disposi-
zioni che ne prevedono l’istituzione e ne regolano il fun-
zionamento. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo ridetermina, con proprio decreto, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il numero dei 
componenti degli organismi di cui al presente comma, as-
sicurandone una riduzione pari ad almeno il 10 per cento   . 

 2. Gli organismi di cui al comma 1 operano senza oneri 
a carico della fi nanza pubblica, salvo il solo rimborso del-
le eventuali spese di missione, ove previsto nel rispetto 
delle limitazioni previste a legislazione vigente per tali 
categorie di spese e comunque nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio previsti a legislazione vigente per le 
medesime spese. Ai componenti dei suddetti organismi 
collegiali non spetta alcun emolumento o indennità. 

  2  -bis  . Il Ministero dell’economia e delle fi nanze con-
tinua ad avvalersi della Commissione permanente tec-
nico-artistica di cui al regio decreto 20 gennaio 1905, 
n. 27, e successive modifi cazioni, e al regolamento di 
cui al decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica 5 agosto 1999, n. 524, 
che ha il compito di esaminare i tipi delle nuove mone-
te metalliche nazionali, con esclusione del lato comune 
delle monete euro ed i relativi conii e di pronunziarsi 
su ogni altro argomento affi ne o attinente alla mone-
tazione. Per la partecipazione alla Commissione sono 
esclusi compensi e indennità a qualsiasi titolo, incluso 
il rimborso spese.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 68, comma 2, del citato decreto-
legge n. 112 del 2008:  

 “2. Nei casi in cui, in attuazione del comma 2  -bis   dell’articolo 29 
del citato decreto-legge n. 223 del 2006 venga riconosciuta l’utilità de-
gli organismi collegiali di cui al comma 1, la proroga è concessa per un 
periodo non superiore a due anni. In sede di concessione della proroga 
prevista dal citato comma 2  -bis   dovranno inoltre prevedersi ulteriori 
obiettivi di contenimento dei trattamenti economici da corrispondere ai 
componenti privilegiando i compensi collegati alla presenza rispetto a 
quelli forfetari od onnicomprensivi e stabilendo l’obbligo, a scadenza 
dei contratti, di nominare componenti la cui sede di servizio coincida 
con la località sede dell’organismo.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 12, comma 20, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), pubblicato 
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nella   Gazzetta Uffi ciale   6 luglio 2012, n. 156, S.O., onvertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    14 agosto 2012, n. 189, S.O.:  

 “20. A decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegia-
li operanti presso le pubbliche amministrazioni, in regime di proroga 
ai sensi dell’articolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
le attività svolte dagli organismi stessi sono defi nitivamente trasferite 
ai competenti uffi ci delle amministrazioni nell’ambito delle quali ope-
rano. Restano fermi, senza oneri per la fi nanza pubblica, gli osservatori 
nazionali di cui all’articolo 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e 
all’articolo 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266, l’Osservatorio nazio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza di cui all’articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, la Consulta nazio-
nale per il servizio civile, istituita dall’articolo 10, comma 2, della legge 
8 luglio 1998, n. 230, l’Osservatorio per il contrasto della pedofi lia e 
della pornografi a minorile, di cui all’articolo 17, comma 1  -bis  , della 
legge 3 agosto 1998, n. 269 nonché il Comitato nazionale di parità e la 
Rete nazionale delle consigliere e dei consiglieri di parità di cui, rispetti-
vamente, all’articolo 8 ed all’articolo 19 del decreto legislativo 11 aprile 
2006, n. 198. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, ai componenti dei suddetti organismi 
collegiali non spetta alcun emolumento o indennità.”. 

 Il regio decreto 20 gennaio 1905, n. 27 (Istituzione presso il Mini-
stero del tesoro di una commissione permanente artistica in riguardo alla 
monetazione), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   20 febbraio 1905. 

 Il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica 5 agosto 1999, n. 524 (Regolamento recante norme per 
la fabbricazione e l’emissione delle monete metalliche in lire e in euro), 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 gennaio 2000, n. 10.   

  Art. 14.
      Oli lubrifi canti e accisa su alcool    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, l’aliquota dell’im-
posta di consumo sugli oli lubrifi canti di cui all’allegato 
I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi -
cazioni, è fi ssata in euro 787,81 per mille chilogrammi. 

  2. Nell’Allegato I al testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e le relative sanzioni penali e amministrative, ap-
provato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
e successive modifi cazioni, le aliquote di accisa relative 
ai prodotti di seguito elencati sono determinate nelle se-
guenti misure:  

   a)   per l’anno 2014 
 Birra: euro 2,39 per ettolitro e per grado-Plato; 
 Prodotti alcolici intermedi: euro 69,78 per 

ettolitro; 
 Alcole etilico: euro 814,81 per ettolitro anidro; 

   b)   a decorrere dall’anno 2015 
 Birra: euro 2,48 per ettolitro e per grado-Plato; 
 Prodotti alcolici intermedi: euro 72,28 per 

ettolitro; 
 Alcole etilico: euro 844,01 per ettolitro anidro. 

 3. Con determinazione direttoriale dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, da adottarsi entro il 30 novembre 
2013, è incrementato, a decorrere dal 1° gennaio 2014, 
il prelievo fi scale sui prodotti da fumo in misura tale da 
assicurare maggiori entrate pari a euro 50.000.000 annui 
a partire dal medesimo anno. 

 Il Direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
trasmette al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, entro il 30 novembre 2013 e con aggiornamento 
quadrimestrale, i dati previsionali correlati al maggior 
gettito previsto ai sensi del primo periodo. In caso di sco-
stamento, il Direttore della predetta Agenzia provvede ad 
adeguare la misura del prelievo fi scale, al fi ne di assicura-
re le predette maggiori entrate.   

  Riferimenti normativi:

     Il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   29 novembre 1995, n. 279. 

 Per il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto legge n. 282 del 
2004, si veda la relativa nota all’art. 5  -bis  .   

  Art. 15.

      Norme fi nanziarie    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, è incrementata di 1,8 milioni di 
euro per l’anno 2013, 11 milioni di euro per l’anno 2014, 
7,5 milioni di euro per l’anno 2015, 4,5 milioni di euro 
per l’anno 2016, 13 milioni di euro per l’anno 2017 e 4,5 
milioni di euro a decorrere dal 2018. 

 2. Agli oneri di cui all’articolo 1, commi 8 e 12, pari a 
200.000 euro per l’anno 2013, 909.500 euro per ciascuno 
degli anni 2014, 2015 e 2016, e 109.500 euro a decorrere 
dall’anno 2017, all’articolo 2, pari a 2,5 milioni di euro 
per l’anno 2014, all’articolo 3 pari a 12,8 milioni di euro 
a decorrere dal 2014,    all’articolo 5, pari a 3 milioni di 
euro per l’anno 2013 e 19 milioni di euro per l’anno 
2014, agli articoli 5  -ter   e 5  -quater  , pari a 600.000 euro 
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, all’artico-
lo 7, pari a    4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014, 2015, 2016,    all’articolo 8, pari a 65 milioni di 
euro per il 2014 e 110 milioni di euro a decorrere dal 
2015   , all’articolo 10, pari a 4 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2014, all’articolo 11,    comma 7, pari a 3 milio-
ni di euro    a decorrere dal 2015,    all’articolo 14 comma 1 
pari a 3,41 milioni di euro per l’anno 2015 e a 1,93 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016 all’articolo 14, 
comma 2, pari a 5,1 milioni di euro per il 2015, a 11,5 
milioni di euro per il 2016 e a 7,8 milioni di euro a de-
correre dal 2017     e al comma 1 del presente articolo, pari 
a 1,8 milioni di euro per l’anno 2013, 11 milioni di euro 
per l’anno 2014, 7,5 milioni di euro per l’anno 2015, 4,5 
milioni di euro per l’anno 2016, 13 milioni di euro per 
l’anno 2017 e 4,5 milioni di euro a decorrere dal 2018, 
si provvede:  

   a)   quanto a euro 3.000.000 per l’anno 2013 median-
te corrispondente riduzione del fondo speciale di conto 
capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare; 
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  a  -bis  ) per le fi nalità di cui agli articoli 5  -ter   e 5  -qua-
ter  , quanto a 600.000 euro per l’anno 2013, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2013-2015, nell’ambito del programma «‘Fon-
di di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero e, quanto a euro 600.000 per ciascuno degli anni 
2014 e 2015, mediante riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , limita-
tamente alla parte corrente, del decreto-legge 31 marzo 
2011, n. 34, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75;  

   b)   quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2013 e euro 
8.600.000, per ciascuno degli anni dal 2014 al 2018, con 
le maggiori entrate di cui all’articolo 11, comma 12; 

   c)   quanto a euro 20.100.000, per l’anno 2014, e 
euro 61.600.000 a decorrere dall’anno 2015, mediante 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 14, 
comma 2; 

   d)   quanto a euro 49.599.500 per l’anno 2014, a euro 
47.609.500 per l’anno 2015, a euro 49.529.500 per l’anno 
2016, a euro 49.029.500 per l’anno 2017 e 49.129.500 
euro a decorrere dall’anno 2018 mediante utilizzo di 
quota parte delle maggiori entrate di cui all’articolo 14, 
comma 3; 

   e)   quanto a euro 13.410.000 a decorrere dall’an-
no 2014, mediante utilizzo delle maggiori entrate di cui 
all’articolo 14, comma 1; 

  e  -bis  ) per le fi nalità di cui all’articolo 5, commi 
3 e 3  -bis  , quanto a 8 milioni di euro per l’anno 2014, 
mediante ulteriore incremento delle aliquote di accisa 

di cui all’articolo 14, comma 2, che garantisca un mag-
gior gettito netto pari almeno a 8 milioni di euro per 
l’anno 2014;  

  e  -ter  ) per le fi nalità di cui all’articolo 8, quanto a 20 
milioni di euro a decorrere dal 2014, mediante ulteriore 
incremento delle aliquote di accisa di cui all’articolo 14, 
comma 2, che garantisca un maggior gettito netto pari 
almeno a 20 milioni di euro a decorrere dal 2014.  

  2  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 6 si applicano, 
a decorrere dall’anno 2014, nel limite di spesa comples-
sivo di 2 milioni di euro, ivi incluse le spese di manuten-
zione straordinaria degli immobili e le eventuali minori 
entrate per il bilancio dello Stato.  

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     Per il testo dell’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 34 del 2011, si veda la relativa nota all’art. 6.   

  Art. 16.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  13A08109  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omniscan»    

      Estratto determinazione V&A n. 831/2013 del 27 settembre 2013  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 
  All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 

«OMNISCAN», rilasciata alla Società GE HEALTHCARE S.R.L. con 
sede legale e domicilio fi scale in Via Galeno, 36, 20126 - Milano - Codi-
ce Fiscale 01778520302, sono apportate le seguenti modifi che:  

  Indicazioni terapeutiche: le Indicazioni Terapeutiche ora autoriz-
zate sono le seguenti:  

 Medicinale solo per uso diagnostico. 
 Mezzo di contrasto paramagnetico non-ionico per imaging cere-

brale, spinale e a livello corporeo in risonanza magnetica. Angiografi a 
con risonanza magnetica. Il prodotto fornisce intensifi cazione del con-
trasto e facilita la visualizzazione di strutture anormali o di lesioni nei 
diversi distretti corporei, compreso il Sistema Nervoso Centrale. Nella 
risonanza magnetica (RM) cardiaca, il prodotto è indicato per la va-
lutazione delle coronaropatie (CAD) tramite imaging della perfusione 

miocardica (sotto sforzo/a riposo e di late enhancement) per la determi-
nazione e localizzazione della patologia coronarica (CAD) e la differen-
ziazione tra aree di ischemia e di infarto. 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 Confezione: AIC n. 028993018 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» fl acone 10 ml 

 Confezione: AIC n. 028993020 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» fl acone 15 ml 

 Confezione: AIC n. 028993032 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» fl acone 20 ml 

 Confezione: AIC n. 028993044 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» fl acone 5 ml 

 Confezione: AIC n. 028993057 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 10 fl aconcini polipropilene 50 ml 

 Confezione: AIC n. 028993069 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 10 ml 

 Confezione: AIC n. 028993071 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 15 ml 

 Confezione: AIC n. 028993083 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 20 ml 
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 Confezione: AIC n. 028993095 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 10 siringhe preriempite 10 ml 

 Confezione: AIC n. 028993107 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 10 siringhe preriempite 15 ml 

 Confezione: AIC n. 028993119 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile per uso endovenoso» 10 siringhe preriempite 20 ml 

 Confezione: AIC n. 028993121 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-
bile» fl acone polipropilene 40 ml 

  Restano confermate le seguenti classifi cazioni ai fi ni della fornitura:  
 Confezione: AIC n. 028993018 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-

tabile per uso endovenoso» fl acone 10 ml - OSP: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993020 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» fl acone 15 ml - OSP: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993032 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» fl acone 20 ml - OSP: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993044 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» fl acone 5 ml - OSP: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993057 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 10 fl aconcini polipropilene 50 ml - OSP: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993069 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 10 ml - OSP: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993071 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 15 ml - OSP: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993083 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 20 ml - OSP: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993095 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 10 siringhe preriempite 10 ml - OSP: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993107 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 10 siringhe preriempite 15 ml - OSP: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993119 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 10 siringhe preriempite 20 ml - OSP: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Confezione: AIC n. 028993121 - «0,5 mmol/ml soluzione iniet-
tabile» fl acone polipropilene 40 ml - OSP: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 
 Confezione: AIC n. 028993018 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» fl acone 10 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,01 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 39,63 euro 
 Confezione: AIC n. 028993020 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» fl acone 15 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 36,00 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 59,41 euro 
 Confezione: AIC n. 028993032 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» fl acone 20 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 48,01 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 79,24 euro 
 Confezione: AIC n. 028993044 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» fl acone 5 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 11,35 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 18,73 euro 
 Confezione: AIC n. 028993057 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» 10 fl aconcini polipropilene 50 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 1037,02 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1711,47 euro 
 Confezione: AIC n. 028993069 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 10 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 24,01 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 39,63 euro 
 Confezione: AIC n. 028993071 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 15 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 36,00 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 59,41 euro 
 Confezione: AIC n. 028993083 - «0,5 mmol/ml soluzione inietta-

bile per uso endovenoso» 1 siringa preriempita 20 ml 
 Classe di rimborsabilità: «H» 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 48,01 euro 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 79,24 euro 
 Stampati 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 
quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Smaltimento scorte 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 

decorrere dal 120° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  13A08054
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Froben Gola»    

      Estratto determinazione V&A n. 1579/2013 del 27 settembre 2013  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
  All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 

FROBEN, nelle forme e confezioni: «0,25% collutorio» fl acone da 160 
ml - A.I.C. n. 024284109; «0,25% soluzione da nebulizzare» fl acone 
15 ml; - A.I.C. n. 024284135, rilasciata alla società Società Abbott s.r.l. 
con sede legale e domicilio fi scale in s.r. 148 Pontina Km 52 Snc - Cam-
poverde Di Aprilia, 04011 - Latina - Codice fi scale 00076670595, sono 
apportate le seguenti modifi che:  

 Denominazione: in sostituzione della denominazione «Froben», 
nelle forme e confezioni: «0,25% collutorio» fl acone da 160 ml - A.I.C. 
n. 024284109; «0,25% soluzione da nebulizzare» fl acone 15 ml; - A.I.C. 
n. 024284135 è ora autorizzata la denominazione «Froben Gola», nel-
le forme e confezioni: «0,25% collutorio» fl acone da 160 ml; «0,25% 
spray per mucosa orale» fl acone da 15 ml; 

 Codice di identifi cazione delle confezioni: alla confezione 
«0,25% collutorio» fl acone da 160 ml è ora attribuito il seguente codice 
di identifi cazione: A.I.C. n. 042822015 (in base 10) 18UUCZ (in base 
32); alla confezione «0,25% spray per mucosa orale» fl acone da 15 ml è 
ora attribuito il seguente codice di identifi cazione: A.I.C. n. 042822027 
(in base 10) 18UUDC (in base 32); 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura: la Classifi cazione ai fi ni 
della fornitura ora autorizzata è la seguente: «Medicinali non soggetti a 
prescrizione medica da banco»; 

 Classe: la Classe ora autorizzata è la seguente: C  -bis  . 
 Riformulazione delle Indicazioni terapeutiche: le Indicazioni Tera-

peutiche ora autorizzate sono le seguenti: trattamento sintomatico di sta-
ti irritativo-infi ammatori anche associati a dolore del cavo orofaringeo 
(ad es. gengiviti, stomatiti, faringiti), anche in conseguenza di terapia 
dentaria conservativa o estrattiva. 

  Restano inoltre confermate le seguenti condizioni:  
 Confezione: «0,25% collutorio» fl acone da 160 ml; 
 A.I.C. n. 042822015 (in base 10) 18UUCZ (in base 32); 
 Forma farmaceutica: collutorio; 
  Composizione: 100 ml di soluzione contengono:  

 principio attivo: fl urbiprofene 0,25 g; 
 Confezione: «0,25% spray per mucosa orale» fl acone da 15 ml; 
 A.I.C. n. 042822027 (in base 10) 18UUDC (in base 32); 
 Forma farmaceutica: spray per mucosa orale; 
  Composizione: 100 ml di soluzione contengono:  

 principio attivo: fl urbiprofene 0,25 g. 
 Altre condizioni: le confezioni della specialità medicinale sopra 

indicata, continuano a far riferimento al dossier, identifi cato dal codice 
A.I.C. n. 024284, presentato per l’autorizzazione originale e successive 
modifi che. 

 Stampati 
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’A.I.F.A. e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-

lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Smaltimento scorte 

 I lotti già prodotti, contrassegnati dai codici A.I.C. n. 024284109 e 
n. 024284135, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  13A08055

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Suprane»    

      Estratto determinazione V&A 1580/2013 del 27 settembre 2013  

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. con sede legale e domicilio fi scale in 
Piazzale Dell’ Industria, 20 - 00144 Roma - Codice fi scale 00492340583. 

 Medicinale: SUPRANE. 
 Variazione A.I.C.: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale: «Suprane»:  
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 029288014 - «liquido per inalazione» - 1 fl acone da 
240 ml; 

 A.I.C. n. 029288026 - «liquido per inalazione» - 6 fl aconi da 
240 ml; 

 A.I.C. n. 029288038 - «liquido per inalazione» - 1 fl acone in 
alluminio da 240 ml; 

 A.I.C. n. 029288040 - «liquido per inalazione» - 6 fl aconi in 
alluminio da 240 ml, 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla 
scadenza del termine del periodo precedentemente concesso a seguito 
della determinazione di modifi ca stampati V&A/390 dell’8 marzo 2013 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 77 supplemento ordinario n. 24 
del 2 aprile 2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’Au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A08056

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Duspatal»    

      Estratto determinazione V&A/1600/2013 del 30 settembre 2013  

 Titolare A.I.C.: Abbott Healthcare Products B.V. con sede legale 
e domicilio in C.J. Van Houtenlaan, 36 - 1381 CP Weesp (OLANDA). 

 Medicinale: DUSPATAL. 
 Variazione A.I.C.: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale: «Duspatal»:  
  relativamente alla confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 021377039 - «200 mg capsule rigide a rilascio pro-
lungato» 20 capsule rigide a rilascio prolungato, 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla 
scadenza del termine del periodo precedentemente concesso a segui-
to della determinazione di modifi ca stampati V&A/788 del 14 maggio 
2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 132 Supplemento Ordinario 
n. 46 del 7 giugno 2013. 
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 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’Immissione in Commercio del medicinale.   

  13A08057

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Samyr»    

      Estratto determinazione V&A/1601/2013 del 30 settembre 2013  

 Titolare A.I.C.: Abbott S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 
S.R. 148 Pontina Km 52 Snc - Campoverde Di Aprilia - 04011 Latina - 
Codice fi scale 00076670595 

 Medicinale: SAMYR. 
 Variazione A.I.C.: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale: «Samyr»:  
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 022865149 - «100 mg/5 ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile» 5 fl aconcini polvere + 5 fi ale solvente 5 ml; 

 A.I.C. n. 022865176 - «400 mg/5 ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile» 5 fl aconcini polvere + 5 fi ale solvente 5 ml; 

 A.I.C. n. 022865188 - «400 mg compresse gastroresistenti» 
20 compresse; 

 A.I.C. n. 022865190 - «200 mg/5 ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile» 5 fl aconcini polvere + 5 fi ale solvente da 5 ml; 

 A.I.C. n. 022865202 - «200 mg compresse gastroresistenti» 
20 compresse, 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla 
scadenza del termine del periodo precedentemente concesso a seguito 
della determinazione di modifi ca stampati V&A/1077 del 24 giugno 
2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 165 Supplemento Ordinario 
n. 57 del 16 luglio 2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’Immissione in Commercio del medicinale.   

  13A08058

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Atimos»    

      Estratto determinazione V&A/1602/2013 del 30 settembre 2013  

 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a. con sede legale e do-
micilio fi scale in via Palermo, 26/A - 43122 Parma - Codice fi scale 
01513360345. 

 Medicinale: ATIMOS. 
 Variazione A.I.C.: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti del-

le confezioni della specialità medicinale «Atimos», relativamente alle 
confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 035791019 - «12 mcg polvere per inalazione» inalato-
re 60 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035791021 - «12 mcg polvere per inalazione» inalato-
re 100 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035791033 - «6 mcg/erogazione soluzione pressurizza-
ta per inalazione» contenitore sotto pressione 100 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035791045 - «6 mcg/erogazione soluzione pressurizza-
ta per inalazione» contenitore sotto pressione 120 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035791058 - «12 mcg/erogazione soluzione pressuriz-
zata per inalazione» contenitore sotto pressione 100 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035791060 - «12 mcg/erogazione soluzione pressuriz-
zata per inalazione» contenitore sotto pressione 120 erogazioni, 
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla sca-
denza del termine del periodo precedentemente concesso a seguito 
della comunicazione di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/
V&A/P/56507 del 31/05/2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 82 
parte II del 13/07/2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A08059

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Liferol»    

      Estratto determinazione V&A/1603/2013 del 30 settembre 2013  

 Titolare A.I.C.: Master Pharma S.r.l. con sede legale e domici-
lio fi scale in via Giacomo Chiesi, 1 - 43122 Parma - Codice fi scale 
00959190349. 

 Medicinale: LIFEROL. 
 Variazione A.I.C.: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Liferol», relativamente alle con-
fezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 035793013 - «12 mcg polvere per inalazione» inalato-
re 60 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035793025 - «12 mcg polvere per inalazione» inalato-
re 100 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035793037 - «6 mcg soluzione pressurizzata per inala-
zione» contenitore sotto pressione 100 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035793049 - «6 mcg soluzione pressurizzata per inala-
zione» contenitore sotto pressione 120 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035793052 - «12 mcg/erogazione soluzione pressuriz-
zata per inalazione» contenitore sotto pressione 100 erogazioni; 

 A.I.C. n. 035793064 - «12 mcg/erogazioni soluzione pressuriz-
zata per inalazione» contenitore sotto pressione 120 erogazioni, 
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dalla sca-
denza del termine del periodo precedentemente concesso a seguito 
della comunicazione di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/
V&A/P/56505 del 31/05/2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 82 
parte II del 13/07/2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A08060

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pulmocis»    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 1604/2013 del 30 settembre 2013  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale PULMOCIS, nella forma e 
confezione: «2 mg kit per preparazione radiofarmaceutica» 5 fl aconcini 
multidose da 15 ml alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito in-
dicate, a condizione che siano effi caci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Titolare A.I.C.: CIS BIO S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale 
in via Nicola Piccinni, 2 - 20131 Milano - Codice fi scale 05233040962. 

 Confezione: «2 mg kit per preparazione radiofarmaceutica» 5 fl a-
concini multidose da 15 ml. 

 A.I.C. n. 039140013 (in base 10) 15BGPF (in base 32). 
 Forma farmaceutica: kit per preparazione radiofarmaceutica. 
  Periodo di validità:  

 kit in confezionamento integro: 1 anno dalla data di fabbricazione; 
 prodotto marcato: utilizzare entro 8 ore dalla marcatura. 

  Produttore del principio attivo:  
 LFB Biomedicaments - Les Ulis Site stabilimento sito in Avenue 

des Tropiques, 3 - BP 305 Les Ulis - 91958 Courtaboeuf Cedex - Fran-
cia; LFB Biomedicaments - Lille Site stabilimento sito in Rue de Trevi-
se, 59 - BP 62006 - 59011 Lille Cedex - Francia; LFB Biomedicaments 
- Carvin Site stabilimento sito in Rue Christophe Tellier - Zone d’Acti-
vites du Chateau - 62220 Carvin - Francia (confezionamento secondario 
dell’albumina umana al 20%); Stichting Sanquin Bloedvoorziening (ab-
breviato Sanquin site) stabilimento sito in Plesmanlaan 125, P.O. Box 
9190 - 1006 Ad Amsterdam - Paesi Bassi. 
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 Produttore del prodotto fi nito: CIS bio International stabilimento 
sito in Route Nationale 306, BP 32, 91192 Gif-sur-Yvette Cedex - Fran-
cia (tutte le fasi). 

  Composizione: 1 fl aconcino multidose contiene:  
 principio attivo: albumina umana macroaggregati 2,0 mg; 
 eccipienti: albumina umana; stagno (II) cloruro diidrato; sodio 

cloruro; sodio caprilato; azoto. 
 Indicazioni terapeutiche: medicinale solo per uso diagnostico. 
 Dopo marcatura con sodio pertecnetato (   99m     Tc)    soluzione iniettabi-

le, il prodotto può essere usato per:  
 scintigrafi a polmonare di perfusione 
 come indicazione secondaria i macroaggregati di albumina mar-

cati con    99m   Tc possono essere utilizzati per fl eboscintigrafi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 039140013 - «2 mg kit per preparazione ra-
diofarmaceutica» 5 fl aconcini multidose da 15 ml. 

  Classe di rimborsabilità  

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, denomi-
nata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 039140013 - «2 mg kit per preparazione ra-
diofarmaceutica» 5 fl aconcini multidose da 15 ml - OSP: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  13A08061

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Dicloreum antinfi ammatorio locale»    

      Estratto determinazione V&A n. 1605/2013 del 30 settembre 2013  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: all’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale DICLOREUM, nella 
forma e confezione: «3% schiuma cutanea contenitore sotto pressione» 
1 contenitore sotto pressione da 50 g - A.I.C. n. 024515191, rilasciata 
alla società Società Alfa Wassermann S.p.a. con sede legale e domicilio 
fi scale in via Enrico Fermi, 1 - 65020 Alanno (Pescara) - Codice fi scale 
00556960375, sono apportate le seguenti modifi che. 

 Denominazione: in sostituzione della denominazione «Diclo-
reum», nella forma e confezione: «3% schiuma cutanea contenitore sotto 
pressione» 1 contenitore sotto pressione da 50 g - A.I.C. n. 024515191 è 
ora autorizzata la denominazione «Dicloreum antinfi ammatorio locale», 
nella forma e confezione: «3% schiuma cutanea contenitore sotto pres-
sione» 1 contenitore da 50 g. 

 Codice di identifi cazione delle confezioni: alla confezione «3% 
schiuma cutanea contenitore sotto pressione» 1 contenitore da 50 g è 
ora attribuito il seguente codice di identifi cazione: A.I.C. n. 042685040 
(in base 10) 18QNMJ (in base 32). 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura: la classifi cazione ai fi ni della 
fornitura ora autorizzata è la seguente: «Medicinali non soggetti a pre-
scrizione medica da banco». 

 Classe: la classe ora autorizzata è la seguente: C  -bis  . 
 Restano inoltre confermate le seguenti condizioni. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento locale di sta-

ti dolorosi e fl ogistici di natura reumatica o traumatica del-
le articolazioni, dei muscoli, dei tendini e dei legamenti.
  Confezione: «3% schiuma cutanea contenitore sotto pressione» 1 con-
tenitore da 50 g. 

 A.I.C. n. 042685040 (in base 10) 18QNMJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: schiuma cutanea. 

 Composizione: 100 g di schiuma cutanea contengono principio at-
tivo: diclofenac 3 g. 

 Altre condizioni: le confezioni della specialità medicinale sopra 
indicata, continuano a far riferimento al dossier, identifi cato dal codice 
A.I.C. n. 024515, presentato per l’autorizzazione originale e successive 
modifi che. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determinazione. 

 E’ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti, contrassegnati dal codice A.I.C. n. 024515191, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza indi-
cata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  13A08062

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Wilfactin»    

      Estratto determinazione V&A n. 1554 del 17 settembre 2013  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: WIL-

FACTIN, nelle forme e confezioni: “100 UI/ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile” 1 fl aconcino in vetro da 500 UI polvere + 1 fi ala in 
vetro da 5 ml solvente + sistema di trasferimento e “100 UI/ml polvere 
e solvente per soluzione iniettabile” 1 fl aconcino in vetro da 2000 UI 
polvere + 1 fi ala in vetro da 20 ml solvente + sistema di trasferimento, 
in aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle condizioni e con le spe-
cifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare AIC: LFB - Laboratoire Français du Fractionnement et des 
Biotechnologies con sede legale e domicilio fi scale in Avenue des Tropi-
ques, 3 - BP 305, Les Ulis – 91958 Courtabœuf Cedex Francia 

 Confezione: “100 UI/ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile” 1 fl aconcino in vetro da 500 UI polvere + 1 fi ala in vetro da 5 ml 
solvente + sistema di trasferimento 

 AIC n. 037392026 (in base 10) 13P3NU (in base 32) 
 Confezione: “100 UI/ml polvere e solvente per soluzione iniettabi-

le” 1 fl aconcino in vetro da 2000 UI polvere + 1 fi ala in vetro da 20 ml 
solvente + sistema di trasferimento 

 AIC n. 037392038 (in base 10) 13P3P6 (in base 32) 
 Forma Farmaceutica: Polvere e solvente per soluzione iniettabile 
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  Composizione: 1 ml di soluzione ricostituita contiene:  
  Principio Attivo:  
 Fattore von Willebrand umano 100 IU/ml espresso in UI di attività 

del cofattore ristocetina (VWF:Rco). 
 Rettifi ca della determinazione n. 745/2008 
 È autorizzata la rettifi ca della Determinazione n. 745 del 7 gen-

naio 2008, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    Serie Generale n. 11 
del 14 gennaio 2008, con la quale è stata autorizzata l’immissione in 
commercio del medicinale Wilfactin n. di AIC 037392014 (in base 10) 
13P3NG (in base 32) relativamente alla descrizione della confezione:  
 da 

 “polvere e solvente per soluzione iniettabile 1 fl aconcino polvere 
1000 UI + 1 fl aconcino 

 solvente 10 ml con sistema di trasferimento dotato di presa d’aria 
sterilizzante e ago-fi ltro” 
 a 

 “100 UI/ml polvere e solvente per soluzione iniettabile” 1 fl acon-
cino in vetro da 1000 UI polvere + 1 fi ala in vetro da 10ml solvente + 
sistema di trasferimento. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: “100 UI/ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile” 1 fl aconcino in vetro da 500 UI polvere + 1 fi ala in vetro da 5 ml 
solvente + sistema di trasferimento 

 AIC n. 037392026 (in base 10) 13P3NU (in base 32) 
 Confezione: “100 UI/ml polvere e solvente per soluzione iniettabi-

le” 1 fl aconcino in vetro da 2000 UI polvere + 1 fi ala in vetro da 20 ml 
solvente + sistema di trasferimento 

 AIC n. 037392038 (in base 10) 13P3P6 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 

all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: “100 UI/ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile” 1 fl aconcino in vetro da 500 UI polvere + 1 fi ala in vetro da 5 ml 
solvente + sistema di trasferimento 

 AIC n. 037392026 (in base 10) 13P3NU (in base 32) 
 Confezione: “100 UI/ml polvere e solvente per soluzione iniettabi-

le” 1 fl aconcino in vetro da 2000 UI polvere + 1 fi ala in vetro da 20 ml 
solvente + sistema di trasferimento 

 AIC n. 037392038 (in base 10) 13P3P6 (in base 32) 
 RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, ven-

dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 
quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  13A08063

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Diuval»    

      Estratto determinazione n. 826/2013 del 27 settembre 2013  

 Medicinale: DIUVAL 
 Titolare AIC: Benedetti & Co. S.p.A. - Via Bolognese 250, 51100 

Pistoia - Italia 
 Confezione 

 “80 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 
blister PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949013 (in base 10) 1805UP (in base 32) 
 Confezione 

 “80 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 
blister PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949025 (in base 10) 1805V1 (in base 32) 
 Confezione 

 “160 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 
blister PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949037 (in base 10) 1805VF (in base 32) 
 Confezione 

 “160 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 
blister PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949049 (in base 10) 1805VT (in base 32) 
 Confezione 

 “160 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in bli-
ster PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949052 (in base 10) 1805VW (in base 32) 
 Confezione 

 “160 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in bli-
ster PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949064 (in base 10) 1805W8 (in base 32) 
 Confezione 

 “320 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 
blister PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949076 (in base 10) 1805WN (in base 32) 
 Confezione 

 “320 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 
blister PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949088 (in base 10) 1805X0 (in base 32) 
 Confezione 

 “320 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in bli-
ster PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949090 (in base 10) 1805X2 (in base 32) 
 Confezione 

 “320 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in bli-
ster PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949102 (in base 10) 1805XG (in base 32) 
 Forma farmaceutica: Compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: Ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

  Principio attivo:  
 80 mg di valsartan e 12,5 mg di idroclorotiazide. 
 160 mg di valsartan e 12,5 mg di idroclorotiazide. 
 160 mg di valsartan e 25 mg di idroclorotiazide. 
 320 mg di valsartan e 12,5 mg di idroclorotiazide. 
 320 mg di valsartan e 25 mg di idroclorotiazide. 

  Eccipienti:  
 80 mg/12,5 mg 
  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina 
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 Crospovidone 
 Magnesio stearato 

  Rivestimento:  
 Ipromellosa 6cP 
 Talco 
 Macrogol 8000 
 Titanio diossido (E 171) 
 Ferro ossido giallo (E 172) 
 Ferro ossido rosso (E 172) 
 160 mg/12,5 mg 
  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina 
 Crospovidone 
 Magnesio stearato 

  Rivestimento:  
 Ipromellosa 6cP 
 Talco 
 Macrogol 8000 
 Titanio diossido (E 171) 
 Ferro ossido rosso (E 172) 
 160 mg/25 mg 
  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina 
 Crospovidone 
 Magnesio stearato 

  Rivestimento:  
 Ipromellosa 6cP 
 Talco 
 Macrogol 8000 
 Titanio diossido (E 171) 
 Ferro ossido rosso (E 172) 
 Ferro ossido nero (E 172) 
 320 mg/12,5 mg 
  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina 
 Crospovidone 
 Magnesio stearato 

  Rivestimento:  
 Ipromellosa 6cP 
 Talco 
 Macrogol 8000 
 Titanio diossido (E 171) 
 Ferro ossido rosso (E 172) 
 320 mg/25 mg 
  Nucleo della compressa:  
 Cellulosa microcristallina 
 Crospovidone 
 Magnesio stearato 

  Rivestimento:  
 Ipromellosa 6cP 
 Talco 
 Macrogol 8000 
 Titanio diossido (E 171) 
 Ferro ossido giallo (E 172) 

  Produzione principio attivo:  
 Valsartan - Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co., Ltd. - Chuannan 

No.1 Branch Factory of Zhejiang Pharmaceutical Co., Ltd, Coastal In-
dustrial Zone, Duqiao, Linhai, Zhejiang, 317016 - Cina 

 Idroclorotiazide - Unichem Laboratories Limited. - Plot Nº 99, 
Midc Area, Village Dhatav-Roha, IND-402 116 Dist Raigad, Mahara-
stra - India 

  Produzione, confezionamento:  
 West Pharma - Produções de Especialidades Farmacêuticas, S.A. - 

Rua João de Deus, N.º 11, Venda   Nova  , 2700-486 Amadora - Portogallo 
  Confezionamento:  

 Atlantic Pharma - Produções Farmacêuticas, S.A. - Rua da Tapada 
Grande, nº2, Abrunheira, 2710-089 Sintra - Portogallo 
  Confezionamento secondario:  

 Special Product’s Line S.P.A. - Via Campobello, 15, 00040, Pome-
zia (RM) - Italia 
  Controllo lotti, rilascio lotti:  

 West Pharma - Produções de Especialidades Farmacêuticas, S.A. - 
Rua João de Deus, N.º 11, Venda   Nova  , 2700-486 Amadora - Portogallo 

 Atlantic Pharma - Produções Farmacêuticas, S.A. - Rua da Tapada 
Grande, nº2, Abrunheira, 2710-089 Sintra - Portogallo 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento dell’ipertensione essenziale negli adulti. 
 La combinazione in dose fi ssa di DIUVAL trova indicazione in 

pazienti la cui pressione arteriosa non viene adeguatamente controllata 
con valsartan o idroclorotiazide quando somministrati da soli. 

  (classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità)  

 Confezione 
 “80 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 

blister PCTFE/VLHD/AL 
 AIC n. 041949025 (in base 10) 1805V1 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,09 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,67 

 Confezione 
 “160 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 

blister PCTFE/VLHD/AL 
 AIC n. 041949049 (in base 10) 1805VT (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,87 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,14 

 Confezione 
 “160 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in bli-

ster PCTFE/VLHD/AL 
 AIC n. 041949064 (in base 10) 1805W8 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,87 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,14 

 Confezione 
 “320 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in 

blister PCTFE/VLHD/AL 
 AIC n. 041949088 (in base 10) 1805X0 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,44 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,95 

 Confezione 
 “320 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in bli-

ster PCTFE/VLHD/AL 
 AIC n. 041949102 (in base 10) 1805XG (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,44 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,95 

 Confezione 
 “80 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 

blister PCTFE/VLHD/AL 
 AIC n. 041949013 (in base 10) 1805UP (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C 

 Confezione 
 “160 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 

blister PCTFE/VLHD/AL 
 AIC n. 041949037 (in base 10) 1805VF (in base 32) 
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 Classe di rimborsabilità: C 

 Confezione 

 “160 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in bli-
ster PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949052 (in base 10) 1805VW (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: C 

 Confezione 

 “320 mg/12,5 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in 
blister PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949076 (in base 10) 1805WN (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: C 

 Confezione 

 “320 mg/25 mg compresse rivestite con fi lm” 14 compresse in bli-
ster PCTFE/VLHD/AL 

 AIC n. 041949090 (in base 10) 1805X2 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: C 

  (classifi cazione ai fi ni della fornitura)  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale DIUVAL è 
la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  (Tutela brevettuale)  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 co.2 del Dlgs. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  (stampati)  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  (rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR)  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 quater, par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  13A08065

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 
ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE
      Aggiornamento delle tavole n. 13, 14, 21, 22, 23, 24, 25, 34, 

35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 54, 57, 
62, 63 del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei 
bacini idrografi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, 
Brenta-Bacchiglione (PAI-4 bacini).    

     Si rende noto che, in attuazione della Deliberazione della giun-
ta regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini 
idrografi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, 
sono state aggiornate, con decreto segretariale n. 2432 del 25 settembre 
2013, le tavole n. 13, 14, 21, 22, 23, 24, 25, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 
41, 42, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 54, 57, 62, 63 del Piano in relazione ad 
alcune zone di attenzione ricadenti nel territorio della Provincia di Pado-
va (Gazzo, San Pietro in Gù) e della Provincia di Vicenza (Arcugnano, 
Bolzano Vicentino, Breganze, Bressanvido, Brogliano, Caldogno, Ca-
misano Vicentino, Costabissara, Castelgombergo, Cornedo Vicentino, 
Creazzo, Dueville, Grumolo delle Abbadesse, Grisignano di Zocco, Iso-
la Vicentina, Malo, Marostica, Mason Vicentino, Molvena, Montecchio 
Precalcino, Monteviale, Pianezze, Quinto Vicentino, Sandrigo, Sarcedo, 
Schiavon, Sovizzo, Torri di Quartesolo, Vicenza, Villaverla) 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto segretariale è depositata presso l’Autorità di 
Bacino dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bac-
chiglione, e trasmessa alla Regione del Veneto (Direzione Difesa del 
suolo), alla Provincia di Padova, alla Provincia di Vicenza e ai Comuni 
sopraccitati. 

 I decreti sono altresì reperibili sul sito istituzionale dell’Autorità di 
Bacino www.adbve.it   

  13A08051

    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

      Entrata in vigore del Trattato sulla stabilità, sul coordina-
mento e sulla governance nella Unione economica e mo-
netaria, fatto a Bruxelles il 2 marzo 2012.    

     Il Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nel-
la Unione economica e monetaria, fatto a Bruxelles il 2 marzo 2012 è 
entrato in vigore per l’Italia in data 1° gennaio 2013, ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, del Trattato medesimo. 

 La Repubblica italiana ha provveduto a ratifi care il Trattato in data 
14 settembre 2012, a seguito dell’emanazione della Legge di autorizza-
zione alla ratifi ca del 23 luglio 2012, n. 114, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 175 S.O. del 28 luglio 2012.   

  13A07986

        Accordo tra la Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica di Lituania in materia di Rappresentanze diplo-
matiche, fatto a Viln  ius   il 21 febbraio 2013.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata
in vigore dell’Accordo tra la Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Lituania in materia di rappresentanze diplomatiche, fatto 
a Viln  ius   il 21 febbraio 2013. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 19 luglio 2013, n. 92,
pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 12 agosto 2013. 

 In conformità all’art. 6, comma 1, l’Accordo è entrato in vigore
il giorno 2 settembre 2013.   

  13A07987
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        Istituzione di un Consolato onorario in Cork (Irlanda).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È istituito in Cork (Irlanda) un Consolato onorario, posto alle di-
pendenze dell’Ambasciata d’Italia in Dublino, con la circoscrizione 
territoriale estesa alle contee di Cork, Kerry, Limerick, Tipperary, Wa-
terford, Kilkenny, Laois, Carlow e Wexford. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2013 

  Il direttore generale
     BELLONI     

  13A07988

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Pola (Croazia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Tiziano Sosic, Console onorario in Pola (Croazia), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Fiume; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato Generale d’Italia in Fiume; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Fiume delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Fiume; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-
ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Fiume della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato Generale d’Italia in Fiume e restituzione al Consolato 
Generale d’Italia in Fiume delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Fiume della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Fiume, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Fiu-
me della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del ci-
tato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato Generale d’Italia in Fiume e restituzione materiale al Conso-
lato Generale d’Italia in Fiume dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Fiume della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Fiume; 

   s)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Fiume; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Fiume della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato Generale d’Italia in Fiume; 

   v)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne del Consolato Generale d’Italia in Fiume, dando comunicazione 
dell’esito degli stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, 
al Consolato Generale d’Italia in Fiume; 

   w)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme del-
le autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2013 

  Il direttore generale
     BELLONI     

  13A07989
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Falun (Svezia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Bengt Gustafsson, Vice Console onorario in Falun (Svezia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Stoccolma degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Stoccolma;  

    f)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 

nei casi previsti dalla legge;  
    h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
consolare onorario;  

    j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio — ETD — presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Stoccolma, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso 
il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione;  

    k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Stoccolma 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario;  

    m)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di resti-
tuzione all’erario da parte dell’Ambasciata d’Italia in Stoccolma;  

    n)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Stoccolma;  

    o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 agosto 2013 

  Il vice direttore generale
     SABBATUCCI     

  13A07990

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Varna (Bulgaria).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Antonio Tarquinio, Console onorario in Varna (Bulgaria), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italia-
ni o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente all’Am-
basciata d’Italia in Sofi a;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso all’Am-
basciata d’Italia in Sofi a;  

    g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Sofi a, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Sofi a;  

    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Sofi a della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio consola-
re onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Sofi a e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a 
delle ricevute di avvenuta consegna;  

    n)   emissione della tassa annuale di passaporto;  
    o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a del-

la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
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degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Sofi a, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uffi cio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Uffi cio 
consolare di I categoria e restituzione materiale al Consolato di I cate-
goria dei cartellini da questi ultimi sottoscritti;  

    q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Sofi a;  

    s)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Sofi a;  

    t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Sofi a della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Sofi a;  

    v)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Sofi a;  

    w)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme del-
le autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 agosto 2013 

  Il direttore generale
     SABBATUCCI     

  13A07991

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Porlamar (Venezuela).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Piero Josè D’Elisio, Vice Console onorario in Porlamar (Ve-
nezuela), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Caracas; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato Generale d’Italia in Caracas; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
racas delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Caracas; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato Generale d’Italia in Caracas e restituzione 
al Consolato Generale d’Italia in Caracas delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   o)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-

racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Caracas, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato Generale d’Italia in Caracas; 
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   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Caracas; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2013 

 Il vice direttore generale: SABBATUCCI   

  13A07992

        Limitazione delle funzioni del titolare
dell’Agenzia Consolare onoraria in Pergamino (Argentina).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Guillermo Ricardo Milano, Agente consolare onorario in 
Pergamino (Argentina), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rosario degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rosario delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rosario dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rosario degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Rosario; 

   f)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 

nei casi previsti dalla legge; 
   h)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rosario della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   j)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ro-
sario delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   k)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rosario, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario dopo aver 
interpellato caso per caso il Consolato Generale d’Italia in Rosario; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Caracas della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 

dell’Uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato Generale d’Italia in Caracas e restituzione 
al Consolato Generale d’Italia in Caracas delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   o)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-

racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Caracas, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
racas della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato Generale d’Italia in Caracas; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Caracas; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2013 

 Il vice direttore generale: SABBATUCCI   

  13A07993

        Limitazione delle funzioni
del titolare del Vice Consolato onorario in Fes (Marocco)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il Sig. Abdelkrim Meliani, Vice Console onorario in Fes (Maroc-
co), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 
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   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Casablanca; 

 f) attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato Generale d’Italia in Casablanca; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
sablanca delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale del Vice Consolato onorario in Fes; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca; 

   k)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
del Vice Consolato onorario in Fes; diretta consegna ai titolari dei pas-
saporti emessi dal Consolato Generale d’Italia in Casablanca e resti-
tuzione al Consolato Generale d’Italia in Casablanca delle ricevute di 
avvenuta consegna; 

   m)   emissione della tassa annuale di passaporto; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Casablanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Casablanca, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Casablanca; 

   p)   tenuta dello schedario dei cittadini italiani residenti e di quello 
delle fi rme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A07994

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Agadir (Marocco)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  La signora Antonella Bertoncello, Vice Console onorario in Aga-
dir (Marocco), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato Generale d’Italia in Casablanca; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato Generale d’Italia in Casablanca; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
sablanca delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale del Vice Consolato onorario in Agadir; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Casablanca; 

   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 

d’Italia in Casablanca della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
del Vice Consolato onorario in Agadir; diretta consegna ai titolari dei 
passaporti emessi dal Consolato Generale d’Italia in Casablanca e re-
stituzione al Consolato Generale d’Italia in Casablanca delle ricevute di 
avvenuta consegna; 

   l)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   m)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 

Casablanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Casablanca, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Casablanca; 
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   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Ca-
sablanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato Generale d’Italia in Casablanca; 

   q)   tenuta dello schedario dei cittadini residenti e di quello delle 
fi rme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A07995

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Tangeri (Marocco).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Gianfranco Ginelli, Vice Console onorario in Tangeri 
(Marocco), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implicano la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di succession, naufragio o 
sinistro aereo, con l’obbligo di informare il Consolato generale d’Italia 
in Casablanca; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Casablanca; 

   g)   ricezione e trasmissione al Casablanca delle domande di iscri-
zione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia presentate da cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice Consolato 
onorario in Tangeri; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Casablanca; 

   j)   vidimazione e legalizzazioni; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Casablanca della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice 
Consolato onorario in Tangeri; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dal Consolato generale in Casablanca e restituzione al Consolato 
generale d’Italia in Casablanca delle ricevute di avvenuta consegna; 

   l)   emissione della tassa annuale di passaporto; 

   m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-
sablanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio – ETD – presentate da cittadini italiani e 
da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo aver acquisito la denuncia 
di forto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Casablanca, validi per 
un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, 
verso il paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’al-
tra destinazione; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Casablanca; 

   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-
sablanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Casablanca; 

   q)   tenuta dello schedario dei cittadini residenti e di quello delle 
fi rme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A07996

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Marrakech (Marocco).    

     IL DIRETTORE GENERALE
 PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Karim Benfallah, Vice Console onorario in Marrakech 
(Marocco), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implicano la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio o 
sinistro aereo, con l’obbligo di informare il Consolato generale d’Italia 
in Casablanca; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Casablanca; 
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   g)   ricezione e trasmissione al Casablanca delle domande di iscri-
zione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia presentate da cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice Consolato 
onorario in Tangeri; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Casablanca, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Casablanca; 

   j)   vidimazione e legalizzazioni; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Casablanca della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice 
Consolato onorario in Tangeri; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dal Consolato generale in Casablanca e restituzione al Consolato 
generale d’Italia in Casablanca delle ricevute di avvenuta consegna; 

   l)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-

sablanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio – ETD – presentate da cittadini italiani e 
da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo aver acquisito la denuncia 
di forto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Casablanca, validi per 
un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, 
verso il paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’al-
tra destinazione; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Casablanca; 

   o)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ca-
sablanca della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Casablanca; 

   q)   tenuta dello schedario dei cittadini residenti e di quello delle 
fi rme delle autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A07997

        Limitazione delle funzioni del titolare del
Consolato onorario in Chelyabinsk (Federazione Russa).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

  (  Omissis  );  

 Decreta :

  Il Sig. Antonio Piccoli, Console onorario in Chelyabinsk (Federa-
zione Russa), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca dei testamenti formati a bordo di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, o sinistro 
aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato Gene-
rale d’Italia in Mosca; 

 f) consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in Mosca; 

   g)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   h)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 

nei casi previsti dalla legge; 
   i)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dal Consolato Generale d’Italia in Mosca e restituzione al Consolato 
Generale d’Italia in Mosca delle ricevute di avvenuta consegna; 

   k)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Mosca della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato Generale d’Italia in Mosca, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   l)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Mo-
sca della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   m)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Mosca delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Mosca, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato Generale d’Italia in Mosca; 

   p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato Generale d’Italia in Mosca; 

   q)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Gene-
rale d’Italia in Mosca; 

   r)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2013 

 Il direttore generale: BELLONI   

  13A08192
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